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; | ha fatto un solo granitico blocco vuole saldi i legami tra le due Nazioni anche nell'avvenire. Qui vediamo il reparto 
della G. I. L. che partecipe! di, J 3 
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— Già: il karakiri di John Tafari: — Ma chi è? 
pull. B.: — Ciang Kai-scek. 


OLARE COOPERATIVA ANONIMA DI NOVARA 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Con una cura orale o ipodermica di 


FOSFOIODARSIN 


RIACQUISTA VIGORIA L'ORGANISMO 

INDEBOLITO DA CONTINUE OCCUPAZIONI 

Autorità mediche lo raccomandano 
8. A, S. Dr. Viero & €. Padova, e buone farmacie 
Aut, Pref. Padova N, 20831 


HAIR'S RESTORER NAZIONALE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
—lichelta e Marca di fabbrica depositata 
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CASA DI FIDUCIA PER 
BIANCHERIA - CORREDI 
CATALOGO GRATIS 
FILIALI NELLE PRINCIPALI CITTÀ 


TORTELLINI 
BERTAGNI . sorocna 


PREMIO FUSINATO 
A. XVII 


ELOGIO-DELLA R. ACCADEMIA D’ITALIA 


VITA EROICA 
| DI 
ANTONIO LOCATELLI 


pi ETTORE FABIETT! 


x i, Sivincipe Degli atomici, frequentava fa Spezterta a 
dove gino b'allora Gi fabbricavano le pillole di Santa Fosca 0 del Piovano. 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA 
SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18 XXX PAR. 7> 


NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


MATILDE pi CANOSSA 


pi GIANNI NENCIONI 


I CONSIGLIERI DELLA CAMERA 
DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 
1939-XVII 


1 componenti della Camera Fascista sono presentati, con succinte note 
biografiche e con la riproduzione fotografica di ciascuno, in questo ele- 
gantissimo volume che contiene anche due capitoli introduttivi dedicati 
l'uno al discorso della Corona (23 marzo 1939), l'altro al carattere e fun- 
zionamento del nuovo organo legislativo e rappresentativo della Nazione. 
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“Esalta, con bella vigoria e 
alto sentimento nazionale, 
nella figura dell'eroe caduto 
in terra d'Africa, le più alte 
doti della nostra razza, 


L. 20 


“ Libro che alla accuratezza 
storica aggiunge ammirevole 
garbo di scrittore ,, 
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Richlederlo nelle principali librerie o inviare vaglia alla 
‘Casa editrice Garzanti - Via Palermo 12 - Milano 
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IDALMONTE 
ACME 


A: giovani piace sempre avere qualche cosa di 

“speciale,, nei loro abiti sportivi; le confezioni 
extra marca «FOREST» sono sempre nuove nel 
disegno, elegantissime nel taglio, impeccabili 
nella confezione. Esse sono eseguite con i tessuti 
più fini, quanto di più pregiato offre il mercato dei 
tessuti viene usato per le confezioni « FOREST» 
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DIARIO DELLA 


26 Lvetro - Roma. Dalla Polonia giunge notizia della 
scomparsa di una grande e nobilissima figura di Vescovo, 
confessore della Fede sotto il terrore bolscevico. 

A Poznan, dove si era ritirato dopo lunghi anni di 
sofferenze per la santà causa di Dio e della Religione 
Cattolica, è piamente spirato col conforto di una spe- 
ciale benedizione di Sua Santità, l'Arcivescovo esule di 
Mohilew, S. E. Mons, Edoardo De Ropp. 

Il venerando Presule era nato a Liskna, archidiocesi di 
Mohilew, il 2 dicembre 1851. Fu eletto alla sede di Ti- 
raspol il 2 giugno 1902; trasferito a Wilna il 9 novembre 
1903, fu promosso alla chiesa metropolitana di Mohilew il 
25 luglio 1917, Nel 1919 fu posto in carcere per la fede, 
indi esiliato. Era Assistente al Soglio Pontificio. 


Roma. Procedono alacremente i lavori per la sistema- 
zione ferroviaria dell'Urbe. Il primo provvedimento della 
Direzione generale delle Ferrovie è stato quello della 
sistemazione definitiva delle linee laziali. 


Hong-Kong - Si comunica: 

Il Comando delle truppe nipponiche nella Cina meri- 
dionale ha precisato oggi che la decisione giapponese di 
chiudere il Fiume delle Perle alla navigazione è stato 
suggerito dalla necessità di rastrellare la zona del delta 
dai resti delle forze cinesi sconfitte in quel settore. 

Lo sbarramento del fiume ha avuto intanto l'effetto 
di impedire che viveri freschi soprattutto verdura, giun- 
gano a Hong-Kong ed a Macao dove il costo della vita 
ha subito un brusco aumento. Pure in aumento è il nu- 
mero dei cinesi che si trasferiscono nella colonia bri- 
tannica ed a Canton dove la vita è comunque meno co- 
stosa che nella zona del delta del Fiume delle Perle. 

La chiusura del fiume ha migliorato anche la posizione 
dei giapponesi a Canton che in questi ultimi tempi è 
stata minacciata da forze cinesi provenienti appunto dal 
settore del Fiume delle Perle. Gli europei residenti nella 
Concessione inglese di Shammin a Canton non sembra- 
no per il momento preoccupati per le misure militari 
adottate dai giapponesi tanto più che il Console generale 
nipponico ha dichiarato oggi che il Giappone non in- 
tende assoggettare la Concessione ad un blocco simile a 
quello di Tien Tsin. Tuttavia i cinesi che entrano o che 
escono da Shammin sono rigorosamente perquisi 


ciò — come ha dichiarato il Console — viene fatto sol- 
tanto per impedire il contrabbando di valute. Alcuni eu- 
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Dalla pagina 213 alla pagina 254 


SPECTATOR: Il centro di preparazione 
politica: i giovani di Mussolini - AME- 
DEO TOSTI: Le grandi manovre del- 
l'Anno XVII - ROBERTO CANTALU- 
PO: Il testamento di Re Fuad per la 
libertà dell’Egitto - GASTONE MAR- 
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TURA TECCHI: Hans Carossa vince il 
«Premio San Remo autore straniero » 
- MARCO RAMPERTI: Osservatorio - 
FERDINANDO MANTOVANI: Il mo- 
stro di Tésimo - FRANCESCO SAPO- 
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Nelle pagine pubblicitarie (da I a XVIII) 


Diario della settimana - Notizie e indi- 
screzioni - Pagina di giochi. 


ropei, secondo le ultime segnalazioni, sarebbero stati as- 
soggettati alla perquisizione. 


Parigi. L'Ambasciatore di Spagna a Parigi ha diramato 
il seguente comunicato ; 

« L'Ambasciata di Spagna a Parigi deplora la pubbli- 
cazione di notizie e informazioni destituite di qualsiasi 
fondamento sulla situazione in Spagna. Fortunatamente 
tutto ciò che è stato pubblicato è interamente falso ». 


27 LuaLro - Roma. I provvedimenti legislativi, concer- 
nenti l’appoderamento del latifondo siciliano, sono in 
preparazione e saranno approvati dal Consiglio dei Mi- 
nistri in settembre. 

Ai primi di ottobre avrà luogo in tutte le zone delle 
diverse provincie il simultaneo inizio dei lavori, alla pre- 
senza delle più alte gerarchie del Regime. 

Nell'occasione avrà luogo a Palermo la riunione del 
Consiglio Nazionale del Partito. 


Londra. Si ha da Mosca che la « Tass» annuncia che 
Molotof ha ricevuto oggi nuovamente l'Ambasciatore di 
Gran Bretagna, l'Ambasciatore di Francia e Strang per 
continuare î colloqui. 

In merito al colloquio, la « Reuter » informa che nulla 
è stato deciso aggiungendo che negli ambienti ufficiali 
sovietici la notizia secondo cui sarebbe imminente l’a- 
pertura di discussioni militari franco-anglo-russe non 
trova conferma né smentita. 


28 Lucio - Roma. Dal 1° gennaio al 30 luglio 1939 sono 
state costruite per l’appoderamento dei terreni 1266 case 
coloniche con una spesa di 64 milioni. 


Roma. Il «Foglio di disposizioni» n. 1369. del Se- 
gretario del Partito pubblica l'ordinamento del Centro 
di Preparazione Politica per i giovani. 


Washington, Il Governo degli Stati Uniti denuncia il 
trattato commerciale. del 1911 col Giappone. 


29 Lvetro. - Forlì. Diecimila rurali di ogni regione 
d'Italia si adunano presenti îl Segretario dei Partito e 
il ministro Lantini. Recatisi a Predappio i rurali tri- 
butano al Duce una imponente dimostrazione e_ gli 
offrono i prodotti agricoli delle diverse regioni. Il Duce 
rivolge ai dimostranti queste parole: Camerati rurali, vi 
ringrazio pei vostri doni e ricambio il vostro saluto con 
animo immutabilmente rurale. Acclamazioni altissime 
rispondono al Fondatore dell'Impero. 

Roma. Ricorrendo l'annuale della morte di Umberto I. 
il Re Imperatore assiste a una funzione di suffragio che 
ha luogo al Pantheon. 


Roma. La proclamazione del Duce che il nostro Im- 
pero è «l'Impero del lavoro» sta acquistando reale con- 
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SEPFTIMANA 


sistenza col metodico sviluppo della colonizzazione di 
popolamento delle terre italiane dell'A.O.I. 

Ai tre Enti di colonizzazione di recente costituiti (Pu- 
glia, Romagna e Veneto d'Etiopia), i quali hanno già 
conseguito importanti realizzazioni, presto se ne ag- 
giungerà un altro. Infatti presso i competenti uffici è 
allo studio la costituzione di un nuovo importante or- 
ganismo che avrà il compito precipuo di sistemare nei 
territori dell'Impero che saranno prescelti come per gli 
altri Enti già in funzione, un cospicuo numero di fa- 
miglie di italiani provenienti dall'Estero. 


30 Lucio - Tirana, Cinquemila fanciulli albanesi tor- 
nano dall'aver trascorso un periodo di vacanza. nelle 
colonie marine della G.I.L. sulla riviera adriatica. I 
bambini vengono accolti con dimostrazioni entusiastiche 
di riconoscenza per il Duce. Un secondo scaglione di 
6000 bambini lascerà prossimamente l'Albania per re- 
carsi in Italia. 


Verona. -Il Segretario del Partito passa in rivista i 
Giovani Fascisti che frequenteranno in Germania il 
«Campo Hitler ». 


31 LuaLro - Ancona. Giunge inaspettatamente, prove- 
niente da Riccione in motoscafo, il Duce. La cittadinanza 
anconetana lietamente sorpresa improvvisa al Duce fer- 
vide dimostrazioni. Il Duce visita Ja Mostra del Venten- 
nale dei Fasci e la Fiera della Pesca. 


1° Acosro - Milano. Iniziandosi le grandi manovre del- 
l'Anno XVII ii sottosegretario alla Guerra, gen. Pariani, 
tiene rapporto ai giornalisti illustrando gli scopi e le idee 
direttive delle manovre stesse. 


Roma. Un trimotore della R. Aeronautica pilotato dal 
ten. colonnello Angelo Tondi conquista il primato mon- 
diale di distanza in circuito chiuso su 10.000 km. L’appi 
recchio è rimasto in volo 57 ore e 32 minuti. In ore 57,1'52”" 
ha coperto km. 12.935.77 alla media di km. 226.192. 


2 Acosro - Roma. Il Duce partito in volo alle ore 5 
dall'aeroporto di Rimini pilotando un trimotore sorvola 
la zona delle manovre e atterra all'aeroporto di Cameri 
alle ore 6,50. Qui îl Duce s'incontra con il Re Imperatore 
€ un colloquio di oltre un'ora si svolge nella palazzina del 
Comando. Dopo il colloquio il Duce riparte in volo at- 
ferrando all'aeroporto di Rimini alle ore 9,55. 
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ANCORA 


LA PENNA CHE NON DÀ PENA 


NOTIZIARIO TURISTICO 


MONTI - LAGHI - SPIAGGIE 


STAZIONI 


DI 


CURA 


LAZIO 


FIUGGI 


Staz. idroclimatica di 1° ordine presso Ro- 
ma, 747 m. s. l. m., circondata da monti 
boscosi di castagno - Due sorgenti famose 
- Azione acque efficace nella Terapia got- 
ta, renelle, calcolosi renali e vescicali, 
negli adulti ed anche nei bambini - Ri- 
duz.: Ferr. fino a Frosinone - Servizi 
Grande Turismo - Piscina riscaldata - 
Golf 9 buche - Bocce - Tennis - Cinema 
- Teatro - Passegg. incant. - Alberghi gran 
lusso e tutte categ. - Pens. Case Priv. 


ALBERGHI 
ALBERGO PALAZZO DELLA FONTE 


RAPALLO 


Stazione Climatica Invernale ed Estiva - 
Attrezzati stabilimenti balneari - Campo 
di Golf e Tennis - Funivia per Montal- 
legro - Passeggiate incantevoli - Com- 
pleta attrezzatura alberghiera - Festeg- 
giamenti - Inform.: Azienda Autonoma. 


SESTRI LEVANTE 


La città «bimare» del Golfo Tigullio - 
Sogg. incant. - Spiaggia ideale ed in dol- 
ce declivio - Sabbia finissima - Gite pa- 
noramiche - Pinete - Viali - Giardini - 
Alberghi, pensioni, ville, appartamenti - 
Manifestazioni mondane - Festegg. - In- 
formaz.: Azienda Autonoma. 


ALBERGHI 


MIRAMARE... ..... .Cat.C 
NETTUNO (Rist. ecc. pos. sul mare) » D 


BELLAGIO 


La perla del Lago di Como - Di fama mon- 
diale per il clima e le sue attrattive - 
Pineta - Lido - Tennis - Golf - Gite la- 
cuali - Servizi Autobus da Milano - Con- 
certi e trattenimenti serali - Un'ora da 
Milano - Per informaz.: Azienda Auto- 
noma. 


ALBERGHI 
Gr. Albergo VILLA SERBELLONI . Cat. S 


CADENABBIA GRIANTE 


DESENZANO DEL GARDA 


Stazione climatica con spiaggia e stabili- 
menti balneari - Passeggiate incantevoli - 
Escurs.: per S. Martino della Battaglia - 
Attrezzatura alberghiera - Trattenimenti 
Danze, Teatro, Cinema - Per inform.: Pro 
Desenzano. 


ALBERGHI 
BARCHETTA . .. 


SIRMIONE 


Stazione Termale e soggiorno di primo or- 
dine - Aperta tutto l’anno - Da S. E. Be- 
nito Mussolini definita: « Vaga Penisola 
di Sirmione incantevole » - Per inform. e 
prospetti: locale Azienda Auton. di Cura. 


MONTI 


ACQUI 


Le Terme di Acqui celebri nel mondo per 
l'efficacia delle fangature, sono all'avan 
guardia per l'organizzazione della consi 
lenza © dell'assistenza medica - L'attrez- 
zatura degli Alberghi e Stabilimenti, aper- 
ti tutto l'anno, costituisce una perfetta 
espressione di modernità - Per informaz. 
Azienda Autonoma di Cura. 


PALLANZA 


(La regina del Lago Maggiore) - Incant 
staz. climatica di fronte alle Isole Borro- 
mee - Villeggiatura ideale - Casino Muni- 
cipale - Concerti, danze LIDO Bagni - 
Tennis - Golf -, Gare - Mostre varie - 
Festeggiamenti <Inform.: Azien 
noma Soggiorno, | 


ALBERGHI 


VILLA PANORAMA - Cure naturali - Re- 
gimi - Riposo - Dirett.: Dott. R. M. BER- 
NINZONE. 


VALTOURNANCHE 
CERVINIA . CHENEIL 


Località di soggiorno invernale ed estivo, 
alpino ideale clima salubre - Passeggiate 
- Escursioni turistiche - Funivie del Cer- 
vino da m. 2000 a m. 3500 - Gite auto- 
mobilistiche - Guide rinomate - Alberghi 
di tutte le Cat. - Ville ed Appartamenti - 
Servizio Autobus - Per inform.: Azienda 
Autonoma Soggiorno - Tel. 5. 


TOSCANA 


MARINA DI MASSA 


Spiaggia ideale per famiglie - Vasta, in 
pieno sole - Contornata da balsamiche 
pinete - Panor. incantev. - Deliz. sogg. - 
Alberghi - Pensioni ogni cat. - Tutte co- 
modità moder, - Danze - Sports » Attraz. 
- Inform.: Ente Auton. Sogg 


VENETO 


ABANO TERME 


(a 15 minuti da Padova, 


Fanghi, Bagni. Inalazioni - Una delle più 
antiche stazioni termali: ottima attrezza- 
tura ricettiva - 24 Alberghi con stabili- 
mento di cura - Parco. Teatro - Ame- 
nissime gite nel dintorni (Colli Euganei - 
Padova - Venezia) - Sulia linea ferrovia- 
ria Venezia-Bologna - Informaz.: Ente 
Provinciale Turismo ova - Azienda 
Cura Abano Terme, 


ALBERGHI 


REALE OROLOGIO 

SAVOIA x TODESCHINI 

CORTESI MAGGIORATO (ap. tutto l'anno) 
TRIESTE x VITTORIA 

TERME LITTORIE 


Abbazia £ 


Riviera di gran moda - Tulti gli sport - 
Grandi festegg. - LAURANA » Stazione di 
convegno famil. a 10 minuti da Abbazia. 


ALBERGHI 
CRISTALLO Cat. A 
QUISISANA & EDEN pu A 
IMPERIALE sa 
EXCELSIOR (in Laura » € 
QUIRINALE » 
ASIAGO 


Delizioso sogg. estivo, celébre stazione in 
vernale - Alberghi - Pensioni - Apparta- 
menti - Attrazioni - Tennis - Escursioni a 
piedi e in auto ai Campi di battaglia del- 
l'Altipiano: M. Ortigara. M. Cengio - Ri- 
duz. Fer. 50 tutte le staz. - Inform. 
Azienda Autonoma. 


BOLZANO 
n. 908 


Rinomata stazione di sogigiorno e turismo - 
Importante centro di smistamento per le 
più celebrate Villeggiature Alpine - At- 
trezzatura alberghiera di primo ordine - 
Punto di partenza di tutte le linee auto- 
mobilistiche di gran turismo - Modernis- 


CAMPO TURES 


(PUBTERIA) 


Bolzano 862 m. s. m. - Località alpina un- 
versalmente rinomata - Punto. di par- 
tenza per escurs. in alta montagna e per 
diversi rifugi - Gradito sogg. estivo - 
Servizi autobus per tutte le direzioni - 
Alberghi, villette private - Campo sporti- 
vo = Informaz. e prosp.: Pro Val di Tures. 


GRADO 


Magnifica spiaggia - Sogg. preferito per fa- 
miglie - Famoso luogo di cura - Un mo- 
derniss. stabil. di Terme per tutte le cure 
marine particolarmente per forme linfa- 
tiche, disturbi del ricambio - Bagni di 
sabbia efficaciss. per artriti e reumatismi 
- Attrezzatura Alberghiera all'altezza di 
ogni eccezionale afflusso - Per informaz. 
Azienda Autonoma - Tel. N. 35. 


ALBERGHI 
VIGLA RRICAL:EI ciale 
VILLA REALE; /. ipo ardito» 
PARCO DELLA SALUTE . . ... 
MERANO 


Famosa stazione climatica ai piedi delle 
Alpi - 31 agosto-14 settembre: Campio- 
nati del Mondo di Scherma - 20 agosto- 
15 ottobre: Riunioni Ippiche Internaziona- 
li all'Ippodromo di Maja - Settembre: 

Esposizione Internazionale Canina del- 

V'EN.C.I, - XIX Torneo Internazionale di 

Tennis (Coppa Mussolini) - Ottobre: Gran 

Premio Merano abbinato alla Lotteria Ip- 

pica del Milioni - Casino Municipale 

tutte le attrazioni delle grandi stazioni 
climatiche. 


ALBERGHI 


PALAZZO |. . PRESA ARIE 
PARCO feti vii ii E 


BRISTOL . . . alri va 
EMMA <> |... dita 
EXCELSIOR .. . . . | 3 


CELTI.) 


(m. 450 s. 1. m.) - Luogo di cura di 1° or- 
dine delle Prealpi venete, dotato di nu- 
merose fonti di acque ferruginose, carbo- 
niche ed arsenicali - Cura dello stomaco, 
intestino e anemia in genere - Alberghi 
di tutte le categorie - Svaghi, divert., tea- 
tri, passeggiate ed escurs. sulle Dolomiti 
vicentine - Sporis - Campi di tennis - 
Riduz, Ferr. estiva del 50%. 


RIVA DEL GARDA 
TORBOLE 


«sul lago dell'eterna primavera - Dal mese 
di marzo alla fine di ottobre queste Staz. 
elim. sono il principale centro per escur- 
sioni sul lago e gite nelle valli alpine - 
Tennis - Bella spiaggia degli Olivi - Con- 
certi € balli al Casino - Manifestaz. spo 
tive e mondane - 50 Alberghi e Pensioni 
di tutte le categorie. 


ROVERETO 


17-24 settembre: Grande Manifestazione Ro- 
sminiana - Ossario di Castel Dante - 
Campana dei Caduti - Museo della Guerra 
7 Clima alpino asciutto saluberrimo - Dil 
torni incantevoli - Panorami - Escursio- 
ni - Piscina - Tennis - Danze - Inform. 


MANIFESTAZIONI simo stabilimento balnenre Lido - Riduz. Azienda di Turismo. 
Soriano Jikle:S' Gigi mis Ralisa- |. ferrov. estive - Inform.: Azienda Auton: 
Me passeggiate - Ottimi alberghi - Lido | SCUOLA SCI Pest ALBERGHI 
Spiaggia balneare - Informaz.: Azienda | TEN ALBERG Gr.: VITTORIA NAZIONALE 
Autonoma: Griante Cadenabbia - Prospet- | CONCERTI î î 
ti gratis di richiesta; DANZE CENTRALE Gr. € ROVERETO 
delli, Pasquale Lombardo. Direttore mae- 
RADIO N (©) T I Z I E E stro ‘Arturo Lucon. 
MercoLEDÌ 9 Acosro, ore 21: Il pro- 
Si 5 : MA gramma, Dal Castello Sforzesco di Mila= 
I rosa della settimana radiofonica no: La Traviata, opera in tre atti di Giu- 
italiana dal 6 al 12 agosto comprendono I N seppe Verdi. Interpreti principali: Lina 
le seguenti trasmissioni degne di parti- Pagliughi, Duilia Santin, Aldo Sinnone 
colare rilievo: Afro Poli, Erminio Benati. Direttore mae- 
stro Fabio Giampietro. 
ATTUALITA” ma Stagione Lamica Gellar Peo 
I: o lone Lirica dell'Eiar Cam- 
CRONACHE E CONVERSAZIONI Mancotznì 9 Acosro, ore 12,25: Radio siGrz Ore 2020: Commento del fatti del Rana sommersa, opera n quattro att di 
Sociale. giorno. ttorino Respighi. Interpreti principali 
1 Domenica 6 Acoszo, ore 22,30 ce — Ore 20,20: Commento dei fatti del Samaro 12 Acopro, ore 20,20: Commen- Lina Aimaro, Lella Galo. Giuseppina. Sa 
petogramma, Conversazione di, Giusep- giorno. to del fatti del giorno. 


rovie italiane », 

— Ore 22,30: Il programma. Conversa- 
Zione di Mario Buzzichini: «Le stagioni 
del motorè ». 
ciliuneDÌ 7 Acosto, ore 12,25: Radio So- 

ale. 

— Ore 16,40: Da Tarvisio: Trasmissio- 
ne dalla Colonia montana del Comando 
Federale della GIL di Udine. 

Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

Manrepì 8 Acosro, ore 19,25: Notiziario 
dell'Impero. 

Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

3,078 22,50 circa: I programma. Con- 
yersazione di Vittorio G. Rossi: « Fetici- 
Smi dell'Africa Equatoriale ». 


— Ore 22,20: I programma. Come nasce 
un cannone, documentario registrato in 
una acciaieria. ra 

Acosro, ore 16.40: Da Vigo 
dini asnisaione dalla Colonia Al- 
pina Milanese del Comando Federale del- 

GIL di Milano. 
ta Si '2g0: Commento dei fatti del 
giorno. 

— Ore 22,30 circa: I programma. Con- 
versazione di Cornelio Di Marzio: « Caldo 
e freddo in Finlandia ». ; 

Vexennî 11 Acosro, ore 12,25: Radio 
Sociale. ; 

— Ore 1640: Da Forte dei Marmi 
Trasmissione dalla Colonia Marina Prin- 
cipessa Maria di Piemonte del Comando 
Federale della GIL di Lucca. 


— Ore 22,30 circa: Il programma. Cori- 
versazione di Goffredo Bellonci. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 6 Acosto, ore 21. I program- 
ma. Dall'Arena di Verona: Faust, opera 
in cinque atti di Carlo Gounod. Interpreti 
principali: Giovanni Malipiero, Tancredi 
Pasero, Mafalda Favero. Direttore maestro 
F. Capuana. 

MarteDì 8 Acosro, ore 21: Il program- 
ma. Dal Castello Sforzesco di Milano: 
Manon Lescaut, opera in quattro atti di 
Giacomo Puccini. Interpreti cipali : 
Magda Olivero, Afro Poli, N Ar 


ni Antonio Melandri. Gino Vanelli, Au- 
gusto Beuf. Direttore maestro Armando 
La Rosa Parodi. 

Sanaro 12 Acosro, ore 21: Il program- 
ma. Stagione Lirica dell'Eiar: La Cam- 
pana sommersa, opera in quattro atti di 
Ottorino Respighi. Interpreti principali: 
Lina Aimaro, Lella Gaio, Giuseppina Sa- 
ni. Antonio Melandri, Gino Vanelli, Au- 
gusto Beuf. Direttore maestro Armando 
La Rosa Parodi. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 6 Agosto, ore 17.30: II pro- 
gramma, Concerto sinfonico 
maestro‘ Gianandrea Gavanzenii eo 19! 


IM — L'ILLUSTRAZIONE FTALTANA 


: 
; 


Lunepì 7 Acosro, ore 21: 
Ml programma. Da Ambur- 
go: Concerto sinfonico del- 
la grande orchestra _ della 
Radio di Amburgo diretta 
dal maestro Hans Schmidt- 
Isserstadt. 

Manrenì 8 Acosro, ore 
18,5: I programma. Concer- 
to scambio italo-portoghese, 

— Ore 21,40: I program- 
ma. Concerto sinfonico di- 
retio dal maestro Rito Sel- 
vaggi. 

MencoLenì 9 Acosto, ore 
22.15: I programma. Quar- 
tetto della Camerata musi- 
cale romana. 

Grovenì 10 Acosto, ore 
13,15: Il programma meri- 


diano. Dalla Germania: SACRO 


Concerto di musica leggera 
diretto dal maestro Hans 
Busch. 

— Ore 22,25: II program- 
ma. Concerto del pianista 
Marcello Gazelle (Scambio 
artistico con I'INR. di 
Brusselle). 

Vanennì 11 Acosto, ore 
13.45: Il programma meri- 
diano. Concerto per solista e orchestra, 
diretto dal maestro Fernando Previtali 
col concorso del violinista Roberto Mar- 
tinelli. 

— Ore 21,30: I programma. Dalla Ba- 
silica di Massenzio: Concerto sinfonico 
dell'orchestra stabile della R. Accade- 
mia di Santa Cecilia diretto dal maestro 
Bernardino Molinari. 

Samaro 12 Agosro, ore 21: II program- 
ma. Dalla Germania: Concerto di musica 
varia. 

— Ore 22,30: I pro- 
gramma. Concerto del- 
la pianista Vera Gob- 
bi Belcredi. 


PROSA 
COMMEDIE E 
RADIOCOMMEDIE 


Domenica 6 Asosto, 
ore 21: Il programma. 
Il quieto vivere, tre 
atti di Alfredo Testo- 
ni (Prima  trasmis- 
sione). 

Lunzpì 7 Agosto, 
ore 20.30; III program. 
ma. Notte veneziana, 
un aito di Alfredo De 
Musset. 


Martenì 8 Acosto, 
ore 21: I programma. 
Un favore d'amico, un 
atto di Paolo Gavault. 

MercoLzDì 9 Agosto, 
ore 22: Il programma. 
Si parte per Stoccol- 
ma, un atto di Orio 
Vergani (Prima tra- 
‘smissione). 

Grovenì 10. Acosto, 
ore 20,30: III pro- 
gramma. Mezze arance 
due atti di Riccardo 
Melani (Novità). 

Sasato 12 Acosto, 
ore 21: 1 programma. 
Cicero, tre atti di Lui 
gi Bonelli. 


PRIMA 


MARCA 


VARIETA' 
OPERETTE, RIVISTE, 
CORI, BANDE 


Domenica 6 Acosro. 
ore 17: I programma 
Varietà. 

— Ore 19: III pro- 
gramma. Orchestra a 
plettro del Dopolavo- 
ro Provine. di Siena. 

— Ore 21: INI pro- 
gramma. Musiche bril- 
lanti. 

— Ore 21,45: II 
programma. Canzoni 
moderne. 

— Ore 22,40: II pro- 
gramma. Concerto co- 
rale, 

Luneì 7 Acosto, 
ore 13,15: I program- 
ma meridiano. Il dot- 
tor Uster, scena musi- 
cale di Vittorio Metz. 

— Ore 21: I pro- 
gramma. Canzoni e 
ritmi. 

— Ore 22,10: I pro- 
gramma. Concerto del- 
la Banda degli Agenti 
di P. S. 

— Ore 22,10% II pro- 
gramma. Canzoni alla 
sbarra, scena musica- 
le di Ferdinando Tet- 
toni. 

Martenì 8 Agosto, 
ore 19: IM program- 
ma. Dopolavoro Cora- 
le di Grassina. 

— Ore 20,30: 
programma. Rassegna 
di canzoni. 

— Ore 21,30: II 
programma. Come si 
diventa autorevoli au- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA mv 


PORTO VALTRADAGLIA 


LAGO MAGGIORE 


MONTE DI VARESE 


torì, allegro consiglio di Mario Ceirano. 
MercoLeoì 9 Agosto, ore 21: I pro- 
gramma, Canzoni e ritmi. 
“— Ore 20,30: III programma. Musiche 
giocose. 
— Ore 21: Il programma. Concerto 
della banda della R. Guardia di Finanza. 
Grovenì 10 Acosto, ore 21: II program- 
ma. Dal Villaggio Balneare del Circo 
Massimo di Roma: Varietà. 


FABBRICA 
ITALIANA 


D'OROLOGERIA 
fondata nel 1878 


STELLA 


VISITATE IL 


VARESOTTO 


Cuore della “Regione del Laghi, 


Soggiornate nei suoi migliori centrì 


Informazioni : Ente Provine. pi 


ALBERGO DEL SOLE e°siznori 


LIDO PROPRIO modernamente attrezzato. Ambiente distin- 
to nella più Incantevole posizione del lago. 


Turlsmo - Vorese 


lente rinnovato, 
Concerto. 


Vexenvì 11 Agosto, ore 21: I program- 
ma. Canzoni è ritmi. 

/— Ore 21: II programma. La duchessa 
di Fontedoro, operetta in tre atti, musica 
di Antonio Contegiacomo. 

— Ore 21,15: II programma. Dal Vil- 
laggio Balneare del Circo Massimo di Ro- 
ma: Varietà. 

Santo 12 Acosto, ore 19: III program- 
ma. Quartetto cantastorie. 


DRFE NEL MONDO 


modernissimo 


(Nuovi proprietari) 


DIPLOMATICO 


* Nonostante la tensio- 
ne internazionale, permane 
la consuetudine dei tempo- 
ranei congedi dalle loro se- 
di del rappresentanti diplo- 
matici in questo periodo di 
ferie. Il nostro Ambasciato- 
re a Parigi S. E. Guariglia. 
fra gli altri, ha preso le sue 
vacanze per recarsi a ri- 
posare qualche settimana in 
Italia. Prima di partire si 
è recato a salutare il Mini- 
stro degli Esteri Giorgio 
Bonnet. Questa. visita ha 
dato luogo a svariati com- 
menti in alcuni. giornali 
esteri e specialmente fran- 
cesì, mentre si è trattato di 
una semplice visita di cor- 
tesia nelle consuetudini del 
mondo diplomatico. 


* Il Ministro Guardasi 
gilli conte Grandi, ex Am: 
basciatore d'Italia a Loi 
dra, ha ricevuto numerosi 
telegrammi anche dall'estero in occasio- 
ne della nuova nomina conferitagli dal 
Duce, Segnaliamo il telegramma del Mi- 
nistro degli Affari Esteri del Reich von 
Ribbentrop del seguente tenore: « Ricor- 
dando con sensi di amicizia la nostra 
comune attività in Londra, sento il do- 
vere di esprimervi i miei cordiali sin- 
ceri auguri per la vostra nomina a Mi- 
nistro della Giustizia ». Il conte Grandi 
ha così risposto: « Vi ringrazio del vo- 
stro gentile telegram- 
ma di augurio che ho 
assai apprezzato. Il 
nostro lavoro comune 
‘a Londra rimarrà per 
me uno - dei ricordi 
più graditi, Vi ricam- 
bio sinceri auguri pel 
successo dell’opera vo- 
stra e della politica 
comune dei nostri due 
Paesi amici ed alleati. 
Nella speranza di po- 
ter presto rivedervi, 
credetemi con cordi: 
le amicizia, Grandi 


#.L'accademico d'I- 
talia. professor Carlo 
Formichi si è recato, 
alcuni mesi fa, nel 
Giappone per una 
missione di carattere 
culturale, ma le ma- 
nifestazioni di cui fu 
fatto segno in Orien- 
te furono improntate 
a quel caloroso carat- 
tere di cordialità cui 
si inspirano i rapporti 
politici fra l'Italia e il 
Giappone. Alla vigilia 
della sua partenza da 
Tokio l'imperiale Ac- 
cademia giapponese 
ha consegnato a S. E 
Formichi un vibrante 
messaggio nel quale 
fra l'altro è detto: 
«L'Accademia non è 
un luogo ove sì parli 
di politica, ma quan- 
do l’esistenza di una 
nazione è in gioco è 
inevitabile trattarne » 
Nel messaggio si esal- 
ta la figura di Benito 
Mussolini e la nuova 
Italia e ricorda la vi- 
sita a Tokio di Gu- 
glielmo Marconi, allo- 
ra Presidente della 
R. Accademia d'Italia. 
Si accenna nel mes- 
saggio anche al Patto 
anticomunista che ha 
iniziata la marcia 
contro il bolscevismo 
che appesta l'umanità. 


* Il Giappone ha 
deciso di abolire la 
propria rappresentan- 
za diplomatica in Al- 
bania come logica 
conseguenza della pro- 
clamazione del Regno 
di Albania sotto la 
sovranità di Vittorio 
Emanuele Il Re d'Al- 
bania e Imperatore 
d'Etiopia. 


* Il R. Ministro 
d'Italia in Irlanda, 
gr. uff. Vincenzo Be- 
rardis, ha ricevuto 
nella nuova sede del- 
la Legazione italia- 
na a Dublino il Pri- 
mo Ministro d'Irlanda 
S. E. de Valera, in o- 
nore del quale è sta- 
to offerto un pranzo 
a cui hanno parteci- 
pato il Vice Primo 
Ministro Sean Okelly, 
il Nunzio Apostolico 
monsignor Robinson, 
il Presidente della 
Corte Suprema, la Lord 
Mayor di Dublino. sì- 
gnora Clarke, il Mi- 
nistro dell'Educazione 
Nazionale, l'Alto Com- 
missario irlandese al 
Canadà, il direttore 


municato " deplorante 
la pubblicazione di 
notizie prive di qual- 
siasi fondamento. ri- 
guardanti la sua po- 
litica interna e so- 
prattutto quella este- 
ra: «Il nostro Paese, 
dichiara il comunica- 
to, è oggi unito intor- 
no al Capo dello Stato 
generalissimo Franco, 
come lo è stato rara- 
mente nel corso della 
sua storia », A propo- 
sito degli’ atteggia- 
menti di alcune per- 
sonalità spagnole, al- 
cuni giornali si erano 
sbizzarriti circa le di- 
versità di vedute tra 
il « Caudillo » e il ge- 
nerale Queipo de Lia- 
no, già comandante 
dell'esercito del Sud. 
A smentire queste vo- 
ci è venuta la nomi- 
na del generale Quei- 
po de Llano ad Am- 
basciatore a Buenos 
Aires con pieno gra- 
imento del Governo 
argentino. 


* In occasione del- 
la festa nazionale del 
Perù, il Ministro del 
Perù presso il Re Im- 
peratore e la signora 
Manzanilla hanno of- 
ferto un brillante ri- 
cevimento negli ele- 
ganti saloni della Le- 
fazione con_ l'inter. 
vento di personalità 
del mondo diplomati» 
co, di una larga rap- 
presentanza della co- 
lonia peruviana a 
Roma e di dame del- 
l'aristocrazia romana. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Una udienza ori- 
ginalissima, nuova, e, 
staremmo per dire, 
curiosa, che certo non 
trova recenti riscon- 
tri nel rigido proto- 
collo pontificio, è sta- 
ta quella compiuta lu- 
nedì mattina ultimo 
di luglio dal Principe 
di Mysore al Papa nel 
Palazzo di Castel Gan- 
dolfo. It Principe Sri 
Kantirava Narasimha- 
raja Wadiyar Bahdur, 
Yuvaraya di Mysore, 
accompagnato dalla 
Principessa Consorte, 
da tre figlie e dal fi- 
glio Principe eredita- 
rio; da numerosi per- 
sonaggi del seguito e 
da S. E. l'Arcivescovo 
mons. Pisani che fu 
per diverso tempo De- 
legato Apostolico in 
India, è giunto alle 
dieci precise al Palaz- 
zo Pontificio ricevuto 
dai Camerieri di Cap- 
pa e Spada, dai Se- 
dieri, dagli Svizzeri 
che, in corteo, l'hanno 
accompagnato all'ap- 
Ppartamento del Papa 
ricevuti nella Sala del 
Trono dal Maestro di 
Camera che ha subi- 
to introdotto i Princi- 
pi nella Biblioteca 


BANCO DI 


ta di Spagna a Parigi ha diramato un co- pi. Il Principe del Mysore ha donato al _—be emesso un nuovo ordir 


Sede di MILANO - Via Santa Margherita, 12 


CASSETTE DI SICUREZZA - IMPIANTO MODERNISSIMO 


mento che ri- sella di iscrizione; 


BOURJOIS 


| fresca e dal profumo ultrapersistente 
provarla è adottarla! 


Soc. AN. ITALIANA PROFUMERIE BOURJOIS - BOLOGNA. 


SICILIA 


ILLUSTRAZIONE 


Senerale degli Affari Esteri, il Capo del privata di Pio XII. Dopo un breve col- Papa un artistico Crocifisso in avorio -—porta l'Azione Cattolica al suo vero e 
Protocollo, Deputati e funzionari. oltre | loquio. improntato a grande cordialità îl —1montato su base di argento cesellata e proprio carattere di apostolato religioso 
al personale della Legazione italiama e Pontefice, seguito dai Principi, si è recato —incrostata di pietre preziose: il senza equivoci né pericoli di sconfina- 
al Segretario del Fascio locale. Dopo il nella Sala del Trono ove si è assiso ed —nava al Principe la medaglia menti politici. Ricondotta interamente e 
pranzo S. E. de Valera sì è lungamente —ha ammesso in udienza il seguito del Dopo l'udienza | Principi hanno integralmente sotto l'autorità e l'azione 
intrattenuto a conversare col R. Ministro —1Rajàch. Ai lati del Trono, sul fianchi, la villa Pontificia quindi hanno dei Parroci e dei Vescovi, si colleghereb- 
d'Italia. sedevano i Principi ed Il Principe ere- fatto ritorno a Roma recandosi col suo be al centro sotto la Congregazione Car- 
ditario. I musici seduti in terra, secondo seguito in San Pietro. dinalizia che sostituisce la Presidenza 
#*_Si ha da Belgrado che l'Incaricato l’uso orientale hanno eseguito l'inno pon- Centrale laica — che resta abolita — già 
d'Affari della Legazione d'Italia ha ri- tificio e poi l'inno nazionale del Mysore prima in diretto contatto con la Segre- 
messo al Presidente del Consiglio e Mi- —Le cantatrici hanno cantato alcune nenie # Si è riunita in questi giorni nella —1teria di Stato e col Papa. Si tratta di un 
Nistro dell'Interno di Jugoslavia, S. E. indiane Infine il Papa rivolgeva agli Città del Vaticano la Commissione Car- _—1passo decisivo che’ togile dai pericoli 
Draghisa Zaetkovic, Gran Cordone ospiti un breve discorso in inglese ralle- dinalizia’ per l'Azione Cattolica compo- —della piazza per riconduria nella sua sede 
dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro —grandosi con il Principe per l'attività Sta. come è noto, dei Cardinali Lavitra turale, la chiesa. l’opera di apostolato 
coneessogli dal Re Imperatore. svolta nel paese a favore del cattolici; e no, Boetto e Piazza con l'assistenza del —Iaico. Andiamo visibilmente verso la na- 
ringraziatolo della visita, l'ha incaricato legretario mons. Collo vescovo di Parm tura delle antiche confraternite che fino, 
è n peguito alle grottesche informa- di portare il suo augurio al Sovrano e a Si tratta di una riunione di grandissima —dal ’66 al '70 vissero di vita gloriosa 
zioni sulla situazione in Spagna da par- tutto il popolo del Mysore facendo i mi- importanza per le deliberazioni che vi nella sfera religiosa e caritativa, Intanto 
te di alcuni organi della stampa fran- gliori voti di prosperità per il paese. Il sono state prese circa un nuovo ordina tra le altre innovazioni vi sarebbe quella 
cese su spunti ed accenni anche alla re- Papa è poi sceso dal trono trattenendosi —1mento che si può definire radicale, del- —che abolisce la tessera che richiama l'ide 
cente visita del conte Ciano, l'Ambascia- ancora alcuni istanti con 1 reali princi- l'Azione Cattolica. Quanto prima verreb- di partito e viene sostituita con la pa 


mentre il distintivo 
pubblico si potrebbe 
portare solo durante 
manifestazioni di A- 
zione Cattolica, 


* Nel Palazzo Apo- 
stolico di San Calli- 
sto, rispettivamente 
alla presenza dei car- 
dinali Granito di Bel- 
monte e Carlo Salot- 
ti, si è riunita la Sa- 
era Congregazione dei 
Riti « antipreparato- 
ria ». nella quale Pre- 
lati Officiali e Consul 
tori Teologi hanno di 
scusso su un miraci 
lo che si asserisce 
perato ad intercessio- 
ne della Ven. Ma 
Javouhey — fondatrice 
delle Suore di San 
Giuseppe di Cluny: e 
di un miracolo atiri- 
buito alla Intercessio- 
ne della beata Eli 
betta Bichier des Ages 
confondatrice delle 
Suore di Sant'Andrea 
dette della Croce. 


* Nuove disposizio- 
ni della Sacra Peni- 
tenziaria Apostolie 
precisano alcune no; 
me in materia di in- 
dulgenze annesse ad 
oggetti benedetti. Ei 
sorto il dubbio 

giacché le normali di 
sposizioni stabiliscono 
che gli oggetti da be- 
nedire debbono essere 
formati di materiale 
solido — se fosse con- 
entito usare il vetro, 
con le nuove disposi- 
zioni si conferma che 
è consentito purché sì 
tratti di vetro solido e 
compatto: si esclude 
il vetro soffiato e vuo- 
to. Per quanto riguar- 
da le Immagini dei 
Santi, piccole statue, 
medaglie ecc. esse 
stabiliscono che mon 
possono raffigurare 
che Santi liturgica- 
mente riconosciuti dal. 
la Chiesa e cioè che 
sono stati solenne- 
mente canonizzati e 
inseriti nel martirolo- 
gio della Chiesa. Ino]- 
tre occorre avere pre- 
sente che gli oggetti 
benedetti, cui sono 
annesse le indulgenze 
comprese quelle qua- 
lificate, hanno sempre 
carattere personale nel 
senso che gli oggetti 
benedetti per una per- 
sona, non possono es- 
sere né regalati né 
venduti pena la per- 
dita della benedizione. 


* Si annuncia per i 
primi del prossimo 
mese di settembre un 
grande. pellegrinaggio 
delle organizzazioni 
giovanili degli operai 
cattolici da circa tren- 
ta paesi diversi: dal 
Belgio, all'Argentina, 
al Venezuela, alla Co- 
lumbia, al Congo Bel- 
ga: si calcola che i 
partecipanti saranno 
non meno di quindici 
mila. Al centro del 
pellegrinaggio che è 
‘stato indetto per com- 


ITALIANA 


40%. più leggero di una volta! 


Di leggerezza incredibile è quindi il nuovo Deltrintem! Quasi 
una piuma quando lo si adopera nelle osservazioni, altret: 
tanto cmodo da portarsi nel sacco da montagna, a bando- 
lie 04 appeso ad una spalla; il suo peso non è più un 
impesimento, nè Il suo uso fastidioso. Lo porterete ancora 
spesso con Voi, questo prezioso compagno delle vostre aite 
e dei vostri divertimenti! 
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memorare il decimo anniversario della 
fondazione Iociste (I.O.C.) figurano una 
solenne udienza Pontificia in San Pie- 
tro fissata per il giorno 6; e due adunan- 
ze dei giovani e delle giovani nel Cor- 
tile di San Damaso rispettivamente il 
5 ed il 7 settembre. 


* Il giorno 8 agosto corr. a cura dei 
chierici del Seminario di Trento e sotto 
gli auspici della Società degli Alpinisti 
Tridentini, sarà inaugurata al rifugio 
Mantova sul Vioz che si eleva a quota 
3535 nel Gruppo dell'Ortles-Cevedale una 
targa alla memoria del Papa Alpinista 
Pio XI. La targa in bronzo reca la se- 
guente dedica: « Dove il monte diventa 
cielo - per la gioia dei forti - cuore di 
figli fede di credenti - vogliono vivo - 
Pio XI - il Pontefice amico dell'Alpe - 
Agosto 1999-XVII - I chierici del Semi- 
nario di Trento ». 


* Il Papa ha promosso alla chiesa cat- 
tedrale di Avellino il Padre Guido Ben- 
tivoglio Visitatore minore e Segretario 
della Congregazione Cistercense d'Italia. 
Padre Bentivoglio conta quarantanni e. 
per la carica che rivestiva, faceva parte 
della Comunità di Santa Croce di Geru- 
salemme a Roma. 


* Si è tenuto a Lubiana dal 28 al 30 
luglio îl VI Congresso Internazionale del- 
la Regalità di Cristo con la partecipa- 
zione di centomila persone ivi giunte in 
pellegrinaggio da ogni parte di Euro- 
pa. Esso sì è svolto sotto la presidenza 
del Legato Pontificio cardinale Hlond 
Primate di Polonia giunto a Lubiana la 
sera di venerdì unitamente ai membri 
della Legazione Pontificia. Pio XIl ha 
indirizzato al Cardinale una lettera ce- 
lebrativa del Congresso che è stata letta 
appena egli è giunto alla Cattedrale. Lo 
stesso Cardinale Hlond ha tenuto vener- 
dì sera il discorso inaugurale del Con- 
gresso che si è concluso domenica con 
una solenne cerimonia religiosa alla 
quale ha partecipato una folla straboc- 
chevole. Tema del Congresso è stat 
Natura e scopo della rinascita religiosa. 
L'Italiano Padre Pellegrino S. J. ha par- 
lato sui rimedi e le vie per la rinascita 
religiosa. 


LETTERATURA 


# Sul capo e sul nome di Caterina de' 
Medici, regina dì Francia, pesa un’enor- 
me costruzione di secolari e tradizionali 
menzogne, calunnie, imputazioni, che sto- 
rici e cronisti, antichi e moderni, hanno 
innalzato e mantengono tuttora con osti- 
nata incomprensione. In un libro di pol- 
so, condotto con l'ausilio di autentici do- 
cumenti e con l'intendimento di ricom- 
porre nella vera luce la figura della vi- 
lipesa regina (il libro sarà pubblicato 
prossimamente dall’Editore Garzanti), Ivo 
Luzzati polemizza coì denigratori della 
mirabile donna, che seppe ridonare alla 
corona arrugginita di Francia tutto il 
suo splendore e salvare dalla decadenza 


l'autorità del potere regio che stava per 
perire nel vortice delle leghe e delle fa- 
ziose rivalità degli appartenenti alla stessa 
famiglia reale e nel groviglio delle inge- 
renze straniere, cattoliche 0 protestanti. 

L'autore, per introdurre gli elementi 
essenziali del conflitto tra cattolici e ri- 
formati e per mettere in evidenza la po- 
sizione difficile della Monarchia france- 
se, sì rifà da Francesco I e descrive vita 
e gesta di tutti ì principali personaggi 
dell'epoca da Carlo V a Calvino: entra 
poi nell'intricato labirinto della vita e 
dell'animo di Caterina, mettendone in ri- 
lievo gli aspetti umani' (il grande e indul- 
gente amore materno verso un figlio troppo 
incline ai vizi e alle depravazioni, la mo- 
ralità nei costumi privati), e analizzando- 
ne acutamente l'opera equilibrata ed ispi- 
rata sempre ad un costante criterio di 
« moderazione »: e di giustizia. Questo li- 
bro, nel quale non difettano pagine ricche 
di notizie divertenti e salaci, rivendica de- 
gnamente la memoria di questa grande 
italiana che resse e salvò la Corona di 
Francia. 


* La giornata del diavolo è il titolo 
del nuovo romanzo di Giana Anguissola, 
di prossima pubblicazione presso l'Edito= 
re Garzanti. 

V'è ritratta una donna ricca, non brut- 
ta, amante delle eleganze, vogliosa di 
godersi la vita, che a trent'anni s'accor- 
ge di annoiarsi e di non saper come oc- 
cupare le sue giornate. Nata per. essere 
una solida e pratica possidente di cam- 
pagna, Ida, che sì trova invece a essere 
la signora di una moderna casa di città, 
sente in sé prepotente e inquietante il 
trasporto verso un mondo che sarebbe il 
suo per censo, per posizione, ma dal 
quale la sua elementare intelligenza e la 
sua rozza mentalità contadinesca la 
escludono: è il mondo della cosidetta 
«alta società », il mondo illusorio e in- 
ganmevole delle vanità mondane che la 
sua mente semplice imagina carico di chi 
sa quali delizie e ch'ella ha già intravi- 
sto, le poche volte ch'è riuscita a farsi 
introdurre in qualche salotto, ove ha im- 
parato ad ascoltare i discorsi dei pitto- 
ri în cerca di modelle, degli innamorati 
di professione, degli uomini esperti e ma- 
liziosi. Di qui il suo dramma, le sue in- 
quietudini, Je sue amarezze, le sue per- 
plessità, i suoi mille piccoli tormenti quo- 
tidiani che, resi più acuti dall'oziosità, a 
poco a poco la esasperano e la sospingo- 
no al disprezzo della vita calma, seremà, 
ma un po' grigia e uniforme ch'ella con- 
duce nell'intimità della casa, accanto a 
un marito, che poco s'interessa a lei, 
perché intento a lucrosi affari commer- 
ciali, ed è istintivamente alieno da am- 
bizioni mondane. 

Giana Anguissola ha voluto, nel suo 
romanzo, dare una rappresentazione ar- 
tistica (la più viva, la più acuta, la più 
aderente alla psiche della protagonista) 
del tormento di questa donna grossolana 
e fatua, in una giornata singolarmente 
densa di vicende: la giornata scelta dal 
diavolo per far cadere nelle sue reti la 
povera Ida. 

La delusione di un invito mancato muo- 
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oi soffrite di asma ribelle, se siete 

della febbre-da fieno, se sof- 
frite di affanno, di parossismi acuti di 
soffocamento, l'aspirazione del fumo 
ricco ed aromatico dell’ Asthmador 
Schiffmann, vi apporterà sempre im 
mediato sollievo, L' effetto rapido 
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do una curtolina pustute alta Farmacia H. Roberts ie Co. 


l’Asthmador è una rivelazione sorpre 
dente a tutti coloro che lo provano per 
la prima volta. I sofferenti ovunque 
lodano il suo più rapido, più sicuro 
sollievo. L'Asthmador si trova in tutte 
le’ farmacie a L. la scatola, in 
polvere 0 sigaretto, 
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we Ida come la mano del burattinaio 
muove ìl filo delle marionette e la porta, 
attraverso una serie di avventure inten- 
samente vissute in un solo. giorno, a sog- 
giacere a una tentazione di vita arida, 
cinica, alla tentazione che sta in agguato 
nella vita di chi s'annoia. Ma Ida, come 
ogni creatura tentata, ha avuto tesa accan- 
to a sé, con l’incontro di Anna (lucida 
mente giovinetta fra una torma di spiriti- 
sti in cui la protagonista s'imbatte), la 
mano di Dio che era pronta a risollevarla, 
a guidarla verso una vita di gioia e di 
pace: ma ella hon la vede, non vede gli 
ordinati sentieri in cui potrebbe adden- 
trarsi e così il vento infido di una cieca 
fatalità la trascina via, come una povera 
foglia secca. 

Il valore del racconto non è tanto nei 
fatti quanto nei rapporti psicologici tra 
i due coniugi e negli sviluppi di una vaga 
ambizione femminea che mal si regge sul- 
le sue intime possibilità. Vi abbondano 
tratti felici di osservazioni, di contrappo- 
sizioni, di arguzie spontanee: c'è an- 
che dominante un gustoso contrasto tra 
il pertinace buon senso di chi, venendo 
da modeste origini, può salire conservan- 
do l'amore del lavoro e la semplicità dei 
costumi, e la sbandata fantasticheria di 
chi si lascia facilmente guastare dall'aria 
dei salotti cittadini, dall'ammirazione per 
le fatue eleganze, dal sogno di una vita 
più felice; c'è soprattutto l'arte fine, 
schietta, precisa, consistente di Giana 
Anguissola, singolare narratrice che. sa 
infondere nelle pagine di ogni suo ro- 
manzo palpiti di vita e di umanità vera e 
profonda. 


BELLE ARTI 


* Una scoperta di molto interesse è 
quella fatta recentemente nella via Por- 
tuense, a Roma, sulla sponda del Tevere. 

Sì tratta di un ninfeo di età adrianea, 
con uno splendido mosaico geometrico, 
€ con dipinti, sulle pareti, ove son rap- 
presentate scene marine con navi accu- 
ratamente eseguite e ogni sorta di pesci. 
Le navi recano i loro nomi ed hanno fi- 
gurata sulla poppa una divina triade pro- 
tettrice. Secondo il prof. Giulio Iacopi, 
che ne ha riferito alla ultima riunione 
del Museo dell'Impero, questa scoperta 
rivela un nuovissimo aspetto della pittu- 
ra romana, del Il secolo d. C., così fi- 
nora malnota, 


* La Mostra del ritratto per il Premio 
« Livorno », si può dire ottimamente riu- 
scita. Circa quattrocento opere sono state 
presentate all'esame della Giuria, che ne 
ha accettate 189, delle quali 125 di pit- 
tura e 64 di scultura. 

Tra i più importanti pittori presenti 
alla rassegna sonvi: Primo Conti, Cipria- 
no Mannucci, Renato Natali, Beppe Guz- 
zi, Plinio Nomellini, Guido Peyron, Gio- 
vanni Lomi e altri ancora. 

Tra le opere di scultura son da notare 
quelle di Lea D'Avanzo, Valmore Gemi- 
gnani. Enzo e Bruno Innocenti, Mirco 
Vucetich e Nicola Arrighini. 


IRA AV 


* Il pittore Angelo Dall'Oca Bianca 
ha consegnato al Podestà di Verona tren- 
toto delle opere sue, da lui donate al 
Comune a favore della costruzione del 
villaggio per i senza tetto delle casemat- 
te. L'artistica collezione sarà completata 
da altre opere già designate dal dona- 
tore. 


* S'è aperta, in Ancona, la Mostra In- 
terprovinciale del Sindacato Marchegia- 
no per le Belle Arti. L'attività degli ar- 
tisti marchegiani vi è bene rappresentata. 
Ricordiamo, tra gli espositori più notevo- 
li, Luigi Bartolini, che presenta bellis- 
simi dipinti, incisioni e disegni; France- 
sco Carnevali, autore di squisite e fanta- 
siose illustrazioni; Fumo, incisore deli- 
cato; Peruzzi ch'è pittore immaginoso; e 
altri ancora. 

Alla Mostra partecipano pure artisti 
dell'Abruzzo e della Dalmazia. Una spe- 
ciale sezione è dedicata alle opere di 
Adolfo De Carolis, del quale si vedono, 
fra l’altro, tre grandi cartoni, e quadri, 
disegni e silografie. 


# È stato venduto a Londra, per circa 
seicentomila lire, il famoso dipinto di 
Whistler intitolato « Al piano ». Il dipin- 
to, oltre che per il suo valore artistico, 
desta interesse perché vi son figurate la 
sorella e la nipotina del pittore. La si- 
gnora, tutta în nero, sta seduta suonan- 
do il piano. mentre la bimba vestita di 
bianco ascolta ritta accanto allo stru- 
mento, Eseguito nel 1859, il quadro fu 
rifiutato quell'anno medesimo dal Salone 
di Parigi, dove poi venne accolto nel 1867. 


#* Così dall'Albania, come da molte 
città d'Italia, numerose adesioni sono 
pervenute al Comitato organizzatore del 
«Premio Albania », la cui Mostra sarà 
fatta nel prossimo settembre, a Bari, nel 
salone del Castello Svevo. È così assicu- 
rato all'iniziativa l'esito più favorevole; 
tanto da farne lecito prevedere che la 
rassegna assumerà carattere di grande 
manifestazione d'arte. 


* Tutti gli artisti italiani potranno par- 
tecipare alla XXII Biennale, che si terrà 
a Venezia dal maggio all'ottobre del 
1940-XVIII. La Biennale ha, infatti, ban- 
dito sette concorsi, ai quali ‘sono ammessi 
tutti gli artisti italiani, pittori scultori e 
incisori, iscritti al Sindacato Belle Arti. 
Il numero e l'ampiezza di questi con- 
corsi sono tali, da sostituire con vantag- 
gio l’antico sistema di ammissione degli 
artisti mediante il vaglio della Giuria. 
Il primo dei concorsi è per composi- 
zioni, in affresco e in bassorilievo, ispi- 
rate ‘ad uno dei seguenti temi: Il Duce 
e il popolo; Squadrismo; Marcia su Ro- 
ma; Le nuove città; La famiglia; L'Im- 
pero; Legionari. Questo concorso sarà 
giudicato, in primo grado presso le sedi 
delle più importanti accademie di belle 


arti — Torino, Milano, Venezia, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli, Palermo e Apua- 
nia —; in secondo grado (e cioè per le 


opere che avranno superato Îl primo esa- 
me), a Venezia dalla Commissione per le 
arti figurative della Biennale. 
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si trova all'incrocio delle più estese autostrade del Reich e delle più Importanti strade nazionali per il 
traflico automobilistico In Germania. Rilevante punto di confluenza con la più grande stazione d'Europa. E 
L'imponente monumento della Battaglia dei Popoli ed altri edifici e monumenti degni di essere visti, i 5 
celebri concerti nel ,,Gewandhaus", | cori tradizionali del Thomanerchor", musica da camera e concerti Fi 
antimeridiani con l'esecuzione di opere musicali moderne, Serenate e rappresentazioni all'aperto nel 
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susti di Viavana. A pochi giorni di di- —1‘composltore scandinavo, in occasione del 
stanza Beniamino Gigli completerà il ci- suo ottantatreesimo genetliaco saranno 
clo della musica italiana con un concerto. tributate da discepoli e ammiratori soien- 
ni onoranze, che sì concluderanno ap- 
punto a Venezia, dove il maestro Sinding 


Gli altri concorsi sono: Concorso di presentati come centro di attrazione i 
pittura dedicato a Venezia; Concorso di concerti dei cori della Cappella Sistina 
pittura e scultura per il ritratto; Concor- con 55 esecutori (di cul una trentina a 
So di scultura per statue da giardino; 1dulti) diretti da S. E. Lorenzo Perosì, Ac 


cademico d'Italia. Il 27 agosto sì ese- * Nel programma del settimo Festival 


Concorso di incisione per opere ispirate 
ad immagini e concetti dedotti da discor- 
del Duce; Concorso per medaglie che 
ppresentino ed esaltino espressioni del- 
vita atletica e sportiva; Concorso di 


guiranno musiche di Palestrina, Nonino, 
Orlando, Lasso, Victoria e Aichinger e 
dello stesso Perosi. Il 28 agosto, poi, ol- 
tre le musiche di Palestrina e di Perosi, 


internazionale di musica contemporanea, 
che avrà luogo a Venezia dal 4 al 14 set- 
tembre prossimo, accanto alle annunciate 
manifestazioni di musica e di danza, fi- 


giungerà accompagnato da 500 norvege- 
si, con un treno speciale. 

71 ricevimento-concerto in onore di 
Cristiano Sinding avrà luogo la sera del 
6 settembre nel salone del Palazzo Ven- 


si eseguiranno Omnes Gentes di Casini, —gurerà anche una eccezionale serata in 
Estote fortes di Marenzio, ed Ewxultate —onore di Cristiano Sinding. All'illustre —dramin, 


ttura scultura disegno e incisione per 
interpretazioni dell'antico. 


MUSICA 


* È stato bandito un 
concorso ad 8 borse di 
studio di L. 8000 ciascuna 
per la frequenza del cor- 
so speciale di avviamen- 
to al teatro, istituito pres- 
so il Teatro Reale dell'O- 
pera in Roma. Al concor- 
so possono partecipare i 
giovani cantanti d'ambo | 
sessi, di nazionalità italia- 
na, i quali, alla data di 
scadenza di esso, non ab- 
biano superato il trentesi- 
mo anno di età. Il corso 
di avviamento al teatro, 
che avrà la durata di otto 
mesi a decorrere dal 16 
ottobre XVII, comprende- 
rà l'addestramento alla 
pratica conoscenza del re- 
pertorio lirico teatrale e 
lo studio di tutto quanto 
è necessario ad una buo- 
na interpretazione del 
personaggi di un'azione 
scenica (movimento sce- 
nico, truccatura, scherma, 
danza, costume ecc.). Alla 
fine del corso, dietro il 
giudizio di una apposita 
commissione, sarà rila- 
ato al singoli allievi un 
certificato comprovante la 
loro idoneità nel canto ed 
in tutte le altre discipline 
che siano state oggetto di 
studio e di pratico adde- 
stramento durante lo 
svolgimento del corso, Gli 
allievi del corso, even- 
tualmente, potranno esse- 
re scritturati dal Reale 
Teatro dell'Opera di 
Roma. 


* Ad iniziativa dell'Ac- 
cademia Musicale Chigia- 
na, che ha la sua sede in 
Siena e da sette anni 
svolge. una importantissi- 
ma attività didattica e cul 
turale, ogni anno avrà 
luogo in settembre, a Sie 
na. una settimana musi- 
cale consacrata ad un 
grande compositore italia- 
no del passato: Palestri- 
na o Monteverdì, Vivaldi 
o Scarlatti, o al complesso 
di una scuola. Queste ce- 
lebrazioni saranno orga- 
nizzate in modo da far 
conoscere sistematicamen- 
te nei suoi vari aspetti 
l’opera del compositore o 
della scuola, con partico- 
lare prevalenza degli au- 
tori meno noti e delle 
musiche inedite. La pri- 
ma di queste manifesta- 
zioni avrà luogo nel pros- 
simo settembre e sarà de- 
dicata al Vivaldi, che sa- 
rà presentato al pubblico 
non solo nel suo aspetto 
di grande autore di mu- 
sica da concerto, ma an- 
che come compositore di 
musica sacra e operistica. 
Del Vivaldi sarà rappre- 
sentata l'opera tetrale O- 
limpiade, dal celebre 
dramma del Metastasio. Il 
maestro Alberto Casella 
dirigerà questa settimana 
vivaldiana. 


SIEMENS 
ASPIRAPOLVERE 


* Bergamo avrà, nel 
prossimo  settembre-otto- 
bre la terza manifestazio- 
ne del « Teatro lirico del- 
le novità ». AI Teatro Do- 
nizetti si rappresenteran- 
no le seguenti nuovissime 
opere: Santa Caterina da 
Siena, sacra rappresenta- 
zione in tre parti di Sante 
Zanon; Rosaspina, tre 
ti di Giulio Confalonieri: 
Gli Orazi, un atto di En: 
rico Porrino; Il Furioso 
all'Isola di San Domingo, 
balletto in due quadri di 
Gianandrea —Gavazzeni; 
La rosa rossa, un atto di 
Renzo Rossi. Con queste 
saranno rappresentate an- 
che delle opere di reper- 
torio; e cioè: Lohengrin 
di Wagner, con Galliano 
Masini, Sara Scuderi, Cloe 
Elmo, Antenore Reali; 
Mefistofele di Boito, con 
Tancredi Pasero, France- 
sco Malipiero, Magda Oli- 
vero; e Fedora di Gior- 
dano, con Gianna Peder- 
zini, Galliano Masini e 
Gino Vanelli. Le opere 
saranno dirette dai mae- 
stri Del Campo, Gavazze- 
ni e Molinari. Registi Fri- 


# Il maestro Ettore Pa- 
nizza ha scritto un'opera 
| dal titolo Bisanzio, su li- 
bretto di Gustavo Macchi. 
L'opera è stata rappre- 
sentata in questi giorni al 
Teatro Colon, sotto la di- 
rezione dello stesso auto- 
re. L'opera ha riporta- 
to vero successo. 


* Il maestro Luigi Fer- 

rari-Trecate ha finito di 

comporre una nuova ope 

i ra in tre atti dal titolo 
Giglietta e lo stregone. 


#* La Rivista Nazionale 
di Musica sì domanda 
perché nel programma 
delle prossime celebrazio- 
ni dei grandi italiani del- 
la Sicilia non si sià uni- 
to ai nomi di Bellini, Pa- 
cini, Scarlatti e Petrella îl 
| nome di Platania e quel- 
lo del D'Astorga: per quan. 
to l'autore dello Spartaco, Berio e Messina. La sta- 

gione sì inizierà il 3 set- 


> 
i e l’autore del Dafni non 
Sobiano cero reseeiimto PER LA PULIZIA SOLLECITA E ACCURATA DELLA CASA firm ne 

IN VENDITA PRESSO | MIGLIORI NEGOZI TEATRO 
SIEMENS S., A. SEZIONE LUCE E FORZA * Con molta probabilità | 


nel prossimo anno teatrale 
1939-1940 avremo _ anche 
una importante Compa- 
gnia drammatica italiana 
con una valorosa attrice 
ungherese: Margit Lan- 
ezy. La Lanezy, molto no- 
ta ed apprezzata nel tea> 


# È uscita in Germania 
la prima edizione tedesca 
dell'epistolario di Giaco- 
mo Puccini, L'impresa e- 
ditoriale è stata coronata 
dal più lusinghiero suc- 
cesso. 


VIA FABIO FILZI, 29 MILANO 29, VIA FABIO FILZI 


ROMA, PIAZZA MIGNANELLI. 3 - TORINO, VIA MERCANTINI. 3 - FIRENZE, VIA DEL GIGLIO. 2 - GENOVA, VIA CESAREA, 12/1 COGN 
| * Nel prossimo Festival BARI, VIA COGNETTI, 
musicale di Lucerna, che 
si annunela con un com- 
plesso nobilissimo, sono 


ONE - MILANO E “ ISARIA ,, MILANO 


FABBRICHE NAZIONALI “© LA.P.,, - OFFICINE LOMBARDE APPARECCHI DI PREC 
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tro magiaro, dove oc- 
cupa un posto premi» 
nente e dove tra l'al- 
tro. ha interpretato 
anche opere di Piran- 
dello e l’anno scorso 
La ruota di Cesare 
Vico Lodovici, parla 
correntemente | l'it 
liano e ama molti: 
simo il nostro Paese. 
La sua grande ambi 
zione, ora, è di reci- 
tare în Italla in lin- 
gua italiana. A tale 
scopo è venuta Ja 
scorsa settimana a Ro- 
ma, dove si è trattenu- 
ia parecchi giorni per 
prendere precisi ac- € si fanno anche | no 
cordi con le nostre or- mi di Sabatini, di Ca- 


ganizzazioi indacali labresi, Calindri, ecc. 
dello spettacolo. A Molte parti del vostro motore La Palmieri Moro 
stituita "una speciale possono essere cambiate. Ma la 


na la Maria Anto 
i nietta di Giacometti, 


nibale © Ninchi: © La CANDELA MASERATI non può ì sparita _ dalle nostre 


îredo Furiga, Vinicio 
Paladini, Enrico Pram- 
polini, Mario Pompei, 
Antonio Valente ed 
M. Vucetich 


* Che Daniela Pal- 
mer formi Compagnia 
nel prossimo ottobre, 
con Tullio Covaz re- 
gista, è certo, L'elen- 
co della Compagnia 
non è però ancora de- 
finitivo. Si assicura 
che ne fara! 


amarti 
la Gentili. Eva Ma- 
gni, Nerio Bernardi 


scene da più di qua- 
GRA dA pua H rant'anni; Turandot 
durscai parmale s-La essere sostituita senza compro- di Gozzi: Congedo di 


Simoni; Trovarsi” di 
Pirandello; Gioconda 
rendimento di D'Annunzio; Casa 


in ordine di Pinero; 


tempo attrice tragica, 
drammatica e comica 
reciterà in lavori ita 


mettere la potenza e i 


liani e stranieri: tra Penelope di Maugham: 
V'altro, nella Maria del vostro motore Causa ed. effetti. di 
Stuarda di Schiller e Ferrari; Vent'unni di 


safimelibniii LA CANDELA PER TUTTI | MOTORI Y* | sani 


rune mîgte fossa: FABBRICA CANDELE MASERATI S.A.- BOLOGNA = suo 


zione con Ernes muova Compagnia, 
coni, Filippo Scelzo, ella quale dovrebb 
Ernesto Sabatini ed ro entrare. Sandro 
altri buoni attori, con 


Ruffini e Giuseppina 
un repertorio speciale costituito da Anna 11° agosto a Buenos Aires. per far ritorno La Compagnia, diretta dallo stesso ‘amatica conta di mettere in 
Christie e All’orizzonte di O' Neill, una in Italia. La Compagnia iniziò il suo giro ‘agaglia. compirà un giro nelle princi una novità di Viola, un'altra di 
commedia comica tedesca, due o tre no- a Buenos Aires il 18 marzo scorso e in pali città della Sicilia, dove. pre e poi La Samaritana di Rostand 
Yità italiane e qualche importante ripresa. 1118 giorni recitativi ha dato ‘220 rappre- La nuova colonia di Luigi Pirandello. e. (non. rappresentata. più sulle Greca Ino 
Anna Christie sara messa in scena da sentazioni. di cui 102 m La Me- Cavalleria rusticana e La lupa di Gio liane dopo la prima interpretazione di Ti- 
Anton Giulio Bragaglia, che pochi mesi lato e i suoi comp agosto al vanni Verga. Compiuto il giro in Sicili na di Lorenzo), Maria Stuarda hilier, 
ite eg niò lo stesso lavoro al Tea- . 18 settembre daranno un corso di recite la Compagnia proseguirà la sua attività e qualche altro grande lavoro del passato 
tro delle Arti di Roma con grandissimo ’all'Odeon di Mila al Teatro delle Arti di Roma e-in- altr 
successo, città italiane. Ed allora metterà in scena {E Nel progetto presentato da Silvio d'A- 

Papi so, vard La Mandragora di. Niccolò Machiavelli. mico per la Compagnia della R. Accade= 
% Soto in corso trattative per riavviare gif, Compagnia inglese di Edward - “0, afendropora gi Aoncolo, Machiavelli mico per la Compagnia della R. Accade= 
delle Compagnie italiane in Spagna, dove tamente in Italia, il 21 cuobue ona: Eugenio O' Nelll, Pioggia ‘di F. Colton, giovani registi licenziati e di diciotto gio- 
un tempo: il ngatro ‘teatro fu tenuto in terta un breve ciro di CIUDTe prossimo | La' foresta: pietrificato. di. Robert. Emmer - ‘Sani attori situ dei siena O, 
qraridissina  estioazione rmete SZacconl || paese, cominciando dal Tese oa Sherwood, Nemici dell'amore di Enzo figurano per ora i seguenti lavori: Re Cer= 
è stato invitato a compiere un giro nelle di Milano. Pol: passerà & Galvani Duse, Cavalcata al mare di A. Singe. Per vo di Gozzi; Molto rumor per nulla di 
principali città spagnole, nel prossimo:au- “SL Aflano. Pol passerà a Genova, FIren- | ‘questi spettacoli Bragaglia avrà come ter | SRabesstnn Dl oca mor per nulla) d 
tunno, cominciando da Barcellona. ICE: sig veg gisti anche Edoardo Anton, C. Celestini, Celestina, un grande dramma spagnuolo 
T. Covaz, E. Fulchignoni, N. Meloni. 'G. del XVI ‘secolo, nell'adattamento di Co 
* Compagnia  Melato-Carnabue * Anton Giulio Bragaglia sta lavoran- —1Paéuvio, C. Pavolini, L. Ramo. e N. Tam: do Alvaro; Questa sera sì recita a 
Sabbatini-Calabrese ha coneluso il 31 lu- do alla costituzione della Compagnia che berlani; e per scenografi: D. Bologna, ‘getto di Pirandello: è due 0° tro © 
filo dl dungo corso delle sue recite nel- inizierà la sua attività nel prossimo ot- Belli e Favalli. Emma Calderini, Daniele © ‘italiane, ‘tra cui Battaglione “ail; 
l'America del Sud e si è imbarcata il__y tobre per le celebrazioni del grandi sici- —1Crespi, Mario Cristini. Claudio Conti, Al: Sito Angeli 


Fissate in una foto il vosiro sorriso 0 quello di 
persone a voi vicine. Una commissione com- 
posta di Albertarelli, Boccasile, Corra, De Sica, 
Fraccaroli, Ramperti, Répaci, Ridenti, D. 
Villani, Zavattini, ha da distribuire 130 premi 
e 5000lire. Troverete il regolamento di questo 
facile concorso presso tutti i rivenditori di 
Pasta Dentifricia Erba Giviemme. 

Con Pasta Dentifricia Erba Giviemme, che ha raggiunto il 
cinquantamilionesimo tubetto, avrete un sorriso splen- 


dente e profumato. La Pasta Dentitricia Erba Giviemme 


infatti previene e cura la carie e ridona ai denti la 
loro bianchezza giovanile. 
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? con UNA lira 


Sono ben noti i benefici effetti che l'olio d'oliva 
reca ai capelli ed al bulbo capillare. Ma oggi 
lo Shampoo Palmolive, composto con olio di 
oliva, abbina il potere tonificante di. questa 
naturale sostanza dalle reali qualità detersive. 


PRODOTTO 
IN'Ù O ITALIA 


Creato per brune e alla camomilla 
per bionde, lo Shampoo Palmolive 
non contiene soda re quindi lava 
perfertamente i capelli senza dan- 
neggiarli od essicarli. In tal modo 
ammorbidisce la capigliatura e le 
ridona uno smagliante splendore, 
conservandone inalte:ata la tinta. 
Provatelo! Ne sarete entusiasti ! 


LA BUSTA CON DOPPIA DOSE [IK] SERVE PER DUE LAVATURE 


STENOGENOL 


il ricostituente completo e perfetto che 30 anni di esperienza cli- 
nica hanno posto fra i sussidi terapeutici più efficaci contro 


Astenie . Debolezza Organica . Anemie 


Premiato Laboratorio Stenogeno! Caw. Ult, T. DE- MARCHI - Saluzzo 


Partecipate anche Voi al Concorso Internazionale 
Rollei. Chiusura per l'invio 31 Agosto 1939. 
Programmi presso i negozianti di articoli fotografici 
FRANKE & HEIDECKE . BRAUNSCHWEIG 


ROlleicord, 
GENOVA, 


pa 
A Roliciflex 


Ditta Ing. IPPOLITO CATTANEO 


Piazza 5 Lampadì 17 
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* Il vecchio e famoso Teatro Lyceum 
di Londra sta per essere demolito. Per 
onorare questa vittima delle esigenze del 
traffico urbano. nel West End, John Gie- 
guld ha dato al Lyceum quattro recite 
straordinarie dell'Amleto con lo stesso 
complesso preseelto per le rappresentazio- 
ni di Elsinore. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Il Comando generale della G. I. L. 
bandisce per l'anno scolastico 1939-40 i 
concorsì per l'ammissione alle Accademie 
e ai Collegi della Gioventù Italiana del 
Littorio. Sono -messi a concorso n. 100 
posti per l'Accademia della G. I. L. al 
Foro Mussolini, n. 100 posti per l'Acca- 
demia femminile di Orvieto, n. 40 posti 
per l'Accademia di scherma al Foro Mus- 
solini, n. 75 per l'Accademia di musica 
e canto corale. L'Accademia della G.L.L. 
al Foro Mussolini e quella femminile di 
Orvieto, preparano i giovani e le giovani 
alle funzioni di dirigenti e di istruttori 
della Gioventù Italiana del Littorio, ed 
integrano la cultura di coloro che espli- 
ano la loro attività nel campo dell'edu- 
cazione fisica giovanile, con lo svolgi- 
mento di corsi di carattere politico, scien. 
tifico e tecnico. L'accademia di scherm: 
prepara gli insegnanti di scherma per le 
forze armate e per le organizzazioni gio» 
vanili del P.N.F. I giovani candidati al- 
l'ammissione all'Accademia della GL. 
all'Accademia di scherma e a quella fem- 
minile di Orvieto debbono non aver su- 
perato il 22* anno di età ed: essere in 
possesso di un diploma d'istituto medio 
superiore. Il termine utile per la presen- 
tazione delle domande scade il 20 set- 
tembre, L'accademia di musica prepara i 
giovani al conseguimento, del diploma di 
licenza della propria specializzazione stru- 
mentale. Coloro che dimostrano particolari 
attitudini alla direzione intraprenderanno 
un corso di maestro di banda e di canto 
corale. Dei 75 posti messi a concorso per 
l'Accademia di musica. 40 sono riservati 
agli allievi che frequenteranno il corso 
iniziale, 25 sono riservati agli iscritti al 4° 
e al 5° corso, 10 ai giovani che dando pro- 
va di un'adeguata preparazione musicale 
potranno prender parte al corso per mae- 
stro di banda e di canto corale. Le do- 
mande per l'ammissione all'Accademia di 
musica dovranno essere presentate non 0l- 
tre il 10 settembre p. v. I collegi della 
G.LL. sono stati istituiti perché sia im- 
partita un'adeguata preparazione ai fu- 
turi allievi dell'accademia navale, dell'ac- 
cademia aeronautica, dell'accademia della 
G.I.L. e dell'accademia di scherma. In 
armonia alle norme vigenti per le scuole 
medie e governative si seguono i corsì 
di 3 anni di liceo classico, 4 anni di li- 
ceo scientifico, di 2 anni del ginnasio su- 
periore, e di 7 anni dell'istituto magi- 
strale. Gli studi compiuti e i titoli rila- 
sciati: sono — a tutti gli effetti — equi- 
pollenti a quelli conseguiti neì corrispon- 
denti istituti regi. Per l'anno scolastico 
1939-40 sono messi a concorso n. 102 po- 
sti per il collegio navale di Venezia, nu- 
mero 200 posti per il collegio navale di 
Brindisi, n. 100 posti per il collegio ae- 
ronautico di Forlì, n. 110 per il collegio 
Littorio di Roma e n. 50 per il collegio 
magistrale di Udine. Sono messi a con- 
corso anche n. 110 posti per collegio ma- 
gistrale della G.I.L. di Orvieto. Il termi- 
ne di presentazione per le domande per 
la partecipazione a tutti ì concorsi indetti 
per i collegi scade il 10 settembre XVII. 
ll Comando della G.I.L. ha inoltre ban 
dito un concorso per 150 allievi presso 
la Scuola marinara « Caracciolo » e un 
altro per 300 posti presso la Scuola della 
G.I.L. di specializzazione militare di Bol- 
zano. I candidati potranno rivolgersi al 
Comando Generale della G.IL., ai rispet- 
tivi Comandi federali, ai Comandi delle 
Accademie dei collegi e delle scuole del- 
la G.I.L. per tutte le informazioni e de- 
lucidazioni. 


# Il Direttorio del Fascio di Sofia riu- 
nito in seduta straordinaria, presente il 
R. Ministro d'Italia, ha deliberato di fon- 
dare una colonia marina a Burgas per 
gli iscritti alla G.I.L.E- intitolata al nome 
di Costanzo Ciano. La colonia inizierà il 
suo funzionamento nell'anno XVIIL 


# Il Comando Generale della Gioventù 
del Littorio ‘indice il XIII concorso « Be- 
nito Mussolini y per 150 borse di studio 
da assegnarsi a quei giovani che, dando 
prova di attaccamento all'org: 

hanno dimostrato: de attitudini più spic- 
cate allo studio, alle arti, al lavoro, Tutti 
i giovani fascisti, le giovani fasciste, gli 
avanguardisti, i balilla, le giovani e pic- 
cole italiane delle scuole, dei campi, del- 
le officine avranno modo di affermarsi r' 
velando le possibilità culturali ed artisti 
che delle nuove generazioni del Littorio. 
Avranno titolo di preferenza gli orfani 
di guerra e dei ‘caduti per la Causa fasc 
sta nella guerra d'Africa e di Spagna, 
figli dei mutilati di guerra e della Rivo- 
luzione, i figli dei combattenti. Delle 150 
borse messe a concorso, 50 da lire 1000 
sono riservate ai giovani fascisti e alle 
giovani fasciste, 50 da lire 800 agli avan- 
guardisti e alle giovani italiane, 50 da 
lire 400 ai balilla e alle piccole ‘italiane. 
Le borse saranno assegnate il 23 marzo 
1940-XVIII. Il concorso « Benito Musso- 
lini » prevede anche il conferimento di 
94 premi — di lire 1000 ciascuno — da 
destinarsi a quegli insegnanti medi ed 
elementari che, con la prestazione volon- 
faria e continuativa della loro opera nei 
ranghi della G.I.L., abbiano dato prova 
di attaccamento all'organizzazione. I can- 
didati potranno rivolgersi ai competenti 


CIPRIA THEA 


"MASCHERINA 


N prodotto perfetto per la dofina italiana] 


Il pacchetto della speciale combi 
nazione MASCHERINA n 

contiene: 2 scatole Cipria Lire 
Thea (colore desiderato) 


ed un piumino di velluto 15,00 


presso tutti i rivenditori. 


Lanonatonio lo;EnicO Movenno 
TAM enna to" Vicenza 


MH laccio Î di pelle 


eelAINEN 


DONA SQUISITA ELEGANZA 
ALLA CALZATURA 


DURA ETERNAMENTE 


IL FISSATORE DE 
L'UOMO.MODERNO 


Chiedete Opuscolo gratis: 
H. ROBERTS & C., FIRENZE 


Comandi federali della G.I.L. per cono- 
scere le modalità che disciplineranno lo 
svolgimento del concorso. 


# Il Consorzio industriale Manufatti ha 
indetto un concorso per” l'assegnazione 
delle seguenti borse dell'importo comples- 
sivo di circa L. 220.000: n. 10 borse per 
posti nelle scuole marinare della G.l.L. di 
Bari, Sabaudia e Venezia per l'importo di 
L. 2600 nette ciascuna; n. 4 borse per po- 
sti nei collegi della G.Ì.L. di Brindisi, For- 
lì, Roma, Orvieto, Udine e Venezia dell’im- 
porto annuo da L, 2600 a L. 6000 nette 
ciascuna, secondo Îl tipo di collegio; n. 1 
borsa per studenti delle RR. Università od 
Istituti Superiori del Regno, dell'importo 
annuo di L. 6000 nette. Chiunque abbia 
interesse può prendere cognizione dei 
programmi delle scuole e dei collegi del- 
la G..L. presso le varie sedi dei Co- 
mandi di quest'ultima. Possono. parteci- 
pare al concorso i figliuoli di impiegati 
od operai delle Amministrazioni pubbli- 
che o parastatali, che siano iscritti al 
P.NF. ed alle Organizzazioni da esso di- 
pendenti, ed i figli d'impiegati o di ope- 
rai di ditte private che siano iscritti al 
P.NF. e all'O.N.D. I concorrenti devono 
presentare domanda diretta all'Ammini- 
strazione del C.I.M. (Via IV Novembre 149 
- Roma) con l'indicazione esatta della 
specie di borsa alla quale aspirano, ed 
unire a corredo della domanda i relativi 
necessari documenti. 


* 300 atleti universitari parteciperanno 
per disposizione del Segretario del Par- 
tito ai Giuochi Mondiali Universitari che 
si svolgeranno a Vienna dal 20 al 27 ago- 
sto. Mentre uno sparuto manipolo di dis- 
sidenti si riunirà nel Lussemburgo, a 
Vienna saranno presenti le rappresentanze 
numerose e selezionate di venti nazioni, 
îra cui quelle della Germania, Italia, Un. 
gheria, Giappone, Spagna, Jugoslavia, Ro- 
mania, Belgio, Bulgaria. Danimarca, Sve- 
zia, Lettonia, Estonia, Sud Africa, Perù, 
Portogallo, Albania ecc. La Segreteria dei 
Guf ha già disposto il programma di pre- 
parazione degli atleti che dovranno rap- 
presentare l’Italia ai ludi di Vienna; i de- 


Ambiente 
soavità di 


sereno, 


profumo infonde la 


FIORITA 
DI LAVANDA 


MILANO 


signati saranno riuniti a Varese, a Pallan- 
za, a Merano, a Parma, per completare 
sotto lo sguardo vigile degli allenatori la 
preparazione finale. Perentin è stato pre- 
scelto quale allenatore dei canottieri, Bo- 
nifazi dei rugbisti, Bianchi e Scazzola dei 
nuotatori, Mangiarotti, Bini e Pignatti de- 


gli schérmidori, Derni dei pugili, Comstok 
e Riccardi degli atleti. L'Italia sarà rap- 
presentata in tutti gli sport; la squadra 
rappresentativa sarà composta naturalmen. 
te di tutti i migliori atleti universitari 


#* Le finali del decimo Torneo Nazio- 
nale Novizi, contrariamente a quanto pre- 
cedentemente pubblicato, si svolgeranno 
a Napoli € verranno organizzate da quel 
Comando Federale delia G.I.L. La data 
di effettuazione verrà fissata quanto pri- 
ma. 


* Cinque studenti universitari napole- 
tani: Beniamino Guidetti, Gino e Ugo 
Cacciapuoti, Bruno Portelli e Ugo Fra- 
scione, hanno felicemente attraversato il 
mare in una imbarcazione a vela da Na- 
poli a Genova, în soli venti giorni. I gio- 
vani ardimentosi guidati dalla sola bus- 
sola, hanno sostato a Terracina, a Porto 
d'Anzio, Fiumicino, Santo Stefano, e in- 
fine a Livorno, Viareggio. Porto Venere 
e Portofino. Al loro arrivo a Genova 
no ricevuto gli encomi del Federale 
e del Presidente della Lega Navale 


SPORT 


* Calcio. La Polonia ha invitato la 
squadra di Tunisi per una partita a Var- 
savia, chiedendo però di includere nella 
formazione tre o quattro giuocatori di 
colore, neri, come attrattiva per il pub- 
blico polacco. Comica, never 

— Con la partita di Helsinki contro 


la Finlandia, battuta di misura per 3 a 
2, la Nazionale azzurra ha concluso im- 
battuta una nuova annata. Difatti ll bi- 
lancio delle 8 partite disputate (di cui 
solo 4 svoltesi sui campi italiani) presenta 
ben 7 vittorie degli azzurri (delle quali 
4 conseguite sui campi di Belgrado, Bu- 
dapest, Bucarest e Helsinki) e un pa- 
reggio (quello con l'Inghilterra), con un 
totale di 17 reti segnate e 8 subite. 

— Dei 20 giuocatori che si sono avvi- 
cendati nella formazione della squadra 
nazionale della stagione 1938-39, soltanto 
cinque hanno disputato tutte le partite 
internazionali: Olivieri, Foni, Rava, Lo- 
catelli e Colaussi. 


* Scherma, Su precisa deliberazione 
dele Direttorio federale, gli assalti acca- 
demici già limitati da una precedente de- 
liberazione, d'ora in poi saranno aboliti, 
perché queste manifestazioni non sono più 
ritenute consone col tempo in cui vivia- 
mo. Come temperamento alla succitata 
prescrizione, gli ‘organizzatori potranno 
tempestivamente chieder alla Presidenza 
federale l'autorizzazione a far svolgere 
un numero ristretto di assalti accademici 
0 di pubbliche lezioni 

— Assumendo il titolo di Coppa del- 
l'Impero, nell'anno XVIII si svolgerà il 
primo torneo di spada a squadre, di cui 
si sta studiando le formule precise. 

— Allo scopo di evitare una prolungata 
e volontaria permanenza nelle categorie 
inferiori, sì da costringere gli schermi- 
dori meritevoli a prendere parte soltanto 
a gare adeguate alla loro forza, sono stati 
assegnati di autorità alla seconda catego- 
ria alcuni elementi che nella terza ripor- 
tavano troppo spesso la vittoria. 

— Il Direttorio federale ha richiamato 
l'attenzione delle superiori gerarchie per 
lo straordinario successo di iscrizioni dei 
prossimi Campionati mondiali che que- 
stanno sono organizzati dalla Federazio- 
ne italiana a Merano, ed ha confermato la 
medesima città quale sede per gli allena- 
menti collegiali della squadra italiana. 

— In questi giorni agli organizzatori dei 
Campionati del mondo che si svolgeranno 
a Merano dal 31 agosto al 14 settembre, 
sono pervenute le iscrizioni delle seguenti 
Nazioni: Olanda, Danimarca, Finlandia e 
Norvegia 

— Quali allenatori delle squadre che 
parteciperanno ai Campionati del, mondo 
a Merano, sono stati chiamati i maestri G 
Mangiaroiti e Bino Bini. 


# Ippica. Bozzetto, il puledro che ha 
vinto a San Siro il premio Principe di 
Napoli (la cosidetta corsa di allenamento, 
dalla formula tanto discussa) non essendo 
stato giudicato idoneo dalla commissione 
governativa è stato ceduto da Tesio ad un 
consorzio di allevatori con l'impegno che 
venga adibito alla riproduzione. 

— Golden Miller, il famoso  ostacoli- 
sta Inglese, è stato ritirato definitiva 
mente dall'allenamento. La sua proprie- 
taria. Dorothy Paget, ha deciso. di non 
farlo più correre e, come ricompensi 
per il suo glorioso passato, «di lasciarlo 
libero nella sua vasta tenuta gi Stou- 
stead, nell'Essex 

Golden Miller. il cui nome era suffi- 
ciente per riempire le tribune di un ip- 
podromo, ha vinto un Grand National. 
quello del 1934, e cinque Cheltenham 
Gold Cups, dal 1932 al 1936, 


# Atletismo. I giornali inglesi danno 
notizia di una interessante invenzione do- 
vuta ad un nuotatore di Budapest. Egli 
ha provato che, applicando alle mani una 
sorte di piuma si ottengono dei risultati 
sorprendenti. Queste piume da lui stesso 
confezionate sono state provate sul Da- 
nubio da quattro nuotatori: due che ne 
erano provvisti sono riusciti a realizzare 
tempi da primato anche contro corrente. 

— In occasione delle regate di Henley 

presidente della Federazione italiana 
di canottaggio ha proposto un incontro, 
da svolgersi il prossimo anno iù Italia, 
fra un armo italiano e l'armo vincitore 
della classica gara Oxford-Cambridge. 
edizione 1940. 

In linea di mas 
bero aderito alla proposta, per cui si 
terebbe ora di avviare le trattative vi 
la loro fase conclusiva. 

— I canottieri Giorgio Scherli e Et- 
tore Broschi sono stati elogiati dal Segre- 
tario del P.N.F. perché « malgrado le av- 
verse condizioni atmosferiche seppero e 
vollero portare al traguardo di Henley la 
imbarcazione italiana alla pari dei forti 
campioni olimpionici inglesi 

— Durante una recente visita ad Hel- 
o ‘aro ha fatto presente 
agli ‘organizzatori delle prossime Olim- 
piadi che ìl campo scelto per regate re 
de assai problematica la regolarità delle 
gare, In quanto pur essendo una insena- 
tura. è però sempre in mare aperto. 1 
finlandesi hanno risposto che contano di 
rimediare allineando dei rompighiaccio 
nella parte aperta € costruendo delle bar- 
riere con tronchi d'albero, allo scopo di 
assicurare la tranquillità delle acque. _ 

— Il famoso nuotatore Gianni Gambi è 
partito nuovamente per l'America del 
Nord. dove nel mese di agosto parteciperà 
ad una gara a coppie di sei ore sul lago 
Michingan, e in settembre ad una mara- 
tona di 24 chilometri a Nuova York. 


* Motorismo. Due giorni dopo la prova 
di velocità per la Coppa Acerbo, prova 
valida per la classifica assoluta del cam- 
pionato italiano della categoria 1500, il 
15 agosto si svolgerà pure a Pescara, la 
Targa Abruzzo, corsa internazionale ri- 
servata alle vetture sport, suddivise in 


Ja gli inglesi 


reb- 
at- 
‘0 


inizio all 0 e fine alle ore 18. 
inizio alle ore 10 e fin 
mana (Continua alla pag. XIV) 
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ANCHE IN ACQUA 


Agiesto LA 


D UN NUOVO INCONTRO 


JA MANO PRO-\ 2 î j 


sun tessuto delicato può re- 
sistere agli acidi della traspira- 
zione. Tutti i corpi, più 0 meno, 
traspirano ed a volte basta un 


solo giorno per compromettere 


la. resistenza della biancheria 
fine. Lavatela quindi quanto più 
spesso è possibile. Lo potete fare 
senza rischio solo se adoperate 
LUX, solubile ‘in acqua fredda. 
La sua schiuma morbida e densa 
elimina ogni traccia di traspi- 
razione, ogni impurità, senza 
che sia necessario strofinare nè 


torcere il tessuto. 


LUX non viene 
mai venduto sft- 
so ma solo in 
pacchetto origi- 
nale sigillato. 
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Chiedere “UN SELECT.. Él 
significa proteggere 
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e deliziase il 
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RER'R TIE SE LP SOLACE Ce VOB ONE SZIER 


L'ILLUSTRAZIONE 
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ENRICO CAVACCHIOLI 6 AGOSTO 1939 . A. XVII 


, assieme al Sottosegretario Guerre 
‘ondi, rispondere al saluto della compagnia d'onore degli ‘avie sul 


IL CENTRO DI PREPARAZIONE POLITICA 


I GIOVANI 
DI MUSSOLINI 


x rrauia non esiste il «problema» dei giovani e il solo parlarne è ritenuto un 
anacronismo, una stonatura, La ragione si presenta subito evidente ove si pensi 
che Mussolini non è soltanto un grande uomo di Stato, ma anche un grande 
educatore. 

Come nessuno Egli ha vivo e profondo il senso dell'educazione collettiva; come 
nessuno Egli ha saputo ispirare fiducia e confidenza alla nuova generazione. Egli fu 
il solo a proclamare la decadenza e la fine di vecchie ideologie, che si erano tra- 
mandate fino all'indomani della guerra mondiale come un ingombro di cose morte; 
fu il solo ad opporsi, come pensatore e come uomo d'azione, a quel determinismo 
che insegnava agli uomini di subire la storia invece di crearla, restituendo alla 
volontà la sua dignità e la sua supremazia. 

È per questo che i giovani lo seguono; è per questo che Egli può contare sulla 
loro fedeltà, fatta di entusiasmo e di intuizione. Essi sanno di essere compresi, in- 
coraggiati, assistiti, protetti in ogni momento della loro vita; sanno che il Duce 
veglia e vigila su di loro mediante un sistema organico di istituzioni che si com- 
pendiano nella Gioventù Italiana del Littorio. « Abbiamo bisogno di ispirare alle 
giovani generazioni la nostra stessa fede, accenderle delle nostre speranze ». Questo 
è l'imperativo di tutti i giorni e di tutte le ore; questa la formula che accomuna 
in und medesima educazione spirituale i giovani di tutte le età e di tutte le classi 
sociali. 

Educazione nel significato più alto dell'espressione, perché non ammette separazioni 
o antinomie fra il pensiero e l'azione, fra la scuola e la vita, fra il sentimento e la 
volontà. Essa mon trascura nessuna attività e tutte le coordina secondo un prin- 
cipio unitario, che conclude alla formazione del carattere. L'istruzione non è che 
un aspetto di questa educazione, che, se fa la dovuta parte al sapere, fonte, come 
diceva Orazio, di ogni potenza, non dimentica la religione, la preparazione militare, 
l'igiene, lo sport. 

Questa metodica formazione intellettuale e morale delle nuove generazioni con- 
sente al Regime di operare una continua selezione, che mette in luce i migliori e 
i più degni secondo le attitudini, i temperamenti, le reali capacità. Di qui l'im- 
missione dei giovani nelle amministrazioni pubbliche e private, senza quei lunghi, 
penosi, umilianti tirocini di un tempo, che mortificavano la coscienza e non di rado 
distoglievano i giovani da quelle che erano le loro vere e più profonde inclinazioni. 

Ai giovani Mussolini dischiude l'esercizio della vita politica contemperando le loro 
aspirazioni con le necessità della vita moderna, che esige preparazione tecnica con- 
giunta ad un alto senso di responsabilità. È di ieri la pubbli: e nel Foglio di 
disposizioni n. 1369, dell’ordinamento del «Centro di prepari politica per i 
giovani», che avrà inizio al 29 ottobre XVIII. 

La Scuola del Centro è quella di una « milizia », nella quale le attitudini di ogni 
giovane vengono definite, perfezionate e avviate senza alternative e con completa 
contemporaneità così su un piano politico, spirituale e umano, come su un piano 
tecnico, culturale e pratico. . 

Non è difficile avvertire in queste premesse la perfetta coerenza della dottrina 
fascista, che non ammette scissioni di sorta fra il pensiero e l’azione, fra la scienza 
e l'esperienza, fra la cultura e l'attività pratica. Una prova scritta sopra un tema 
di argomento politico, una prova orale senza limite specifico di materie, una prova 
di carattere militare, una prova in sport di combattimento, che tendono a dare una 
valutazione completa e unitaria della personalità degli aspiranti, sono le condizioni 
dell'ammissione e si può ‘dire che tali prove, ampliate e confortate dei sussidi del- 
l’esperienza, si perjezionano e si prolungano durante i due anni del corso, con tutti 
gli ampliumenti richiesti da una preparazione conforme ugli obiettivi che si propone. 

A rigore, questi obiettivi si compendiano in uno solo, sintesi di tutti gli altri: la 
formazione del carattere. La coltura, l’intelligenza, le qualità fisiche, sono indub- 
biamente elementi necessari per quella preparazione, che deve mettere in luce i 
capaci al comando, le gerarchie di domani; ma non sono sufficienti, perché ai fini 
cui presiede il Centro, ‘è sopra ogni altra cosa indispensabile quella virtù che si 
esprime e si traduce nel carattere, nel temperamento. Questa concezione trovò pre- 
cisi chiarimenti nel rapporto del Segretario del Partito ai fiduciari dell’Associazione 
fascista della Scuola, sezione professori universitari del 22 giugno u. s. 

«Il Centro mira soprattutto a formare dei caratteri, a creare- dei temperamenti, i 
quali possano dare un contributo vivo ed efficiente di fede e di intelligenza in 
ogni settore del Regime ». 

Ne consegue che l’esperienza educativa sarà «totalitaria» e tale da consentire la 
valutazione degli allievi in ogni energia spirituale e fisica, in modo che la perma- 
nenza' nel Centro possa verumente «incidere con segni profondi e definitivi» fornen- 
do un'educazione integrale. Da queste premesse scaturisce un’altra conseguenza 
di cui è evidente la logica: al momento iniziale con l’ummissione e al momento con- 
clusivo col termine dei corsi, la valutazione degli allievi non risulterà né dagli 
esami né da una serie di voti, ma dal giudizio complessivo che di ciascuno di essi 
sarà dato dal Comandante del Centro sulla base delle prove fornite durante i due 
anni del corso. Si tratta, come è evidente, di valutazioni discrezionali, che non pos- 
sono trovare un pieno ed esauriente riscontro nelle prove d'esame, perché esse si 
riferiscono come si è già detto, al «carattere», al «tempermnento », virtù eccezio- 
nali, che si rivelano all'osservazione attenta dei gerarchi cui è affidata la direzione 
del’ Centro, ogni giorno, ogni ora, nell'esercizio dei doveri quotidiani, attraverso 
quegli imponderabili che costituiscono la personalità e la configurano e ne mostrano 
le peculiari attitudini all’esercizio del comando, di un particolare comando. 

Nessun esame, nel significato comune e corrente del termine, potrebbe mai met- 
tere in luce queste attitudini che debbono dare la misura di una individualità, della 
sua capacità, della sua fede, del suo senso di responsabilità. Per questo occorre un 
giudizio « complessivo », che non può risultare dalla semplice somma di prove speci- 
fiche, ma da una sintesi valutativa che: comprende, per così (dire, ogni singola prova, 
con in più quel tanto di intimo, che ha in sé ogni individuo e che si riflette imman- 
cabilmente su ogni atto della sua vita. È su questo che le/gerarchie del Centro fis- 
sano la loro attenzione, ì 

Questo criterio superiore non è soltanto una necessità di ordine metodologico, ma 
la conseguenza diretta di quel concetto di educazione «integrale » che è il presup- 
posto stesso della preparazione impartita dal Centro. A\rigore, non, esistono singole 
discipline separate le une dalle altre. Tale separazione) può essere una necessità di 
ordine prutico, di ordine pedagogico, ma lo scopo vero, lo scopo finale, è la loro 
sintesi, la loro compenetrazione. Fin che esse restano separate, sì rimane nel campo 
dell’istruzione; mentre l'educazione, specie quella’ «integrale », esige la loro sostan- 
ziale umità. La preparazione ‘militare ha la stessa importanza. della preparazione in> 


tellettuale, il coraggio, il senso dell'onore e della responsabilità non meno delle co- 
noscenze nelle più svariate materie. 

È solo a questa condizione che si forma il carattere. « Non si potrà parlare di edu- 
cazione integrale ed efficuce, se quella morale, quella spirituale e quella guerriera 
saranno considerate come momenti distinti e successivi e non come tre aspetti di 
uno stesso ideale educativo; se non saranno impartite a seconda dell'età e a seconda 
delle categorie; se non avranno come obiettivi la fermezza morale, il vigore intel- 
lettuale e fisico; se l'educazione fisica non ‘mirerà anche a fortificare spirito e volon- 
tà». Queste parole che si leggono nel libro su La Gioventù Italiana del Littorio do- 
vuto al Segretario del Partito, sono il più appropriato commento all'ordinamento 
del Centro. 

È mediante questi criteri che il Fascismo ha rinnovato lo stesso concetto di edu- 
cazione, riscattandolo da ogni empirismo individualisticò e liberale. Se bene si ri- 
fiette è un ritorno allo spirito classico, che concepiva l’uomo come una inscindibile 
unità di pensiero e di volontà e che scorgeva nel « cittadino » la alta espressione 
della personalità. Per questo la coltura trovava la sua piena attuazione nell'esercizio 
dei doveri civili e la «politica» assurgeva alla massima dignità spirituale. In \que- 
sto senso coltura e politica fanno tutt'uno e restaurano nella pratica l’inscindibile 
unità della coscienza. 

L'originalità dell'istituzione, la novità del metodo, definiscono lo spirito della Ri- 
voluzione fascista e la differenziano non solo dal vecchio regime, ma da tutte le 
rivoluzioni precedenti dalle quali scaturì il mondo del secolo scorso. 

Il problema dei rapporti fra lo Stato e i giovani è stato posto per la prima volta 
dal Fascismo e degnamente risolto. 

La stessa Rivoluzione francese, che tanto si adoperò per conferire un carattere re- 
ligioso ai principî dell’Ottantanove e per rinnovare radicalmente la coscienza morale, 
non si propose mai il problema dei giovani come lo si intende oggigiorno. Le as- 
semblee della Costituente e della Convenzione avevano approvato dei grandi piani 
di riforma dell'educazione nazionale dovuti al Condorcet e al Talleyrand, ma, all'atto 
pratico, si trovarono nella impossibilità di attuarli, Nella lotta contro l'analfabe- 
tismo e per la diffusione della lingua nazionale si esaurì ‘il massimo sforzo della 
Rivoluzione, che, incapace di provvedere con le sole scuole di Stato all'istruzione 
popolare, non osò fare dell'insegnamento un monopolio. L'educazione morale restò 
affidata ‘alle cerimonie civiche, che interessavano tutta la nazione e non avevano 
nessun particolare carattere che si rivolgesse alla gioventù. Robespierre fu il solo ad 
avvertire questo punto debole della Rivoluzione e ne trattò di ‘proposito nel celebre 
rapporto del 17 maggio 1794, nel quale si studiò di mettere in luce le relazioni fra 
le idee religiose e morali e î principi repubblicani, Voce solitaria dispersa nel Ter- 
midoro. 

Chi ebbe un'idea più precisa del problema fu Napoleone e se ne trovano tracce 
numerosissime nel « Memoriale » e nelle sue allocuzioni al Consiglio di Stato. Senon- 
ché egli concepì l'educazione unicamente come istruzione e nel solo ambito della 
scuola, organizzata come una caserma. Lo spirito militare, così potente în lui, e lo 
spirito così duramente burocratico, gli fecero smarrite la nozione di quei valori 
psicologici, che sono decisivi nella vita e nella storia. Il suo carattere rigorosamente 
matematico faceva eccezione solo in guerra dove lo dice egli stesso — dimenticava 
i piani lungamente elaborati per affidarsi all'intuizione, al genio, all’improvvisazione. 
Se in guerra tutto doveva essere novità, sorpresa e movimento, in pace tutto do- 
veva essere fixe. 

Uno dei collaboratori più intelligenti di Napoleone al Consiglio di Stato, Pelet de 
la Lozère, ci ha lasciato dei ricordi estremamente istruttivi a questo riguardo. Il 
suo tipo ideale di scuola era ancora quello instaurato dai gesuiti. «Sento che i ge- 
suiti hanno lasciato un grandissimo vuoto per tutto quanto sì riferisce all'insegna- 
mento ». E altrove: « Voglio formare «un corpo non di gesuiti, che hanno il loro so- 
vrane a Roma, ma di gesuiti che non abbiano altra ambizione che di essere utili è 
altra ‘utilità che l'interesse pubblico ». Educazione, come si vede, puramente dogma- 
tica dalla quale esulava qualsiasi spontaneità e che non poteva certo concorrere h 
formare una coscienza nuova, 

Questo spiega un aspetto che pare incredibile del reyime napoleonico e che ri- 
sponde, tuttavia, a verità, tante sono le testimonianze che lo confortano, a inco- 
minciare da quella del Michelet. Egli ebbe il consenso entusiastico degli uomini 
della sua generazione, consenso che culminò nel Consolato, ma i giovani non lo capi- 
rono, meglio, non lo sentirono come un rinnovatore della coscienza morale, come un 
banditore di una nuova concezione della vita. Tale apparve nel periodo della Restau- 
razione, quando si formò la leggenda napoleonica descritta da Balzac nel Médecin 
de campagne e i giovani parvero tutti quanti partecipare della disperazione di Julien 
Sorel, La spiegazione di questo paradosso ci porterebbe lontano e gioverebbe a farci 
intendere quella che fu l'ultima tragedia di quell'uomo, al quale soltanto la poesia 
del Manzoni sì avvicinò penetrandone la segreta sostanza dell'anima. 

Quando si dice che il Fascismo ha definitivamente superato il liberalismo e il 
socialismo, quando si dice che esso ha inaugurato una nuova concezione della vita, 
si enuncia una verità che cade sotto l'esperienza quotidiana. Ma resterebbe ben lon- 
tano dalla realtà chi si limitasse a considerarne unicamente gli aspetti dottrinali. 
Una dottrina non è nulla se î suoi teoremi non sì traducono in imperativi morali, E 
questi si risolvono în semplici precetti scolastici, se non hanno la sovrana virtù di 
trasformarsi in regole di vita capaci di conquistare le nuove generazioni. 

Le nuove generazioni sono la nazione stessa che sì fa e si perpetua rinnovandosi, 
sono il futuro che vive nel presente, È sotto questo profilo che vanno considerate 
le rivoluzioni quando si voglia indovinarne quel tanto di perenne che portano in sé. 
In questo senso i giovani sono la vivente testimonianza di verità che danno agli 
anziani la certezza dell'inscindibile continuità della vita. Questo è il miracolo che 
Mussolini ha operato per primo nella storia del mondo. 

+ SPECTATOR 


Chia cerimonia di schietto carattere militare le Forze Armate Albanesi hanno 
giurato fedeltà al Re Imperatore. Qui vediamo i granatieri di guarnigione a Tirana 
‘mentre applicano, dopo il giuramento, le stellette ai camerati albanesi. 


IL GENERALE PARIANI E LE 
MISSIONI ESTERE A MILANO 


Qui sopra: S. E. il generale Pariani, 
ra, parla ai giornalisti riuniti a 
to in ” 


sieme al gen. Pari 
inte dell’Armata del Po. 


Le grandi manovre dell'Anno XVII nelle quali è impegnata la poderosissima Armata del Po, 
inieiiitesi alle ore 16 del 1° agosto hanno assunto nel loro sviluppo aspetti di enorme interesse 
tattico e strategico. All'alba della seconda giornata il Duce ha sorvolato la zona delle manovre. 
tlveniva da Kimini ed ha atterrato all'aeroporto di Cameri dove si è incontrato con il Re Im- 
peratore. IL Sovrano e il Duce sono rimasti a colloquio nella palazzina del Comando per oltre 
Derora Poscia il Duce è ripartito in volo. In questa pagina: il Sovrano (qui sopra) e il Duce 
taui sotto) al loro arrivo @ Cameri. - Al centro e a destra: due momenti del passaggio della 
Sa Divisione celere sul ponte costruito dal Genio attraversa. il Ticino a Bereguardo. 


DELL'ANNO XVII 


evme questo numero dell’Illustrazione và in macchina, si,svolgono nella pianura pî- 
‘dana le grandi manovre, destinate a.concludere per l’anno XVII il ciclo delle 
esercitazioni estive dell'esercito italiano. È noto come questa dizione di « grandi 
manovre » sia venuta man mano mutando di significato e di contenuto, negli anni 
del dopoguerra: e cioè non si tratta più, come una volta, di un periodo lungo e sfibranie 
Gi esercitazioni, cui prendeva parte la maggior parte delle forze militari terrestri, ed alla 
base delle quali stava quasi sempre lo studio di un problema d'indole strategica, non ‘7 
sgiunto da un intento e talvolta da un ammonimento politico. Si ricordino, ad esempio, le 
sionovre militari che molto spesso — pur in pieno periodo triplicista — il Conrad veri 
Hotsendorf, Capo di S. M. della monarchia absburgica, faceva svolgere in prossimità dei 
nostri confini... 

Oggi, manovre di questo genere e con pari, manifesto o latente, significato politico, DÒ 
sono più di moda: e tanto meno si potrebbe — come taluno ha voluto fare all’estero — scor 
gere un intento politico nelle attuali manovre dell'esercito italiano, poiché, anche se altri 
Si diletti di inscenare manovre aeree a raggio più o meno esteso ed in direzioni troppo chia- 
i mente tracciate, simili sistemi di grossolane intimidazioni non rientrano nello stile fascista. 


I cicli di esercitazioni dei grandi eserciti moderni og 
propongono essenzialmente scopi tecnici, sperimentali, adde- 
strativi; non vi prendono parte, perciò, di consueto, che ali- 
quote più o meno numerose delle forze armate (alle forze di 
terra si uniscono, quasi sempre, quelle aeree, data l'indissolu- 
bilità della loro azione, nella guerra moderna) con l'intento 
di sperimentare praticamente nuove formazioni, nuove arm 
nuove norme d'impiego; di immettere quadri e truppe in si- 
tuazioni analoghe a quelle della guerra reale; di proporre agli 
Stati Maggiori lo studio di importanti questioni logistiche, 
organiche, tattiche. 

Sono questi, appunto, gli scopi che si propongono le mano- 
yre italiane dell'anno XVII così come, del resto, non dissimili 
furono impostazione e scopi delle grandi manovre degli anni 
scorsi. Si ricorderà, ad esempio, che quelle dell'anno XV, svol- 
tesi nella fascia pedemontana veneto-friulana, fra Adige e Ta- 
gliamento, vollero constatare caratteristiche e possibilità di 
azione di una divisione celere contrapposta ad una divisione 
motorizzata (unità ch'erano; allora, entrambe di recente crea- 
zione); e così, l’anno precedente, nella regione abruzzese, si 
erano studiate le modificazioni da apportare alla composi- 
zione organica della divisione di fanteria, :come nelle ma- 
novre dell’anno XVI, si inscenò uno sbarco in Sicilia, per con- 
siderare le possibilità per le forze dislocate nell'isola di rea- 
gire e di opporsi ad esso, e vennero inoltre provate le di- 
Visioni di fanteria di nuovo tipo nonché l'impiego di un'al- 
tra formazione, anch'essa di recente creazione: la divisione 
corazzata. 

Scopi dunque, sperimentali e tecnici, s nettamente 
definiti: e tali sono anche quelli delle attuali grandi mano- 
fre nella pianura padana, « Si tratterà — era detto nei primi 

inunzi ufficiali di esse — di ricavare dati concreti sul mo- 
Vimento di grandi unità speciali (celere, corazzata, motorizzata) 
È sulle norme per la rigorosa disciplina del movimento stesso, 
hel quadro della recente regolamentazione del nostro Stato 
Maggiore ». 

Quei tipi di divisione celere, motorizzata, corazzata, che furo- 
Ro messi a prova nelle manovre d'Abruzzo e di Sicilia e su 
Cessivamente fatti oggetto di tutte le modificazioni suggerite 
dallo studio e dall'esperienza, sono stati itivamente adot- 
tati dal nostro esercito, e riuniti in Corpi d'Armata; uno per 


ciascuno delle tre specialità, I tre Corpi d'Armata — celere, corazzato ed 
autotrasportato — costituiscono la nostra « Armata del Po», tipica grande 
unità, nella quale è stato realizzato un massimo di potenza congiunto ad 
un massimo di velocità; unità modernissima e formidabile, la cui gamma 
di possibilità d'impiego è, naturalmente, molto vasta e varia. 

Basti pensare agli elementi costitutivi di essa ed ai mezzi di tra- 
sporto e di azione molteplici e perfezionati di cui dispone: truppe 
celeri (bersaglieri, cavalleria, artiglieria celere, carri veloci): grosse 
formazioni meccanizzate, con unità carriste pesanti e di rottura; un 
Corpo d'Armata, infine, autotrasportato, destinato a portare il più 
rapidamente possibile sul campo di battaglia quel nerbo delle fante- 
rie, ché rappresenta pur sempre l'elemento risolutivo, 

Si potrebbe pensare che un'Armata di questo tipo, capace di una 
rapida marcia di traslazione prima ancora che di una grande efficienza, 
fosse adatta, più che altro, per una rapida mossa difensiva; si ricordi, 
ad esempio, la mossa rapida (per i mezzi d’allora) con la quale il 
generale Cadorna fece affluire dall'Isonzo ‘agli altipiani la 5* Armata, 
durante l'offensiva austriaca della primavera del 1916. 

Ma è facile vedere come le possibilità d'impiego di una massa di 
manovra così complessa e potente come quella dell'Armata del Po, 
siano molto più ampie, anche nel quadro dell'offensiva; nella fa 
iniziale delle operazioni, ad: esempio, quando urga prendere contatto 
con l'avversario ed aggredirlo e scompaginarlo con l'urto ‘di un* or- 

ismo dotato di mezzi d'offesa potenti e travolgenti, oppure in una 
fase di sfruttamento del succes à corra incalzare le forze 
avversarie ed impedir loro di rompere il contatto e riorganizzarsi, 

È, appunto, l'Armata del Po, la protagonista le attuali eser- 
citazioni; la natura stessa di questa grande unità, contemplata nel 
quadro. della nostra più recente regolamentazione bellica — Ja quale 
è improntata, com'è noto, ad uno. spirito decisamente offensivo e si 
propone di portare, con la massima prontezza e risolutezza, le armi in 
territorio nemico — fa apparire ancor più assurda la' pretesa di 
andar ricercando recondite intenzioni e suggestioni nelle manovre del- 
l'esercito italiano, 

Al movimento, alla vita ed all’azione di una grande unità come 
l'Armata del Po, sono inevitabilmente connessi problemi molteplici 
© complessi, specialmente di natura logistica, i quali è logico che siano 
proposti all'attenzione ed allo studio degli organi competenti. E per 
una rappresentazione sperimentale ed efficace, il più possibilmente vi- 
cina ad una situazione reale, non poteva scegliersi zona più adatta 
della pianura padana; ricchissima, cioè, di tutti quegli elementi che 
possono favorire la creazione di quegli imponderabili, che tanta parte 
hanno nella guerra reale e debbono averla perciò anche in quella 
rappresentata; comunicazioni abbondanti, corsi fluviali, ponti 
con una facile casistica, potranno supporsi interruzioni, distruzioni, 
piene, ostruzioni, ece. così da costringere a deviazioni improtvise, re 
trocessioni, itinerari obbligati, ecc. Senza contare tuitti 
potranno esser suggeriti dalla vicinanza della corona 
sbocchi di essa nel piano, 

Il caso pratico che viene considerato, è imperniato appunto sul 
pronto accorrere dell'Armata da una zona centrale di raccolta verso 
alcuni di questi sbocchi: quelli delle alpi italo-francesi. 

Ma errerebbe — ripetiamo — chi volesse considerare, in luogo di 
queste forze supposte, truppe di uno Stato strani fo, ed architettare 
fantastici piani di battaglie nelle terre piemontesi, inspirandosi a facili 
rievocazioni storiche; quelle, ad esempio, delle campagne dei duchi di 
Savoia e‘quelle della celeberrima campagna napoleonica del 1796. La 
saldezza’ della nostra cintura fortificata alla frontiera occidentale e le 
concezioni cui — come già abbiamo accennato — si informa la nostra 
dottrina di guerra, basterebbero a fare escludere, in modo assoluto, 
queste induzioni dei soliti strateghi da caffè, 

Con la serena calma dei forti, sotto la guida del Duce, il nostro ‘or- 
ganismo militare attende a perfezionare la propria preparazione ed ‘a 
collaudare i mezzi di cui, senza badare a sacrifizi, la Nazione lo for- 
nisce. E non v'ha dubbio che anche dalle presenti esercitazioni si 
potranno trarre la constatazione sicura della saldezza del nostro ap- 
parecchio militare ed un senso rinnovato di fiducia per il pieno ns- 
solvimento della sua missione: elemento essenziale per la difesa della 
pace europea; strumento poderoso e risoluto, se mai «la guerra l'Alpe 
minacci e sui due mari tuoni», AMEDEO TOSTI 


Il Duce partito in volo, pilotando un trimotore, dall'aeroporto di Rimini alle ore 5° ha atterrato a Cameri (Novara) alle ore 6,50 


dopo aver sorvolato la zona delle manovre. All'aeroporto di Cameri (qui sopra) il Duce ha passato in rivista un gruppo di uf- 
della pagina ci mostrano: il gen. Hald 


ficiali dell'Esercito bulgaro che vi seguono un corso d'istruzione. - Le altre fot 
- Sotto da sinistra a destra 


della Missione tedesca, tra i nostri magnifici bersaglieri (a sinistra) 
ungherese e spagnola assistono alla prima fase delle manovre. - Uomini della Celere al passagi 


di cavalleria passano il Po, presso Casale. - Truppe celeri sulla strada Casale-Moncalvo. 


Qui sopra: Îl generale Soddu, sottocapo di Stato Maggiore s'intrattiene con 

il generale designato d’Armata, Marinetti, poco dopo l’inizio delle manovre. 

"A destra: la difficile marcia degli automezzi della Celere che a scopo di 

occultamento, hahno proceduto lungo la boscaglia delle rive del Ticino, ab- 

bandonando le vie maestre. - I reparti motociclistici dei bersaglieri in uno 

dei loro rapidi spostamenti, - Sotto: le Missioni militari straniere assistono 
‘al passaggio, fanfara in testa, di un reggimento di bersaglieri. 


x In nome dei Balilla albanesi che sono venuti in Italia, vi ringrazio. Siamo bostri figli e saremo con 
poi in ogni momento! » Queste parole colme di profonda riconoscenza un ragazzo albanese ha detto \ 
Duce quando il Capo si è recato a visitare le colonie marine che ospitano i figli dell'opposta sponda 1 
pisite del Duce hanno dato luogo a dimostrazioni di gioia in ogni colonia. Qui vediamo, soprace ia 
alto, il Duce in due momenti della visita alla colonia « Gondar » che ospita le piccole 2lbunazi. 


Ecco due aspetti del Centro Sanatoriale antitubercolare « Nove Maggio » di Vecchiazzano, inaugurato 

dal Duce nei giorni scorsi. Sorge in un ameno luogo sulla confluenza dei fiumi Rabbi e Montone a circa 

tre chilometri da Forlì: è fra i perfetti del Regno, è dotato di tre maestosi edifici circondati da viali 
magnifici, e offre ai ricoverati il benessere fisico e il piacere di un riposante paesaggio. (Foto Zoli). 


IL SOGNO DEL CAVALIERE 


Romanzo di FRANCESCO SAPORI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Isabella, figlia di Diletta guardarobiera di casa Savelli, ritorna 
cipi, raggiunge insieme alla madre, a Rignano Flaminio, donna Itta: dal principe Massimo riceve poi l'incarico 
cerche rinviene nascosto in un armadio a muro un quadro ormai dimenticato che non si trovava più: «Il Sogno 
spinge Pierleone, figlio di Massimo che le compagnie dissipate hanno distolto dagli studi e dalla famiglia, il quale 


di una passeggera avventura; frattanto trova conferma la not 


è partita per Berlino: più tardi raggiunge un castello presso Nepi, 
la vestizione di Lavinia che prende il nome di Suor Maria Desolata 


Disegni di DUILIO CAMBELLOTTI 


dal collegio e dopo una visita al palazzo dei prin- 
di riordinare la pinacoteca e qui dopo pazienti ri- 
del Cavaliere », attribuito a Raffaello. Isabella re- 
aveva pensato di far della fanciulla la facile preda 


1 fa che il matrimonio di donna Lavinia, anch'essa figlia di Massimo, non sia felicemente riuscito. I 
dispiaceri familiari affliggono molto il principe, il quale riceve un conforto dalla compagnia degli inseparabili amici Vatturi © Laurana 


coteca viene spesso una sua amicc, la contessa Cristina Menzio della quale si innamora il vecchio Duca di Poli 
© si appresta a diventare una religiosa. L'avvenimento fa sì che Isabella si senta più vicina a 


A trovare Isabella in pina- 
Donna Lavinia entra in un convento di carmelitane 
Massimo. Il Duca di Poli apprende costernato, da Isabella, che Cristina 


riscattatogli dal Principe, col proposito di trascorrervi il resto della sua esistenza. Avviene quindi 
Una notte di primavera Isabella e Massimo si scambiano la promessa d'amore: Massimo le con- 


fida che l'amore per lei gli è sbocciato nel giorno in cui fu ritrovato « Il Sogno del Cavaliere ». 


La abbracciava e baciava chiedendole: « Come ti chiami? ». Poi le 

X V, disse che la Madonna era in cielo, e le inviava questa lucente stelli 

perché sapeva che Linda era buona e meritava un premio. 
Con gli anni, quel casale s'era ammantato d'una costern 
tudine. Non era, o non sembrava più quello che il principe ricordava. 

Guardaròno meglio la donna: incinta. Altri due bimbetti saltellavano attorno a 
Linda e alla madre, Dietro ad essi avanzarono due vecchi contadini. Uno pareva 
decrepito: la faccia rugosa e argentea si perdeva tra la barba rabbuffata; meno 
scomposta, la corona dei capelli intorno al capo, ad uso fratesco. L'altro vecchio, 
magro e accigliato, si manifestava il più sorpreso della visita padronale. Certe trame 
di rughe gli davano un aspetto consumato; il labbro superiore era congiunto con la 
sola linea obliqua alla punta del naso. Si tolse il cappello: aveva il cranio nudo, 
Tentò d'aprir bocca per salutare, e la sporgenza della mandibola inferiore s'accrebbe, 
rivelando pochi denti lerci. Quel corpo màcero era tutt'uno col muro vernio della 
casa, nerastro di licheni. 

Massimo scoteva il capo. Poi fissò delle folte quercie che conferivano al paesaggio 
una nota di grandezza, Nell'aria brumosetta temporeggiavano alcuni stanchi. cumuli 
biancastri. Genazzano a destra, quasi tutto ombroso, si lega all'acquedotto, la cui 
serie d'archi sfugge prospetticamente, Una valletta circonda il colle ove siede il 
paese, e i monticelli selvosi, che fanno anfiteatro, si perdono in fondo all'orizzonte. 

Il principe decise lì per lì di restaurare il Casale dei tre tigli, diminuendo i pa- 
scoli, estendendo i campi per le mòssi 


a soli- 


Tornando in città, Isabella era attesa da nuovi e diversi doni. 

— Ho pensato che ti stanno bene le mantellette spumeggianti 

— Non avevi detto che ti piacciono di più senza troppi volanti? 

— Tutto ti sta bene, Isabella, perché sei una donna che ne vale tante. 

Provò una camicetta verde smeraldo, su una sottana rustica e larga, a fondo mar- 
rone, listata appena di rosso e pieghettata în alto. Metteva e smetteva, quasi gio- 
casse, gli sgargianti fazzoletti annodati alla contadina, che il principe le inviava 
a scatole. Sade; , È 

Dopo aver vagabondato per due mesi consecutivi, il principe decise di condurla 
nella prediletta villa tusculana. Là avrebbero trascorso nella quiete le ore più 
ardenti del loro eden. 


Arrivarono verso sera. Lumeggiato dai bagliori del tramonto, il cielo sembrava 
descrivere, commentare la passione. I neri immensi cipressi erano giganti inquieti 
Di qua e di là della monumentale gradinata, viva di figure marmoree e'di cascae 
telle, l'acqua verde delle vasche specchiava le statue, rompendo il suo freddo scin= 
tillio allo scrosciare degli zampilli. 

Massimo fece fermar la macchina a metà del viale. La terra rossastra, bagnata 
or ora da un acquazzone, odorava di vulcano spento e di foglie refrigerate, ‘Alia= 
vano tenui luminarie di lucciole. 

Tre veltri bianchi sbucarono frammezzo agli oleandri, si misero a galoppare ate 
torno a Isabella, drizzando le esili zampe, inarcando il dorso, apparendo e sparendo; 
Guizzavano a guisa di pesci, di spalliera in spalliera, di siepe in siepe. La fanciulla 
ne rimase esaltata. 

Sul lato aperto del piazzale, retto da sostruzioni che scendevano a picco nel sot- 
tostante ripiano, corre una balaustrata. Di fronte al vigoroso androne, simile a un 
arco di trionfo, è una fontana, la quale da una gran tazza di porfido, sostenuta da 
una colonna di porfido anch'essa, lancia sù un dritto fiotto spumeggiante, 

La villa disabitata sembra anche più vasta di quello che è. Le scale di rappre- 
sentanza somigliano a piazze vuote. I pomposi personaggi, dipinti a grandezza nas 
turale in costume seicentesco, ammiccano dalle pareti. 

Ma il piano superiore custodisce un’intima pace. Verso il parco, alle finestre bal- 
conate cadono quasi a festone le pieghe delle tende tenuemente violacee. La scena 
notturna che si scorge di là: tutta una verde scacchiera di vigne; uliveti, praterie 
in declivio. Da una parte, una linea di monti intensamente azzurri di giorno, adesso 
d'un cupo color lavagna. Dall'altra, in fondo, un ondeggiante mare di luci: Roma, 

Roma, preludio unico alla musica dei baci, alle amorose notti fuggitive. 

Essi non esistevano più per gli altri. Nesstino doveva conoscer la loro presenza 
nella villa. Tentavano di sottrarsi anche alla curiosità deî domestici. Solo testi: 
mone, Leone; che appariva festante. 

Quando era in villa, il maggiordomo portava un panciotto di velluto a scacchi, 
molto sbiadito. Di dove proveniva? Chi e quando gliel'aveva dato? Le origini di 
quell'indumento erano remote e misteriose; lo portava tanto volentieri che nessuno; 
neppure il principe, il quale ne rideva, sarebibe riuscito a farglielo togliere. 

Prendevano i pasti all'aperto. La tavola d'àcero, a due ante, serrava il tronco 


d'un pino. Sui tovaglioli di vivo colore, i piatti di terraglia nera; bicchieri di grosso 


’ ciavano il tronco del pino. Alle volte la tavola 
; dall'odore amarognolo. Era la mensa pagana, del 
nti s'accostavano, seduti su ciocchi di quercia, co 
| conto favoloso. 
lire al famoso panciotto, Leone considerava congruenti alla livrea della villa 
‘tusculana certi stivaloni a tromba, lucidi lucidi, che ‘parevano di ferro. 
— Perché, chiedeva Isabella, il maggiordomo si mette quegli incomodi stivali, che 
ino vorrebbe più in questo secolo sveltissimo? S'indolirà le gambe; si stan- 
‘cherà. Bisognerebbe fargleli levare. 
È — Ho provato, ma senza successo. Bisogna lasciarglieli portare; forse gli ri- 
| cordano la giovinezza. 
(‘Alla tavola del principe s'alternavano i vini di color paglierino di vellutato 
sapore, a quelli di tinta sanguigna, di franco profumo. Nella grotta della villa 
erano semisepolte certe bottiglie, le quali avevano l'età di Massimo. Alcune, stap- 
‘pate, spumeggiavano. come razzi; altre tardavano, a rivelare i pregi del nèttare 
| che non riusciva a ridestarsi dal troppo lungo letargo. 
| Egli li gustava; Isabella li assaggiava appena. La più parte toccava a Leone, 
quale si sarebbe vergognato e disperato di non esserne ghiotto abbastanza. 

A Isabella pareva che quell'ermo gaudio non dovesse aver ‘termine. Non era 
la cosa più naturale del mondo? A tale fonte di sensazioni animatrici, nuovi 
sentimenti si destavano in lei: l'amore è tutto. 

| ‘Ma una quantità di obblighi e d’occupazioni chiamavano il principe in città, 
|a Rignano Flaminio, altrove. 

ho 

| Erano tornati da pochi giorni, che Massimo accompagnò Isabella a veder la 
°° zona nella quale sarebbe sorta la «domus aurea». 

La calda atmosfera laziale s’incoronava dei monti velati di- vapori. Salirono 

| un poggio, solcato da una strada curva e bianca, che il principe aveva fatto co- 
struire. ‘Le linee quasi orizzontali della campagna -andavano- chete a fondersi 
lontano. 

7 muro fresco, di grossi mattoni disposti a spina, indicava il confine della pro- 
prietà. Non si poteva vederlo tutto: spariva tra i dossi tondeggianti. 

| Tl principe aveva concepito una villa molto estesa: ma il disegno perimetrico del- 
| l'edificio lo occupava meno della disposizione delle piante. 
- Isabella portava una veste corta, d'un giulivo rosso ciliegia. Egli la cinse alla 
Vita con un braccio, indicando con l’altro-lo spazio davanti a loro. 

— Il muro è finito. Lo incorniceremo all'interno con una linea severa di lecci. 
Lì metterò annosi, in maniera che presto vi nidifichino e cantino gli usignoli. 
Un po' più dentro, larghe macchie di. ginestre diventeranno asilo d’allodole 
e farfalle. 

Tutti credono che prima bisogna provvedere alla casa e poi al giardino. Hanno 
torto. Vagheggio un portentoso viridario, che sia una gioia per tutti e per sem- 
pre. L'aria stessa dovrà esserne appagata. L'ho in mente da tempo, che ormai non 
îi costa alcuna fatica tracciarne il disegno. 

Anche qui egli tendeva al più alto grado di perfezione. Ricordaya, per iteso- 
teggiarli, gl'insegnamenti botanici e classici del suo maestro Giacomo Boni: 

Questi, nel nome di Virgilio, aveva fatto rivivere i dipinti della villa di Livia 
iltibertrice. Su la terrazza aerea del Palatino, che dominava la valle del Foro e 
il vico Tusco, aveva piantato roveri ed elci, pini e cipressi, centinaia di lauri 

‘ e Bi mirti, gran copia di ginepri, biantospini e siringhe, cotogni e melograni e 
citti, e migliaia di bossi. 

Sélari e verzieri rifiorivano su le terrazze adrianee e severiane estese verso il 
Coldssco e il Settizonio. Molte erbe aromatiche, escluse dal giardinaggio moderno, 
eran tornate, per merito di Giacomo Boni, a rinverdire dii»flora classica il col- 
le d'îvandro. 

Così Massimo aveva pensato più; volte di riprodurre, nella disposizione e nel 
numerò, le quattromila lavande che il suo maestro aveva diffuso per l'arida spia- 


nata declive sul criptoportico di Caligola. Nell'estate, ondeggerebbero come un © 


ti campo di svighe violette. Altrove la malva rosea s'intonerà con l'àmbula cerule: 
| ‘il topazio dei laburni risponderà al carnicino piumoso, dei tamerici. DI 

b — Guarda, Isabella. Lasceremo spazio, aria, luce da per tutto. Fisseremo le quote 
delle aree centrali e di quelle periferiche; ridurremo al-minimo il livellamento del 
terreno. Alle conifere d'alta montagna e ai pini a ombrello riserberò il posto. prin- 
cipale. Trapianterò qui dei cedri del Libano alti non meno di venti metri. Un folto 
d’abeti al centro. Oltre ai gruppi omogenei, vi saranno le piante isolate, Farò venire, 
su navi noleggiate per me, delle piante esotiche, purché rispondenti alla bellezza 
della natura italiana. Ai monti messicani chiederemo delle àgavi dalle foglie colos- 
sali, rigide e pesanti quasi fossero di marmo. Viaggerò in ispirito con esse; le festeg- 
gerò al loro arrivo. Noi, per primi, offriremo loro da bere, come ad ospiti graditi. 

Isabella. ascoltava sorridendo quelle espressioni di mediterranea esuberanza, de- 
dicate alle piante. 

— Nella scelta e nella disposizione degli alberi, terremo conto della venustà delle 
forme, dell'eleganza del-portamento, della varietà del fogliame. I gruppi dovranno 
| comporre diverse tonalità. La magnolie grandifiore sorgeranno lontane dai platani. 

|Rievocheremo i classici labirinti con spalliere d'alloro. di lauro ceraso, per l'ombra 

è pel riparo dai venti. E bando ai pregiudizi di mode, di stili! Muri di sostegno, 

|| ‘scarpate, viali, terrapieni, dovranno esser vestiti di verde e di fiori, riconoscibili pel 

|. dliverso colore e il diverso profumo, Vedrai gruppi di acace dai grappoli di stenuante 

odore; lunghe. chiome verdi; ciocche. spioventi, foglie rigogliose. Le bughenvillee 

| color-porpora si stenderanno per centinaia di metri. Quando finisce l'inverno, le so- 

|. tide volute della glicine s'attorceranno alle terrazze laterali, caricandole di meravi. 

gliosi grappoli violacei. Tra i rampicanti, daremo un posto d'onore anche al capri- 
foglio giapponese e al gelsomino delle Azzorre, 

Tacque un momento; poi le domandò 

— E tu, quali nobili piante suggerisci 

— Sono certa che non ne dimenticherai alcuna. Quanto ame, gli alberi che amo 
di più sono gli alticieli. 

— Non li conosco, rispose, Massimo. Sai quale sia il-loro vero nome? 

— Non vorrei saperlo. Alticieli: il mio nome risponde così bene al piacere che 
mi danno. 

Provò dunque a descriver quell’albero grande, estivo, dalle foglie Iunghe, dai co- 
rimbi tempesatti d’oro, che il vento squaderna. 

Il principe avrebbe affidato una parte di sé alle piante le quali son più vive 
delle statue, dei sarcofaghi, dei frammenti architettonici: vocì mozze, assordate dai 
secoli. 

Non c'era confine, per lui, tra il parco e il giardino. Dell’arte topiaria forse si sa- 
rebbe valso più tardi. Avrebbe invece creato, con innesti e connubi, fronde gialle, 
bianche, violacee, marezzate, rosse, punteggiate, striate, avrebbe predisposto dolci 
‘anomalie nelle due pagine delle foglie, con margini e nervature discolori. 

— Darò la caccia sin da principio alla freddezza geometrica. Per ogni parte sì 
potrà sognare e ragionare, Dai nicchioni di travertino gemeranno fili d'acqua, come 

|. nei nînfei classici. Qui spioveranno campànule azzurre; lì ciuffi d'alisso marittimo 
| si alterneranno alle iridi fiorentina e dalmata. Provvederò a larghe zone di viola 
| odorata. Là sopra, nella parte più alta, metteremo alcune pianticelle che non richie- 
dono: continuità d'irrigazione: le tuberose, le gaggie. Vedrai che infiorata di gerani, 

| ti viole, di pervinche e di vainiglie! Un reparto triangolare di variopinte azalee 

| sembrerà un'assemblea d'esotiche farfalle posate. Vinceremo la monotonia della sta- 
| gione invernale col rosso delle dalie dominatrici, del giallo dei gladioli e dei cri- 
santemi: dei quali provvederò una quantità e una varietà da serre olandesi. E ci 
sarà il blu della genziana accanto a quello della graziosa pimpinella; oltre l'azzurro 

i i | stagione avrà le sue fioriture: tulipani e gigli, 


L * 


| saico a tesse: i 
-Jendule gialle, di ‘splendenti. 


nuova Zelanda; verbene e begonie di 
«In un porticato, dietro la casa, 

vaso; alle quali darò l’estrosa compagnia di. 

creste, Tenere pianticelle faranno spicco da ogni parte. Sai che 

gere etichette galliche e britanniche sulle bocce odorifere? L'issoppo, la lavanda, il 

gelsomino, diffonderanno ondate aromatiche sotto le finestre della mia stanza da 

lavoro. % 


pensare a margherite dall'anima di metallo. 

La distesa di serre dev'essere esemplare: la. serra fredda, la serra di molti- 
plicazione, la serretta, la serra temperata, le serre per le orchidee, i garofani, le 
rose. Le orchidee avranno il loro regno; mi son divertito, una volta, a contarne cen- 
toventicinque bellissimi esemplari. Neppur uno di essi dovrà mancare. Quanto ai 
garofani, ne vorrò almeno cinquanta specie. 

Quel suo giardino non era già sbocciato sulla terra vuota? Egli vedeva le sementi 
rare, sparse nel silenzio; le macchinette per falciare; all'ora del tramonto gli zam- 
pilli giranti. Ma le rose? 

— Perché hai accennato appena alla serra delle rose al tepidario? 

— Il fiore di Roma è la rosa. È giusto che la serbi per chiudere il mio racconto. 
Le rose dovranno essere assortite in modo che qualcuna sia sempre in fiore: dalle 
canine selvagge alle celtiche muscose, alle damascene profumatissime. Le ‘transpa- 
dane a cinque petali muteranno, a seconda del sole e del vento, il color giallorame e 
purpureo, Attraverso selezioni rigorose e attentissimi innesti, otterremo trecentocin- 
quanta varietà di rose: un primato. E tu sosterai, frammezzo a quei vasi fioriti, come 
una «Madonna nel roseto ». 


I 


Tristano invoca Isotta, Isotta ‘invoca Tristano. Nell'ombra del palco, al Teatro 
Reale dell'Opera, la fronte limpida del principe, appena solcata da minute rughe 
orizzontali, ha un bagliore marmoreo. Isabella è seduta davanti a lui; il brevissimo 
spazio che li divide le sembra insopportabile. 

Tristano invoéa Isotta. Isotta invoca Tristano. Gli ascoltatori e le ascoltatrici be- 
vono quel magico elisire. 

Il maestro Rezzato emerge su la pedana, agita le mani come se intorno a luì pio- 
vessero fiori, palpitassero ali, che lui sa. 

Il principe ripensa le parole di Wagner: « nella musica ogni astrazione diventa 
sentimento ». Sì, quell’opera wagneriana è « un sogno convertito în suoni ». Egli av- 
verte nella vicenda eroica che si svolge sul palcoscenico, una significazione simbolica 
che riguarda loro, tocca loro. preme sui due cuori innamorati. 

Isabella prova un gaudio che è pure sofferenza. Lo ama: lo ama. Vive di lui, per 
lui respira. Adesso le piacerebbe di stringer le tempie di Massimo, di premere il 
capo di lui sul suo petto. È sua, sua ogni momento. Darebbe la vita per lui. 

Mira lo spettacolo: e intanto immagina una veste color verdecupo, molto scollata, 
che faccia biancheggiar le spalle avvalorandole; costumi aulici, con orli di pizzo 
fine, a gorgiere incresnate: costumi creati per esser vista da lui e da lui soltanto, 
per piacergli sempre di più. , 

La penombra del palco scende come una baulta sul volto di Massimo, lasciandone 
rosseggiar le labbra che sorridono. Lei conviene d'essere una sciocchina, rievoca le 
parole del principe: « Non posso soffrire i velluti, i tulli e gli spennacchi +. 

Cercherà delle stoffe-modernissime, con'le tinte ‘schiette e festanti che garbano a 
lui. Gli arditi abbigliamenti femminili che ha visto nei palchetti e nelle poltrone, le 
danno pensiero. È turbata, Isabella, e non soltanto dalla musica. Se il principé do- 
vesse, un giorno o l’altro, staccarsi da lei? Ecco, ne morirebbe. 

La piena luce tornò a indorare la sala, Calmatasi l'effusione degli applausi agli 
esecutori e al maestro Rezzato, i corridoi, i ridotti e le sale dei caffè si riempirono 
di marsine, divise, e luminose vesti. 5 

Appena ebbe scoperto che il principe era nel palco di Mariafranca di Godefroy, 
«la marchesana » vi corse, quasi intendesse rifugiarvisi. 

Da qualche tempo soffriva d'emicrania e di mania di persecuzione. Stasera le tinte 
arbitrarie del suo cosmetico e dei capelli, acconciati Dio sa come, erano intollerabili. 

La vista di Massimo le faceva bene, la restituiva a sé stessa. Quando spalancò 
l'uscio come una folata, il principe commentava la melodia wagneriana dell'amore 
che travolge e sconvolge. 

— Avete un bellissimo fuoco, — lo interruppe Lietastella, prima di salutare in 
diverso modo Mariafranca e gli altri. Gli occhi di lei ricordavano il variegato colore 
e la durezza del diaspro sanguigno; le tonde braccia, ignude fino all'ascella, vivevano 
quasi staccate dal corpo, d'una plastica purezza. Come falena attorno a una lampada, 
le sarebbe piaciuto scaldarsi «a quel bellissimo fuoco ». 

— In omaggio a voi, stamani ho comperato i detti di Salomone. 

— Ma no, Lietastella. Quando verrai a trovarmi, làsciali a casa; non vorrei che 
pesassi più di me. 

— Oh, leggiera sarò, non dubitate! 

Agitando il suo fazzoletto quasi fosse al finestrino d'un treno, Mariafranca la 
interruppe: 

— Mi dicono che t'avrebbero restituito la patente. Male, male, Perché ostinarti ad 
andar în macchina e soprattutto a guidarla? L'unica maniera di non sopprimere gli 
uomini è quella di sorvolarli. 

Sedutasi dirimpetto a Mariafranca, si mise a cianciar sul processo. Comparse con- 
clusionali; udienze, sofismi; cavilli. Le avevano assicurato che il processo era finito, 
ormai. Per lei, continuava. Stordita, terrificata, aveva perso l'appetito. Per la prima 
volta în vita sua pensò di sopprimersi, per non subire oltre quel pretensioso affac- 
cendamento a suo carico, che cresceva, s'ingarbugliava. 

Levò dalla borsetta di perle veneziane un foglio piegato in otto, ingombro d'inte- 
stazioni a stampa, di timbri, d'alcune righe dattiloscritte e di svolazzi a penna. 

— Mi par d'ammattire a ricever ogni giorno di questi indovinelli. Intestati a me, 
per giunta. Leggete, Massimo. Poi, ditemi, in coscienza, se è il caso di capire; e di 
risponder che, poi? Della mia disperazione gli avvocati sì mettono a ridere. Li fru- 
sterei, ecco. i 

Massimo leggeva ad alta voce: «Il riferimento alla nota 22 riovembre N. 3062-298 è 
errato. Esso va rettificato con la nota del 10 marzo trascorso, N. 2348, inviata da 
questa Cancelleria alla Regia Procura del Re, alla quale anche è stato indirizzato 
il sollecito venuto in possesso dello Studio Legale, e del quale si esorta di voler 
provocare il riscontro con la trasmissione diretta della nota stessa ». 

Colpa della « marchesana », colpa sua. Se non si fosse appellata contro la sentenza 
del tribunale! I termini dell’espiazione erano stabiliti, ormai. Difficile mutarli. Per 
espressa volontà della famiglia della vittima, essa doveva erigere a proprie spese 
una cappella espiatoria al consigliere di Stato. Il primo venerdì d'oni mese, infausta 
ricorrenza del tragico investimento, doveva far celebrare una messa nella cappella, 
e ascoltarla lei stessa, in abito e velo nero, offrendo ogni volta una candela e un 
mazzo di fiori. Per tutta la sua esistenza, con la sorveglianza e il controllo della 
questura. Mancando a tali obblighi, na Lietastella del Monte avrebbe scon- 
tato quattro anni di carcere, senza a iti né condèni, come una qualsiasi colpe- 
vole d’oi N 7 
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I CANDIDI 
MULINI 
DI 

MYKONOS 


Fraî le isole della parte centrale dell'arcipelago egeo the prendono il 
nome di Cicladi, quella di Mykonos, di cui in alto a destra potete 
‘immirare il panorama, è assai caratteristica per i suoi numerosi 
mulini che le hanno valso il soprannome di « isola dai cento mu- 
lini bianchi ». Questi mulini si differenziano dalla totalità dei mu- 
lini ‘per avere ‘la ruota fissa alla piccola costruzione in pietra 
come vedete qui a destra e qui sotto. Sono naturalmente azionati 
dal.vento; ma le pale sono di grossa tela e possono essere s 

Quando il vento sia troppo forte o disposte in direzioni diverse, co- 
Se i-« fiocchi » delle imbarcazioni a vela. - Sotto, a destra: tre 
Candide chiesette di Mykonos; qui sopra: un caratteristico tipo di 
pescatore dell’isola, con il suo bastone simbolico 


Roma, agosto 1927: Re Fuad, accompagnato 
dal nostro Sovrano, rende omaggio sul 
Vittoriano alla Tomba del Milite Ignoto. 


IL TESTAMENTO 
DI RE FUAD PERLA 
LIBERTÀ DELL'EGITTO 


= rvan! La massiccia statura, e il robusto volto ricco di virilità e di do- 
minio del Monarca orientale, mi si presentano intatti e affascinanti ogni 

volta che la politica egiziana torna a collocarsi sul primo piano mediter- 

raneo — primo piano sul quale Egli solo l’aveva all'inizio accompagnata, 

con quella sua strenua tenacia, quella sua personalissima tecnica di Re che gover- 
nava e faceva diplomazia attiva, quel suo patriottismo irruente, passionale e alla 
fine realizzatore. Un difetto che aveva nel profondo dell’ugola alterava e ingrossava 
la sua voce, rendendola acutissima come una serie di' gridi, che risuonavano stra- 
namente nelle splendide sale di. Abdine o Muntaza. Talora chiedevo udienza, ma 
talora mi faceva pregare di passare, nelle ore în cui non riceveva nessuno, e mi 
intratteneva con la benevolenza che notoriamente mi ‘accordava, e che mi obbliga 
alla più scrupolosa discrezione nell'esporre i miei ricordi. Non voglio tuttavia vie- 
tarmi di dire che per alcuni anni sono stato ammesso, come rappresentante d'Italia, 
nella sua importante confidenza e ho goduto della sua difficile fiducia. Ai collo- 
qui pareva presiedere lo spirito augusto della Regina Margherita, della quale 
una delicata statuetta in bronzo di Irace era sullo scrittoio del Sovrano: — «la mia 
seconda madre, la stella della mia vita, la luce della mia gioventù » — splendidi ri- 
cordi rimasti vivi alla cima del suo pure espertissimo cuore di uomo. Rievocava il 
triste arrivo a Napoli col padre abdicatario, l'installazione disordinata della nume- 
rosa famiglia orientale nella mesta Floridiana della vecchia Portici ancora sonora 
di provinciali fasti borbonici, le magnifiche corse di cavalli al Campo di' Marte 
con i regali break, phaéton e «tiri a dieci» dei reggimenti di cavalleria, le acute 
nostalgie dell'altra riva, di Alessandria colorata chiassosa e levantina, le canzoni di 
Mergellina e le ragazze romanticissime; poi la vita militare nella severa Accademia 
di Torino, la bella uniforme dell'Esercito italiano conquistata con la nomina a 
tenente del 13° artiglieria a Roma, le amicizie nell’aristocrazia, le grandi dame, i 
primi approcci con la politica internazionale; infine la capitale parlamentare mo- 
narchica della fine di secolo, le cacce alla volpe, i più severi studi, l'affettuosa 
ospitalità dei Savoia, la protezione di Umberto e Margherita, le prime ambizioni 
di Principe, gli incoraggiamenti di Vittorio Emanuele, le improvvise speranze 
di un trono, le alternative absburgiche, le delusioni albanesi, l'accostamento all'Im- 
pero inglese, la guerra — Re d'Egitto! Nel salone attiguo a quello dove era uso 
ricevermi, le due pareti principali ospitavano due immensi ritratti michettiani di 
Umberto in uniforme di generale e di Margherita in abito da trono, lampasso bianco 
e diadema: due splendide pitture del nostro '800 forse sconosciute in Italia. Re 
Fuiad passeggiava per un'ora, anche per due, nel fedele silenzio del Palazzo, parlava 


del sto passato e del suo avvenire — geniale e ottimista, un po’ fantastico ma 
fondato e fermo, con gesti larghi, risate gaie, sguardo vivacissimo — sempre in 
italiano intercalato da espressioni. rapide piemontesi o napoletane — stretto nella 


sua leggera redingote grigia chiarà dai grandi risvolti di raso, i baffi alla turca im- 
pomatati e rivolti all'insù, il capo ricoperto dal fez. L'ho così avvicinato costante- 
mente, durante un mio primo viaggio di studio in Egitto, poi durante un suo sog- 
giorno in Italia, e infine nel corso dei tre anni della mia Legazione in Cairo. Am- 
miravo in Lui il Re orientale che creava al suo paese una politica estera, lo con- 


duceva all'indipendenza pur riconoscendone i punti di inferiorità; e lo collocava 
al centro di un sistema di protezioni, amicizie e relazioni perfettamente organizzato 
nella sua mente, equilibrato armoniosamente nella pratica conduzio»» quotidiana 
degli affari dello Stato. La sua figura mi riappare sempre tutta intera, fisica e mo- 
rale, e nessun lato si sbiadisce e nessuna delle sue idee mi appar’ ancor. “@- 


condaria, 


Re Fuad sapeva perfettamente quello che voleva per l'Egitto, ed è indubbio che 
sia stato Lui a conferire al giovanissimo regno una matura coscienza di sé, una 
reale volontà di progresso, una vera capacità nelle relazioni esterne, una ten- 
denza a liberarsi dalle troppo ardenti passioni di parte, un interesse alla fusione 
religiosa tra copti e musulmani, una dignità culturale moderna parallela al restau- 
rato amore degli studi islamici, una considerevole vigoria finanziaria, ‘agricola, 
commerciale. Yuad utilizzava il meglio del Paesejad un fine essenzialmente. unifi- 
catore, e sapeva farsi dare dagli europei tutto quello che all'Egitto occorreva: la 
rete delle sue cordiali relazioni personali con sovrani, uomini di Stato, diplomatici, 
banchieri, luminari della cultura, del giornalismo, dell'arte — recava all'Egitto 
un apporto prezioso di simpatie, solidarietà, appoggi, consigli. Il Re parlava con 
tutti, scriveva a tutti, consultava tutti — poi decideva secondo il proprio solo giu- 
dizio: solo chi non ha vissuto in Egitto ignorerà i servizi resi da Lui all'Oriente e 
all'Occidente, con lo spegnimento sulle rive del Nilo delle ultime fiammelle di 
xenofobia, e con la creazione, fra Egiziani ed Europei, di rapporti fondati sulla 
cultura — sulla civiltà europea della quale l'Egitto deve ancora nutrirsi, Egli at- 
tribuiva gran valore anche alle relazioni allacciate ad interessi utilitari, ma le con- 
siderava mutevoli e provvisorie: cercava di poggiare l'opera propria sulle pietre 
miliari che orientassero gli spiriti, ritenendo che le creazioni di tal natura 
stono con le proprie forze fin dai primi tempi, e diventano presto solide e auto- 
nome, continuando da sole a percorrere le vie loro assegnate. Gli Istituti di geo- 
grafia, di storia, di arte antica, archeologia, diritto, medicina, finanza, scienze com- 
merciali, ch'Egli ha fondati e fortificati, sono basi poste ad un grandioso monu- 
mento alla civiltà d'Europa in Egitto, ma su queste basi circolano, si muovono e 
vivono degli Egiziani, e se deviano e se ne discostano non. possono che rientrare 
rell'Islam — cioè nell'isolamento. Re Fuad era musulmano, e voleva senza 
dubbio che sinceramente musulmano fosse il suo popolo; stolte e fantastiche sono 
tutte le dicerie messe in giro sul suo scetticismo religioso; Egli comprendeva che 
se l'Egitto non fosse stato musulmano non sarebbe stato spiritualmente nulla; ma 
attestava potere convivere religione islamica e spirito attivo moderno, grande’ tec 
nica, nazionalismo e patriottismo intesi nel senso XIX secolo, tolleranza e libertà, 
filosofia occidentale e agricoltura moderna, arte e morale privata d'Europa. 

Nei campi dello spirito l’azione di Re Fuad è stata di portata grande, e vorrei 
dire storica, anche per i riflessi che ha avuto sull'accostamento. all'Occidente 
degli altri paesi, non indipendenti quanto l'Egitto, rivieraschi delle sponde. del 
Mediterraneo e del Mar Rosso. L'esempio dell'Egitto civilizzato ha avuto una por 
tata politica della quale tutta l'Europa ha beneficiato în misura maggiore di 
quanto essa non sappia. È la sua figura che giganteggia ancora oggi, più che mai, 
nell'Oriente vicino; io posso dire che questo grande Re aveva un supremo ideale 
risultante dalla possibile armonizzazione tra la massima esigenza della sua Nazione” 
civilizzarsi appieno nella direzione occidentale, e la riassunzione egiziana di una 
funzione islamica e magari califfale, a vantaggio di tutte le genti musulmane gra- 
vitanti nell'orbita compresa tra Aden, Tunisi e gli Stretti. Coloro che sostenevano 
«o Islam o civiltà europea» avevano in Lui un nemico irriducibile. in 
quanto Egli riteneva fermissimamente esservi ancora possibilità di lunghi secoli 
di vita nuova, di nuovo prestigio, di nuova necessità, di nuova storia per un 
Islam evoluto non più nemico del cristianesimo e della civiltà da questo generata. 
Tra un arabo rimasto fedele alla sua religione e addottorato in scienze politiche 
in Europa, e un turco diventato laico e massone e laureato a Istanbul, Re Fuad sce 
glieva il primo, in quanto lo giudicava esponente e prodotto di quell'incontro. tra 
Oriente e Occidente ch'egli metteva a fondamento della sognata affermazione del 
suo Paese nella politica generale mediterranea — affermazione che naturalmente 
riteneva dovesse essere facilitata, sì, dalla eccezionale posizione geografica dell'Egitto, 
ma preparata, elaborata e sostenuta dall'intelligenza politi à fot 
e genza politica e dalla volontà patriot. 


Dai nitidi principi fuadiani che ho riassunti, discendevano necessariamente due 


istruzioni essenziali, parallele e complementari, ch'Egli non si stan i 

riferi ed rea icaro A È cava di deti 

ai suoi politici: prima, simpatia operante e cordialità concreta di rapporti com ta 
i Paesi europei, ma se ve ne fosse qualcuno che si ponesse fuori della civiltà 
(più difficile ad esporre per chi non 


(U. R. S. S.) l'Egitto lo ignorerebbe; seconda, 


IMMUTABILME! 


è rappresentanze dei rurali convenute a Forlì da ogni parte d'Italia si sono recate 
Miri erano tutti i dirigenti della vita agricola italiana dal ministro Rossoni ai ( 
si sono presentati al Duce recando in dono i più bei prodot 
di uomini e un Capo accesi da un medesim 
anto amore i rurali circondino il primo 
mentre osserva alcuni capi di 
iamo ‘il corteo uidato da S. E. Starace h 
le portata su quella tomba. - A destra, il Du 


E RURALE 


stimoniare al Duce la loro riconoscenza. Con i muclei dei 
ai componenti del Consiglio della Confederazione. Lav 
L'incontro ha avuto l'impronta della Semplicità e della c 
ì ferra. Quando il Duce è giunto le acglamazioni si son levate 
questa pagina abbiamo riunito uleune significative visioni 
la piazza di Predappio ci appare gremita dei diecimila la- 
omba dei genitori del Duce. - Qui sotto è il momento in 
ei rurali che gli fa corona d'entusiasmo intorno. 


gii 


Mentre a Cortellazzo, davanti a quel mare che conobbe tutte le audacie di Costanzo Ciano, sì compiva, ricorrendo il 
trigesimo della scomparsa dell’Eroe, un'austera cerimonia, a Livorno, una messa al campo veniva celebrata all’Acca- 
e le, presente una massa imponente di popolo, - Qui sopra: la contessa Ciano, la sua figliola e il conte Ga- 
Ciano durante la messa. - Sotto: mentre vien fatto l'appello fascista dello scomparso: (Foto Ciampi). 


UOMINI 
DEL GIORNO 


Qui sopra: S. E. G. Battista Marziali, nuovo prefetto di 
Milano. - Sotto: due momenti del soggiorno romano del 
Principe Shri Kantivara, Yuvaraja di Mysore, e della sua 
famiglia; all'uscita da San Pietro (a sinistra) e in solenne 
udienza dal Pontefice a Castel Gandolfo (Foto Felici). 


TAPPE DELLA 
RINASCITA ALBANESE 


FERVORE 
DIO PERE 
IN ALBANIA 


*ALzANIA, che ha già impresse le tracce seco- 
E colari del genio e del lavoro italiano, è 
oggi trasformata in un immenso cantiere: 
l'opera di rinnovamento sociale, politico ed 
economico, intrapresa in quella terra dal Regime, 
trova una delle sue basi in un lotto imponente di 
opere pubbliche, 

A Tirana si sta ultimando la sede luogotenen- 
ziale, vasta ed elegante costruzione, che domina 
la città dall'alto di una collina, in una rinnovata 
cornice di verdi giardini. Pure nella capitale è 
in corso di sistemazione la Piazza Littorio, in- 
quadrata dalle costruzioni della Casa del Fascio, 
delle sedi della G. L. A. e del Dopolavoro, e del 
grande Stadio per 15.000 persone, tutti. splendidi 
esemplari della nuova architettura fascista, ma- 
schia e possente, 

Accanto a questi edifici di comando, il Regime 


Dal giorno della pacifica occupazione da parte delle truppe italiane, l'Aibania ha visto l'inizio di un lotto imponente di 

quere pubbliche che ne trasformeranno il volto. - In-alto: come sarà la piazza Littorio di Tirana: = Qui sopza. Itaane 

zato stato dei lavori della Sede della Luogotenenza a Tirana, che sorge in una ridente zona delia collina dominante ia 
-Elbasani (a sinistra) e della Tirana-Durazzo (a destra). 


Il Regime, con quella prontezza di ideazione e di attuazione che gli è propria, ha voluto che fossero iniziate senza indugi le opere destinate a migli 
zi x i igliorare 
TL Regime, con quela Po opalo albanese. Ecco qui sopra, a sinistra e a destra: due aspetti dei lavori per la costruzione del muovo, grandioso acque- 
tr irana, che tHsolverà in forma conereta e definitiva l'annoso problema del rifornimento idrico della capitale dell'Albania. 


lavori stradali della Durazzi 
merosi cantieri edili della capi! 


lE 
dit. 


uba che fanno parte del primo lotto di oltre 1000 km, - Sotto: a sinistra, fervore di attività in uno dei nu- 


je albanese; a destra, la costru: 


zione di un nuovo ponte sulla strada che inisce Tirana a Elbasani. 


ha voluto che subito 
sorgessero le opere de- 
stinate a migliorare le 
condizioni di vita del 
popolo albanese: sono 
esse la casa dell'O, N. 
M. I, ed il nuovo ac- 
quedotto di Tirana, im- 
ponente opera che ri- 
solverà definitivamen- 
te l’annoso e grave pro- 
blema del rifornimento 
idrico della capitale al- 
banese. 

Ma non occorre giùn- 
gere a Tirana per ren- 
dersi conto di quanto 
il Regime curi il be- 
nessere del popolo schi- 
petaro. Il viaggiatore 
che sbarca a Durazzo e 
si affaccia per la prima 
volta alla nuova Alba- 
nia, è subito colpito dal 
fervore di opere che 
anima questo storico 
centro per la realizza 
zione del nuovo e gran- 
dioso acquedotto che ri- 
fornirà Durazzo e la sua 
marina, e per la boni 
fica della grande palu- 
de nei pressi della città. 

Oitre l'acqua, il Re- 
gime darà all'Albania 
anche le strade: si trat- 
ta di un lotto impo- 
nente di oltre 1000 km. 
già appaltati, mentre 
si stanno preparando i 
piani per lavori stra- 

di uno sviluppo 
altrettanto imponente. 
Già ora sono al lavoro 
6000 operai italiani e 
albanesi. Nel nome di 
Roma eterna, si riper- 
corrono così le vie con- 
solari, che portarono 
già un giorno civiltà e 
progresso alla terra 
schipetara. G. R. 


CALCUTTA, 
i CITTÀ DEI CONTRASTI 


aires 


ASPETTI DELLA CAMBOGIA 


Anche in Cambogia — che è una ricca e pittoresca regione dell'Indocina francese (tutte le regioni. esoti 
Sile sono per antonomasia. « pittoresche »), dove la lussureggiante vegetazione delle foreste con i suoi legni 
Sheziosi. la sua gomma gutta, la sua lacca ha favorito lo sviluppo di industrie prosperose — anche in Cambo- 
nia. dicevamo, fa molto caldo, specie nei mesi estivi. Ognuno si diverte come può e come sa: ecco dunque 
She dei piccoli indigeni hanno trasformato in un primitivo... lido le rive di uno stagno che si incontra sulla 

santuari e fortilizi che parlano ancora della 


Strada. che porta ad Angkor, famoso centro di rovine di templi, 
diana e anche della presenza del Buddha... La scena balneare 


vita dei Khmer; delle gesta della Trimurti in 
Diena di movimento e di giocondità (s'intende: tutto è relativo) che ci si presenta qui sopra, fa ritenere che i 
Tanassi che si tuffano nelle acque limacciose dello stagno se la passino abbastanza bene: non faremo tutta- 
Tidun torto ai nostri lettori pensando ch'essi li possano invidiare. Così come siamo lontani dal supporre che 
istra il curioso tipo di acconciatura di una ragazza del paese, 


le nostre amabili lettrici, vedendo qui a sin! 
‘siano. prese dal desiderio di imitarla (nella prossima stagione estiva, naturalmente). 


OMPAGNE DI COLLEGIO 


Romanzo di EMI MASCAGNI 


LE PERSONE, I NOMI, I FATTI DI QUESTA NARRAZIONE SONO IRREALI. QUALUNQUE RASSOMIGLIANZA O ANALOGIA CON ESSI DEVE PERCIO' 
RITENERSI ASSOLUTAMENTE FORTUITA. 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDEN' 
triste, sì, ma questa volta senza lacrime. £ 


- L'autrice racconta del suo ritorno in collegio accompagnata come sempre dal babbo e dalla mamma; un po” 
imo anno e ai primi di luglio, dopo aver preso il diploma, se ne andrà a casa definitivamente. La. prima visita è 


alla guardaroba, dove la signora Casimira è alle prese con una « nuova » e qui riceve la cintura di «Quarto » : la”bella cintura rossa, senza righe; poi accompagna la 
nuova nella sua classe. La signora Orsola la saluta con molto piacere e come fa ogni volta che una «grande » viene a trovarla, la addita come modello alle « pic- 
cine »: sì reca quindi a far visita alla signora Ponti e finalmente entra nella sua classe dove quest'anno saranno in tredici: le Tredici Stelle. Riprende la vita di col= 
legio, riprendono le lezioni. L'autrice descrive tipi di compagne e di insegnanti, e usi e costumi di collegio: l'obbligo per le « grandi» di sparecchiare la tavola e di 
andare in cucina la domenica per turno, i passatempi durante le ore di ricreazione, le lezioni di ginnastica e di ballo, la passeggiata al sabato durante la quale 


ci si scambia le confidenze. L'autrice ha un giorno di libera uscita per la visita d 
nata. Avviene poi ch'essa si rivolti contro le compagne perché l'hanno chiamata 


i genitori; rientrata in collegio racconta alle compagne come ha passato la: gior- 
rale 


per non aver diviso con loro una scatola di cioccolata e la signora Eloisa 


le rimprovera il suo comportamento. Per il Natale, che viene celebrato con molta allegrezza, le collegiali hanno preparato la « Messa » di Haydn, i cori per la Capan- 
muccia e per l'albero, e le poesie. C'è aria di novità: hanno impiantato la luce elettrica, costruiranno il tennis. La signora Eloisa ha trattenuto un omino con la 
fisarmonica, venuto per chiedere l'elemosina: le ragazze del Terzo e del Quarto passano la ricreazione cantando e ballando al suono della fisarmonica. 


Se Dio vuole, i miei raccomandatari si sono riconciliati! 

X I Mi sento come se mi fosse stato tolto un gran peso di dosso. 

È strano! quando' erano separati, mi dispiaceva special- 

mente: per lui; e ora che hanno fatto la pace, sono contenta 

specialmente per lei: con quegli occhi grigi di tortorella e quei denti un 

po’ soprgenti, non so raffigurarmela che sorridente. Mi hanno mandato 

una scatola di cioccolata, grande a dir poco come una valigia; e sono par- 

titi per Parigi, 

Che colpo, per Bettina Lisarco! Mi riempio la tasca di cioccolata, per 

prepararmi ad addolcire la sua delusione. 


Altro che sventrar la serra! Per fare il tennis, abbatteranno la vecchia 
quercia del bosco: quella con la buca nel tronco dove tante volte ci 
siamo rimpiattate da piccine. 

Ce l’ha detto il giardiniere, stamani; e poi è stato un pezzo a guardarci. 

— Per colpa vostra — pareva dicesse. 


XXIV 


Stamani, a causa del cattivo tempo, la carrozza del collegio è rimasta 
bloccata in fondo al viale e i professori, che hanno dovuto far la strada 
a piedi, sono arrivati alle dieci passate invece che alle nove. Così abbia- 
mo studiato; e poi, negli ultimi venti minuti, ci siamo un po' occupate 
dei programmi per le nostre commedie. Già da ieri la signora Gini aveva 
distribuito a tutte le classi la carta pergamenata e i nastrini di seta, I 
programmi per la signora Eloisa e per la signora Deianice li ha fatti 
Dianora Santelmi: a forma di ventaglio (per il Ventaglio) con figurine 
goldoniane dipinte; e i nomi dei personaggi e delle interpreti scritti sulle 
stecche. Io ne ho fatti due per questa sera: semplicissimi, a libretto, con 
un bel fiocco. Stasera ci sarà l'operetta del Primo Corso. 


Alle sette, prima di cena, quando sono andata nel refettorio a prendere 
l'Emulsione, ho messo uno dei mieì programmi al posto di Henriette 
Lewys, la bimba «che non è nulla»; volevo. mettere l’altro al posto di 
Paola Santopasso; ma il suo tovagliuolo non c'era. 

— È via — mi ha detto l’Angiolina. 

— Per sempre? 

— Per sempre, no. Ma non ho idea di quando torni. 

Grande animazione, nel refettorio: programmi a profusione. Dopo aver 
curiosato insieme con altre bimbe, ho lasciato il programma che avevo 
fatto per la Santopasso, sul tovagliuolo della signora Mappelli; e spe- 
riamo che la signora Mappelli, ispirandosi a un Nerone in vena di ma- 
gnanimità, mi perdoni quella macchiolina d'inchiostro di china che mi. è 
sfuggita accanto al fiocco. 

Domani l'altro ci sarà la Rivista delle piccine che. ci farà riudire le an- 
tiche canzoni popolari della Francia: «C'est la mère Michelle qui a perdu 
son chat». «J'ai du bon tabac dans ma tabatière ». « Le bon Roi Da- 
gobert qui a mis sa culotte a l’envers» e i vecchi cori: «Il pleut il pleut 
bergère, rentrez vos .moutons ». « Frères Jacques; frère Jacques, dormez- 
vous? ». « Malbrough s'en va-t-en guerre, mironton mironton mirontai- 
ne». Ogni bambina indosserà un costume a seconda della canzone che 
canterà: ci saranno a soli, cori, danze e figure. Prima della Rivista; la 
Preparatoria reciterà: Il Casino di campagna. 

Mercoledì sera: primo. ballo. 

Giovedì, il Quarto reciterà il Ventaglio. Sabato, les Précieuses ridicules 
con la replica della Rivista, 

Domenica, replica del Ventaglio. 

Lunedì, secondo ballo. 

Martedì, vacanza. > 

E mercoledì, primo giorno di quaresima, le Ceneri. 


Quello che mi diverte più di tutto, riguardo alle n ite, è 
do ci si veste. toe 


lumi sono già distesi sui nostri letti, accanto alle par. 
infiorate. Per prima cosa, ci fanno togliere le scarpe, ci 
‘al più presto famigliarizzarci con zoccoli, scarpini a tacco alto e stiva- 
I costumi maschili, anche se ornati di gale, sono i più facili a essere 
ati; quelli femminili, ricchi, ampi, con fichus, bustini, nastri, cinture, 
ffie, collane e braccialeiti, generano sempre un po’ di confusione. 
| Alle otto, arrivano le donnine con le ceste della cena: questo è il nostro 
io contatto col pubblico. Le donnine vanno in visibilio davanti alle 
‘mostre acconciature: sono loro che, appena tornate giù, sparpagliano ai 
| quattro venti che la tale signorinà pare un angelo, l'altra un giovanotto 
| tal'e quale; riempiendo il collegio di curiosità, prima che per la com- 
media, per il modo con cui ci presenteremo in essa. L 
| Ci sediamo, dunque, torno torno alla tavola della sala maggiore, con 
| molta più voglia di chiacchierare che non di mangiare. Quella sera ci 
| danno anche il caffè, come alle maestre. 
| Dopo cena cominciano le truecature: baffi, labbra a cuore, rughe, n 
‘e rossetto! e cipria! esclamazioni di maraviglia, percorrono il dormitori 
coppi di risa, mormorii di ammirazione; qualche volta, di disappun 
| Finalmente siamo pronte. Le donnine vanno facendo ordine; le mae- 
stre si spazzolano i vestiti. Noi siamo nervose ed impaurite. L'odore del- 
la cipria, il risuonar degli spadini e degli sproni, il nostro abito scollato 
e il nostro strascico, ci eccitano.e ci stordiscono. E quando viene l’ora 
‘andar sul palcoscenico, siamo tutte, un po’ ebbre come se, invece del 


” Quest'anno vedremo il salone da ballo illuminato a luce elettrica. Gli 
anni passati, era illuminato con le candele; e Michele, Pasquale e l’Ar- 
gentina ci mettevano più di un'ora ad accenderle tutte, 


Sette anni or sono! primo ballo di collegio. La veste di lana bianca; 
«i nastri rosso cupo fra i capelli; lo scialle e il fichu sul braccio, In fila, 
in silenzio, ferma con le piccole compagne davanti alla grande porta ad 
arco. Porta mai vista, prima di ora. Enorme. Bianca. Incorniciata di 
stucchi e fiancheggiata di marmi. Rosalia Malì, bamberottola di otto an- 
ni, casca dal sonno. po L 

Ecco: si schiude la grande porta ad arco, la porta sconosciuta: e, come 
nelle fiabe, una sala di re appare: stucchi, quasi bianchissimi ricami, al- 
le pareti e sul soffitto; mirabili lumiere di cristallo, tappeto immenso: 
morbido e verde come un prato, sul quale il gruppo delle bimbe vestite 
di bianco, sembra un fascio di gigli. 


Ultimo ballo di collegio. 
Gioia! quando ci rimetteremo questo vestito bianco, sarà la mattina 
della ibuzione deipremi. 
— Bambine, prendete gli scialli e i fichus. 
— Al solito, la porta è ancora chiusa. 
— Sta bene la Wildfeld, in bianco. 
— Oh, una triestina rinnegata! 
— Che colpa ne ha lei, se i suoi genitori sono austriaci? 
— La signora Mappelli non ha neppure cambiato vestito. 
— Nerone democratico, in cerca di popolarità: 
— Come si è pettinata bene la signora Ponti! 
— Se si fosse fatta monaca, a quest'ora i capelli non li avrebbe più. 
CA — Che cosa stai dicendo? 
| — Doveva farsi monaca, non lo sai? ma i genitori non gliene hanno 
dato il permesso; allora è venuta qui: aveva diciotto anni. 
‘ — Il calendario della signora Orsola deve segnare buon umore: guar- 
date com'è allegra. 
— Ai balli è sempre allegra, lei. 
— Che orrore, la maestra nuova! Sapete come sì chiama? 
; — Maria Gulì. 
È — No: Asia Maria Gulì. È 
|» — Asia? Maria Santa! Ma è un sacrilegio. 
— Macché sacrilegio! è un continente. 
Ohhhhh! 
— Sapete che con la luce elettrica il salone è bellissimo? 
— No: c’è troppo chiaro. 
— Anche a me piaceva di più con le candele. 
— C'è il pianista dell’anno scorso, guardate; sul palco: pelato. 
.— Speravi che gli fossero spuntati i riccioli? 
Lat Due, violini, un violoncello. Pfffff! Che cosa si è messo addosso, 


‘com'è buffo! la redingote. 

‘e in gonnella. 
i primi ad arrivare sono sempre i genitori della Portolè. 
o.che sono tanto ricchi, ma non mi pare. 
Secondo te dovrebbero tirarsi dietro il carrettino con i de- 


ma sua madre non ha neppure un gioiello. | 
Ecco Novella: sta bene in rosso. 
— Lei ballerà con la signora Mappelli e con miss Maud, già si sa. 


— Il babbo della Valmonti! però, come sono autorevoli gli uon fini. 
NE ul , 


grassi! 6% Ù 
— Tu lo sposeresti un uomo grasso? EI M 
— Che c'entra? È 7° ai È 
— Splendore! guardate le cugine della Malì. 
— Io invito subito la bionda. x 
(Polka, Walzer, Mazurka, Boston). 
— Carino il padre della Carlandrei! 
— Si risposa, sapete? 
— Chi te l'ha detto? 
— Lo so io. 
— Ha chiesto la tua mano? 
Come sei spiritosa! 
(Boston, Pas-de-quatre, Skating, Walzer). 


— Che sudata! F di collegi 
due signore che facevano. un monte di 

— Oh; vi prego: guardate come sono 
Morisan. h 

— Come sei criticona! 

— Ma davvero: sei molto male ‘ 

— Non sai stare in società. — 

— Tu, credi di saperci. stare? 1 

— Meglio di te. Ù e FORA $i 

— Forse per ‘quel buco che hai nella calza? | pa - 

— Io? un buco nella calza, io? Oh, povera me, è ! Come faccio, 
ora? signora Gini! signora Gini! wi 

(Boston, Matchiche, Season, Walzer, Boston). -. È 

(Sir Roger). + EIRES ° 

— Bambine: ora c'è il nostro balletto. ; Mr Mr 

— Assione coreografica, prego. ui S Sp 

— fano cono distribuendo i veli. Oh, ‘che ‘pancotto! una delle: pic- 
cine è caduta. ” bi " 

— Cominciamo bene! n 

— Com'è emozionata la signora Merolla. Lei pensa alla Scala, quando 
faceva il Puppenfee.” a) 

— Sapete, bimbe? dicono che quel medaglione glielo abbia dato il re, 
quando era ancora principe. 

— Pitfff! è 

— Ma tu! non ridere così forte. 

— Signorine, mi raccomando: grassia, leggeressa ed attensione. 

2 Chi è quella signora grassa che ci guarda con l'occhialetto? 

— Scommetto che il padre della Carlandrei si è innamorato della cu- 
gina della Malì. 

— Silenzio! ; 

(Azione coreografica). 1 

Applausi. 26 

Ancora applausi. 

Sempre applausi. 

(Bis). - n 

— E quella sciocca della Santopasso dice che non -sappiamo ballare! 

— È a casa: le è morta una zia. £ 

— Sapete che il balletto è stato un trionfo? Tutte vanno a rallegrarsi 
con la signora Merolla. 

— Certo: a farle le congratulassioni. 

— La signora Deianice, però, viene da noi. 

— Brave bambine! Com’eravate carine! Vi siete proprio fatte cnore: 
la signora Eloisa è tanto contenta! 

Gelati. 

— C'è tutta l'aristocrazia di Firenze, sapete? 

— Bum! 

— Insomma, tutta no; ma quasi. 

(Quadriglie). » 

Secondo rinfresco. 

— La signora Villadoro ha detto che i miei capelli paiono di seta. 

— Bambine bambine: avete sentito che cos'è successo? 

— Ma sì: lo sappiamo tutte: che scoperta! 

— No, invece; io non so nulla. Che cos'è stato? È 

— La signora Eloisa non ha fatto passare su in salone il fratellino 
della De Benedetti perché ha compito i dodici anni: proprio ieri, li ha 
compiti. 

— Dodici anni? Uomo fatale! s 

— È rimasto solo solo in parlatorio, poverino. 

— Com'è carina la signora Villadoro! mi ha detto... 

(Boston, Walzer, Skating, Boston). 

(Galop finale). 


I suonatori ripongono gli strumenti e gl’invitati cominciano a conge- 
darsi. 

Riverenze. 

— E così, îl nostro ultimo ballo di collegio è finito. 

— Che gioia quando balleremo in società! 

— Io ci sono già stata una volta, în società. 

— Fa' il piacere di non dir bombe. 

— Sì, invece; una mattina: per il Battesimo di una mia nipotina. 


— Piffffl 
Gl'invitati sfollano lentamente. 
Riverenze. 


XXV 


Come sono contenta! Pareva che i miei genitori dovessero andare in 
America; invece oggi babbo mi scrive che, per ora, resteranno in Italia. 
Dopo quello che è successo alla. Morisan, l'America mi fa paura. I 

|. genitori della M. partirono per Buenos Aires, credendo che ci sa- 
Tebbero rimasti; so tanto un mese o due; e invece sono passati tre anni e 
 aficora debbono tornare! Ne hanno-dette tante! perfino che la mamma 
‘era andata sul teatro. Ma sono tutte storie; non passa mese, che non 
‘mandino notizie. Pare, invece, che avendo fatto una fortuna: colossale, 
abbiano paura di piantare in asso la nuova azienda. Sta di fatto che 
scrivono continuamente di esser sulle mosse di tornare. E intanto non 


| tornano mai. Pa 
IR" è 


N à < 


[°/ 
signora Mappelli, perché ha la 


ARDITI DEL VARIETA 


Quante. volte. seduto nella poltrona di un t 
gli es degli « X Brothet 
E, n a suggellato il pensi 
di agilità'che occorrono per eseguire il più se eserciz 
plausi per coloro che talvolta rischiano col sorriso ipato i uno spirito 
ironico certament o applaudire tutti gli acrobati che s'incontrano nel: mondo si 
finirebbe mani, ma noi non vogliamo s o così maligno e preferiamo parlare 
delle pagina. Ecco qui sott 7 ‘he vola nelle, braccia dell’uomo; di forza; in alto 
presentiamo Ritì e Misì che pur mostrandosi ità di lavoro si vogliono molto; bene. - A 

poi è la giovane Zoe che si esibisce in ntre la signorina Dolly si allena con un estensor. 


i noi dopo si poca attenzione 


UN GRANDE 
FILM 
ITALIANO 
PER LA 
MOSTRA 
DI VENEZIA 


La Mostra cinematografica di Venezia si prean- 
nunzia ricca di opere interessanti come negli 
anni passati. Qualche boccuccia storta per la di- 
serzione delle cricche ebraiche della cinemato- 
grafia americana, può riatteggiarsi al sorriso. 
‘Avremo a Venezia film nostri e stranieri nei 
quali i cineasti troveranno materia per discute- 
fe e per dar giudizi. La cinematografia italiana, 
per la quale il Governo fascista non lesina in- 
coraggiamenti morali e materiali, si presenterà 
alla Mostra con una produzione che recherà 
l'impronta di una nuova era volta al migliora- 
mento dei soggetti, delle interpretazioni, delle 
riprese. IL più vivo interesse si delinea già oggi 
per quell’« Abuna Messias » che la R. E. F. ha 
affidato alla regia di Goffredo Alessandrini e che 
porterà sullo schermo la storia dei missionari 
italiani in terra d'Africa. Gli interpreti princi- 
pali di questo grande film girato per buona 
parte in A. O. I. sono Camillo Pilotto, Mario 
Ferrari, Enrico Glori e Oscar Andriani. Delle 
scene di guerra che con impressionante verità 
sono riprodotte nel film si è già fatto tanto 
parlare che riteniamo superfluo dirne ancora. 
Oggi qui diamo due figure principali dell'e Abu- 
na Messias»: qui sotto è Camillo Pilotto e, 
sempre sotto, a sinistra Mario Ferrari. La pu 
gina si completa con la dolce figura di Edvige 
Feuillere nel film «Sans lendemain » prodotto 
da RijrRabinovitsch e affidato alla regia di 
Ophuls, già noto questi al pubblico italiano per 
l’attività che svolse tra noi anni addietro. (Le fo- 
to di « Abuna Messias » sono di Bernardi). 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


FRELUDILO 
ALLA MOSTRA 
CINEMATOGRAFICA 
DI:VENEZIA 


A crità si spopola e i cinematografi si chiudono per il cosiddetto «riposo estivo ». 

16 Il mio compito, almeno per ora, è finito, o amico lettore. Ti dirò che in queste 

ultime settimane mi era sembrato particolarmente gravoso, essendo assai pochi 

i film sui quali c'era da dire qualcosa, Si trattava per lo più di robetta che ve- 

niya proiettata quasi alla chetichella davanti a sale semivuote e che cadeva subito 
nella noia. 

Né Quattro ragazze coraggiose che pure è un film di Froelich assai ben fatto 
e dove abbiamo visto per la prima volta il luminoso e simpatico volto di Ingrid 
Bergman, una svedese stabilitasi in Germania, valse a rialzare la monotonia di queste 
afose giornate deserte. E piuttosto che quel film, assai notevole, ripeto, specie per 
il modo com'è svolto, a darci un senso di refrigerio furono quelle Lettere d'amore 
dall'Engadina che si videro sere sono in un bel cinematografo all'aperto, Trenker, 
il regista, ha fatto anche questa volta le cose in grande. È un meraviglioso fotografo 
Trenker, l'ho già detto in varie occasioni. Soprattutto quando ha da ritrarre la natura, 
i monti, le valli della sua terra. Allora la sua passione di montanaro vien tutta 
fuori, dettandogli pagine e pagine davvero stupende. Potete immaginarvi come, nel 
frescolino del Parco, i numerosi spettatori si godessero quelle superbe vedute di 
monti e di ghiacciai anche se del film riuscivano a capire ben poco o nulla, essendo 
in lingua tedesca. Ma pur non capendo applaudivano, in omaggio all’Asse e per il 
piacere dello spettacolo davvero refrigerante, Ti confesso, lettore mio, che intanto 
io andavo fantasticando sulla mia villeggiatura. Per la quale una montagna alta 
più di mille metri sarebbe di troppo, bastando al mio riposo e capriccio una di 
quelle colline verdi, tra sole ed ombra, che fioriscono, gentilissime, dalle mie parti. 
Sdraiato al rezzo, con un libro in mano tanto per far finta di occuparmi di qualcosa, 
mi sarebbe allora dolce ripensare a tutti i film che ho visto in un anno e di cui 
mi resta, nella memoria, una vaga luce, un ricordo assai confuso come se, piuttosto 
che nella realtà, quei film li avessi visti in sogno. Vicino a me vorrei che ci fosse 
un lieve rumore d'acque, le quali, insieme allo stormire delle fronde, cullerebbero 
dolcemente il mio ozio campagnolo e insieme darebbero esca alla fantasia e frescura 
ai sogni. Come vedi, lettore, mi accontento di poco. E per ciò auguro a te molto 
di più, A te, che devi riposarti dalla fatica di avermi seguito fin qui con una pa- 
zienza di cui ti sono infinitamente grato} ci vuole altro che una collina fra sole e 
ombra. Ad ogni modo perdonami se qualche volta ti ho infastidito o non ti ho accon- 
tentato. Sono sicuro di aver sempre fatto del mio meglio per non annoiarti oltre 
misura, Se non ci sono riuscito non è colpa mia ma di questo mio difficile mestiere 
di referendario che non sempre trova appigli tali da potercisi fidare. Comunque, 
bene o male, anche questa è fatta. E nonostante tutto mi sembra di essere contento 
di me, come di te, o pazientissimo lettore. Cui mando da qui un sincero augurio 
di buone vacanze e un arrivederci a settembre. 

Ora il cinema emigra a Venezia dove quest'anno la partita sarà grossa. Vediamo 
intanto come si annuncia la festa. 


Avrete già letto che Cannes si appresta a far concorrenza a Venezia, inaugurando 
il primo di settembre un «Festival» cinematografico. (A proposito: Ugo Ojetti ha 
scritto giorni sono un articolo per protestare, fra l’altro, contro codesta parola stra- 


Ù » con il quale la giovane 
Una scena del film di Froelich « Quattro ragazze coraggiose » con 
e simpatica ‘attrice svedese Ingrid Bergman (a destra) si è presentata per la prima volta 
al pubblico italiano che ne ha ammirato le fini doti interpretative. (Foto Ufa). 


Luigi Trenker protagonista e regista del film «Lettere d’amore dall’Engadina » che è 
stato proiettato nei giorni scorsi con successo, nell'edizione originale tedesca. 


niera che Egli suggerisce di cambiare con l'italianissimo « festino » o «festa ». Ojetti 
ha ragione da vendere. E anch'io qui, un paio di settimane fa, accennai agli oltraggi 
che, specie nel cinema, si fanno alla ‘nostra lingua. Ma con poca speranza di ravye= 
dimento. E si trattasse soltanto della parola «Festival» ci potremmo, caro Ojetti, 
chiamar fortunati. Gli è che il linguaggio, specie nel cinema, tende sempre più a 
diventare ibrido e bastardo. Ma vallo a dire, tu che pure hai somma autorevolezza, 
a quei signori che nel cinematografo tengono le mani in pasta, Vedrai con che occhi 
ti guarderanno), Dicevamo dunque che Cannes si appresta a far concorrenza a 
Venezia, Questa notizia non suscita in noi alcun rammarico, ma un po’ ci fnorgo» 
glisce. Perché vuol dire che il « Festival» di Venezia è vitale e importante al punto 
che incomincia ad essere imitato. Venga dunque Cannes e venga Biarritz. Parafra- 
sando un detto celebre, Venezia dirà: « Molte mostre cinematografiche, molto onore». 
Del resto si‘conoscono gli scopi per î quali Cannes ha istituito il suo bravo «Fe- 
stival». Scopi tutt'altro che artistici e soltanto alberghieri: Ognuno tira come può 
l'acqua al proprio mulino. E il'cinema può servire a tante*cose: anche a richiamare 
un po' di gente intorno a una festa che, dati i tempi, va sempre più svolgendosi 
a lumi bassi. Quello che mencherà a Cannes per competere con Venezia è lo 
scenario. Cannes è una cittadina di ozi dorati, candida e nuova almeno all’esterno 
(che all'interno è tutt'altra cosa), e Venezia è una vecchia città marinara, una 
delle più antiche del mondo e, per natura e monumenti d'arte, delle più cospicue. 
Con tutte le sue agghindature e rifiniture moderne, con.tutta la sua pretenziosa 
artificiosità, Cannes non può sperare di fare a Venezia nemmeno una modesta 
concorrenza. Ci farà sempre la figura di una nuova ricca di fronte a un’autenticà 
signora Ma questa è un’altra stòtia. Vediamo piuttosto di parlare della mostrà 
veneziana che quest'anno sî\annuntia più importante det solito, sia per î problemi 
cinematografici che, per volere*di "Alfieri, vi si discuteranno, sia per la strettissima 
collaborazione tedesca di cui, d'accordo col nostrò Ministro della Cultura Popolare, 
il dottor Goebbels, che sarà a Venezia durante il «Festival», ha minutamente stu- 
diato i piani. Il cinema è un potente mezzo di propaganda ed è quindi naturale che 
i due giovani uomini di Stato, ai quali è affidata la delicatissima mansione, si preoc: 
cupino di renderlo sempre più aderente e utile agli ideali politici dei due popoli 
alleati. Per ciò quest'anno a Venezia non ci sarà solo da vedere alcuni film accura- 
tamente scelti fra i meglio della produzione 1938-1939, Venezia quest'anno non sarà 
soltanto una festa d’arte e un diporto ma anche una palestra politien, una battaglia 
polemica, una presa di posizione. Ed è bene che così sia. È bene che questo cini 
matografo, sì vivo e giovane, serva il suo tempo, aderisca perfettamente al suo tem 
po, partecipando, con la forza persuasiva didattica e artistica, alla illustrazione e alla 
propaganda delle idee e dei fatti che caratterizzano la storia odierna.del popolo ita- 
liano e tedesco. 

Quanto alla partecipazione straniera, salvo gli americanî, non mancherà nessuno 
degli altri. 

In prima fila i francesi che, pure inscenando la parodia di Cannes e pensando ad 
inscenare la parodia di Biarritz, conoscono benissimo l’importanza di Venezia e la 
risonanza della mostra veneziana nel mondo. I francesi saranno dunque al Lido col 
legittimo desiderio di far vedere i progressi, indubbiamente notevoli, della loro 
cinematografia. Etre i film che essì proietteranno ce n'è uno di Duvivier e uno 
di Carnè dei quali sì dice un gran bene. 

Accanto ai francesi, gli inglesi ancora un po’ incerti sulla strada da prendere, 
secondo un loro antico costume che non vale solo per le cose dell'arte. Ma anche 
gli inglesi avranno almeno un paio di «grossi calibri». Che potrebbero ‘essere, ad 
esempio, La cittadella, dal famoso romanzo di Cronin, girato a Londra nientemeno 
che da King Vidor e La tempestosa dal romanzo della Bronté, interpretato ‘da 
Merle Oberon, la giovane e bella moglie di Alessandro Korda. 1 vicini svizzeri 
e i lontani giapponesi manderanno pure molti saggi della loro produzione. E chi 
ricorda, sopratutto dei giapponesi, alcuni deliziosi film che si videro a Venezia gli 
anni scorsi, sarà curioso di vedere quello che han fatto di nuovo i cineasti di laggiù 
nelle distrette della guerra, e i numerosi documentari che illustreranno le bellezze 
del Giappone e le caratteristiche della vita giapponese o gli avvenimenti della Cina, 
La Spagna (la nuova Spagna di Franco che appena uscita vittoriosa dalla guerra 
civile, si è subito messa a lavorare di lena, oltre che în tutti î campi anche in 
quello del cinema), la Norvegia, la Svezia, l'Olanda, la Bulgaria, l'Egitto, la Ro- 
mania, l'Uruguay ece., saranno pure presenti alla mostra di ‘Venezia. Ché è ormai 
tina realtà viva e operante, un avvenimento non solo artistico e mondano ma poli 
tico. La cui importanza sarebbe difficile negare anche zi più solleciti, interessati & 
sistematici denigratori delle cose nostre. 

E quest'anno che il Ministro Alfieri il quale dedica al cinematografo tanta parte 
del suo tempo con giovane entusiasmo e intelligente fermezza, vuole sia particolare 
mente solenne e impegnativo per quantoseliftiguarda, sì vedrà meglio quello che 
conta Venezia non soltanto nella storia. déleciriéma ma nella vita «sociale d'oggi. 


ADOLFO FRANCI 


LE VACANZE 
DEL GIOVANE RE 
DI JUGOSLAVIA 


diploma della maturità classica, divide le sue vacanze fra le calde spiagge dell'Adriatico e i 
boschi della Slovenia, esperimentandosi nei vari sport che un giovane della sua età deve cono- 
scere. La Regina Madre e i suoi educatori intendono fare di lui un uomo sano che nel pugno 

sappia tenere le diverse fila dello Stato come un cuore ideale da dove partono e dove arrivano le 

tene più differenti di queste schiatte slave meridionali non ancora perfettamente fuse fra loro. 

Tl Re, che ha poco meno degli anni del suo Stato, crescerà così di pari passo col suo popolo. Le stu- 
pende regioni del suo paese, le isole della costa adriatica, le valli profumate e i sentieri alpestri della 
Slovenia, danno al loro sovrano l'aria ossigenata che respirano i marinai e i pastori. Come sia caro 
* ‘tutti gli jugoslavi questo giovane simbolo dell'unità nazionale si poté vedere il giorno in cui il 
direttore del suo collegio inglese dovette farlo svegliare più presto del solito e annunziargli che suo 
padre era morto «in seguito a un incidente automobilistico » e che egli era divenuto re e che la 
Lonna, la Regina Maria di Romania, lo avrebbe ricondotto a Belgrado. Tutto il suo popolo si mostrò 
Unito ‘nel dolore, caratteristica del popolo jugoslavo essendo quella che i duri colpi della sorte cemen- 
tano la sua forza di resistenza. \è todi - Il 

‘A Belgrado, ripulita e lucidata, oggi si trova esposta nel Museo militare del Kalemegdan la famosa 
vettura dell'e'incidente » di Marsiglia. Il giovane re non è stato ancora condotto a vederla nel timore 
Che una troppo profonda emozione gli provochi lo spettacolo di una vecchia automobile di prefettura 
che sfigura perfino in confronto di un tassì per non citare le vetture lussuose di cui dispone la corte 
jugoslava e le vistose vetture americane che il re stesso abilmente conduce seguendo una materna pre- 
Hilezione. È poiché il paese cresce e si sviluppa con il ritmo delle terre nuove, le fotografie del so- 
Yrano al volante di veloci vetture vengono pubblicate dai giornali come un esempio da seguire, la 
Motorizzazione essendo qui sul punto di nascere. I tempi in cui il re della Jugoslavia veniva ospitato 
dai francesi sulla vecchia vettura che Sì vede esposta al Museo militare, i tempi in cui i politicanti 
Sostenevano l'utilità di non costruire i ponti e le strade perché un paese senza ponti e strade avrebbe 

ostacolato, secondo loro, l'avanzata di un eventuale aggressore, quei tempi 
sono finiti. Di quella mentalità rimangono ancora trascurabili residui di- 
miti di velocità, segnali con la trombetta per indicare al gendarme la 
direzione che volete prendere, ecc.), ma cascheranno anche questi il giorno 
in cui le vecchie idee faranno posto a quelle dei coetanei del giovane 
sovrano. È durante le vacanze estive che il popolo sa qualche cosa di lui 
è lo vede attraversare i paesi, interessarsi ai monumenti e alle vecchie 
chiese della Dalmazia. Durante l’anno scolastico tutti sanno che egli è in- 
tento agli studi, stretto da un orario regolarissimo. È per la prima volta 
quest'anno che alcuni fotografi hanno potuto seguirlo e ritrarlo come si 
vede, mentre gioca al tennis, mentre lui stesso fa scattare l’obiettivo o 
mentre corre in macchina lungo le strade del litorale o mentre è in testa 
ai suoi giovani amici per i sentieri boscosi della Slovenia, DI 


R Premo II di Jugoslavia, che conta sedici anni e ha ottenuto quest'anno con brillante successo il 


HANS CAROSSA 


VINCE IL «PREMIO SAN REMO 
AUTORE STRANIERO» 


l 23 luglio scorso, con solenne cerimonia, a San Remo, alla presenza di S. E, il mi- 
nistro Bottai, di uite personalità politiche italiane e tedesche, di rappresentanti in- 
signi della cultura e dell'arte di ambedue i paesi, il poeta tedesco Hans Carossa ha 
ricevuto il premio (50.000 lire), « per autore straniero, contro la teoria e la prassi del 
comun.smo ». Il premio era stato aggiudicato dalla Giuria dei Premi San Remo, pre- 
sieduta dallo stesso Ministro dellE. N. e composta dagli Accademici Farinelli e Ber- 
toni, dal sen. Bodrero e dal prof. Marpicuti. Al cospicuo premio, ché ha avuto grande 
risonanza fuori d'Italia, avevano concorso 125 scrittori, di 22 nazioni diverse (esatta- 
mente: tedeschi 26, giapponesi 29, francesi 5, spagnoli 5, russi 3, nordamericani 2, 
belgi 2, bulgari 3, cecoslovacchi 4, estoni 3, finlandesi 1, inglesi 1, jugoslavi 1, lettoni 1, 
olandesi 8, polacchi 2, svizzeri 9, siamesi 2, argentini 1, boliviani 1, canadesi 2, cileni 5). 

Il ministro Bottai, nell'eloquente discorso di inaugurazione delle Mostre di pittura 
e scultura e del Nazionalsocialismo e del conferimento del premio ad Hans Carossa, 
ha detto con efficacia del « rinnovamento della cultura italiana e di conseguenza della 
cultura europea». Ha parlato dei caratteri del significativo rinnovamento che si ri- 
scontra nei tedeschi e negli italiani e che « ha i suoi elementi e i suoi valori deter- 
minati in una intrinseca profonda collaborazione tra questi due popoli guidati da due 
grandi capi ». Ha continuato: « se come Presidente della Giuria del Premio San Remo 
ad Autore Straniero, io ho di pieno cuore sottoscritto le parole dell'accademico Fa- 
rinelli, io devo qui parlare direttamente in nome del Governo Fascista, in nome di 
quella Scuola fascista che rappresento; ed anche, interpretando i sentimenti del col- 
tega Alfieri, della cultura italiana in generale. Come nel sangue di cui Hans Carossa 
così volentieri ama ascoltare nella sua opera la voce arcana e profonda, così nei modi 
della poesia, egli è quasi un simbolo del presente momento storico, che congiunge Ger- 
mania e Italia in una sola volontà di vita e in una comune aspirazione ideale ». 

Lo scrittore italiano Bonaventura Tecchi, che è anche un noto germanista e che fu 
tra i primi a far conoscere in Italia, con conferenze e studi critici, Hans Carossa, 
traducendone anche alcuni libri, ha dettato, per L'Illustrazione Italiana questo articolo, 


lo splendente golto ligure, tante volte celebrato calla poesia, l'opera ai Hun 

Carossa non poteva trovare una cornice più degna, L'arte sua è l’arte ue:- 

l'armonia, della raggiunta luce dell'anima, della fiducia nelle forze migliori 
dello spirito. 

rutavia errerebbe — e lo diciamo subito — chi pensasse che il cammino, attraverso 
il quale Carossa ha raggiunto questa mèta, sia quello del facile ottimismo o che la 
sua arte sia pur minimamente inquinata e oltuscata dai fumi della retor.ca. Lungo, 
ditficile, per molti anni quasi nascosto, è,stato il cammino di questo scrittore-poeta, 
e la stessa lentezza con cui la sua opera da principio si è fatta avanti, imponendosi 
poi a un tratto all'ammirazione di tutti, non solo in Germania ma anche fuori dei 
paesi di lingua tedesca, è un segno della natura di quell’arte e dell’indole del suo 
autore. 

ll nome di Hans Carossa era ancora sconosciuto in Germania nel 1927, quando egli 
stava per varcare la cinquantina; ave pubblicato molti anni prima, nei 1913, una 
specie di diario-romanzo: La fine del dottor Biirger, ma il libretto non era stato no- 
tato che da pochi competenti, i quali videro nell'opera quasi autobiografica di un 
giovane medico di campagna alcune buone disposizioni all'analisi minuta dei propri 
sentimenti e nulla più. E sebbene le poesie, sparsamente pubblicate in qualche rivi- 
sta o in qualche volumetto (Gedichte, 1910; Die Flucht, 1916), avessero messo in sim- 
patico contatto Carossa:con i principali poeti del tempo (soprattutto le notò Hofmanns- 
thal, ma anche Rilke e George ebbero sentimenti di stima per lui; e gli incontri con 
questi «spiriti direttivi» del tempo sono stati poi descritti nel libro Guide e com- 
pagni, che è del 1933), tuttavia molti o quasi tutti gli amici di allora temettero che le 
cure della professione, la modestia dell'autore, la sua schiva natura o i casi della vita 
soffocassero quella voce. Per lunghi anni infatti Carossa tacque, 

Solo nel 1927, parecchi anni dopo la guerra, quando il suo Diario rumeno, apparso 
nel 1924, per merito del premio della città di Monaco, ebbe i primi importanti rico- 
noscimenti, il nome di Hans Carossa ritornò definitivamente a galla. Il Diario ru- 
meno è un libro di guerra e veniva, allora, sùbito dopo i clamorosi successi di Re- 
marque, di Arnold Zweig e di altrì. Eppure esso fu notato proprio perché era di- 
verso, perché aveva una fisionomia tutta sua e, in quegli anni, assai caratteristi 
Senza esaltazioni ma anche senza depressioni eccessive, con un linguaggio che è 
di una calma e di una lucidità meruvigliosa, Fans Carossa, il quale nella sua qua- 
lità di medico aveva seguito durante: il conflitto mondiale le truppe tedesche al fronte 
rumeno, descrive le vicende di quella campagna guerresca, mostrando come anche un 
combattente, pur în mezzo al turbine della grande guerra, pur essendo tutt'altro 
che insensibile al dolore e alla tragedia. di tutti. possa conservare al suo spirito una 
forza intima, una calma superiore, qu'indo questa è una conquista faticosa ma de- 
finitiva della propria personalità. 

Il successo del Diario rumeno presto si allargò, la notorietà diventò fama oltre i 
confini del proprio paese quando nel 1931 Hans Carossa ebbe il premio svizzero Kel- 
ler per il suo romanzo Il medico Gion, nel quale è descritta la vita di un medico (che 
è poi sempre Carossa) in mezzo ai suo? malati: malati non soltanto di corpo ma an- 
cor più di spirito, negli anni irrequieti. del dopoguerra. 

Come sempre avviene, il successo dei due libri e dei due premi portò i lettori a 
scoprire i libri precedenti di Carossa: ron soltanto le sue Poesie che apparvero nuo- 
vamente riunite presso l'«Insel Verlag » dla casa editrice tedesca che ha raccolto tutte 
le sue opere), ma anche quel volume /Una fanciullezza che era già uscito nel 1922, 
dove la vena ‘autobiografica di Carossa' più apertamente si discopre per essere la de- 
scrizione pura e semplice della sua infinzia e dove — insieme con l'altro volume, 
uscito nel 1928, che ne è diretta continuazione: Trasformazioni di una gioventù — la 
critica veniva lentamente scoprendo le basi fondamentali dell'arte di Carossa, 

Ma già intorno al 1930, negli anni in cui le lotte politiche in Germania erano an- 
cora così intense e così contrastanti i ‘gusti e le simpatie letterarie, l'opera di Hans 
Carossa appariva come una cosa a (sé, ben definita dalle altre. Tutta la letteratura 
tedesca del dopoguerra, per chi la ripensi a distanza di anni, appare come un tumul- 
to, una ricerca ansiosa, qualche volta un’angoscia di tentativi e di domande; specchio 
fedele di un popolo che sentiva la! disfatta e cercava, allo sbocco di vie diverse, la 
propria salvezza. In mezzo a quel! tumulto, che ebbe voci anche alte e dignitose, 
altre invece soltanto agitate, l’opera del Carossa si mostra subito come un'isola 
appartata, un'oasi di quiete e di raccoglimento. Perfino lo spettacolo, diciamo così, 
esterno della lingua tedesca ‘del ‘dopoguerra, .il disporsi. delle parole nelle pro- 
posizioni e dalle proposizioni i nei ‘periodi, accusava in quel tempo una irrequie- 

‘espressione di un critico del 
Nel calmo periodare in- 


N ei sole di San Remo, nel giro armonioso delle colline e dei monti che formano 


tezza, una convulsione, un sovivertimento. Secondo l" 
tempo, anche la lingua tedesca \era stata: « terremotata ». 


vece del Carossa, nelle delicate strutture della sua prosa; accanto a venature nuove o 
ardite si scorgono i filoni illustri della tradizione. Ogni parola, nel quieto paesaggio 
linguistico di Carossa, è stata soppesata, decantata; ogni immagine purificata, ricon- 
dotta verso la sua leggera nativa essenzialità, Il traduttore che si accosti ‘allo .stile 
di Carossa ha prima la tormentosa fatica di dover scavare in ogni frase, di doverla 
quasi sgusciare e liberare dalle scorie, ma prova poi la gioiosa meraviglia dî arri- 
vare a un nucleo vivo, inaspettato, spesso nuovo, anche nelle parole della lingua in 
cui deve tradurre. 

Quando, intorno al 1924, uscì la prosa aerea, semplice e pur tanto lavorata di Una 
fanciullezza e poi quella del Diario rumeno, alcuni critici misero in evidenza il tono 
classico della scrittura di Carossa, altri opinarono che si fosse in presenza soltanto 
di un fenomeno di bravura formale, altri infine scoccarono la frecciata e parlarono 
di un ritorno ai viali e ai vialetti dell'Arcadia. 

Carossa poteva sorridere di queste accuse... Come avviene nei veri scrittori, îl pas- 
saggio, dopo un lungo periodo di silenzio, a un fervore nuovo d'attività segna sempre 
un progresso, un acquisto, non soltanto nel senso dello stile, ma in quello morale. 
Nel caso di Carossa sarebbe bastato fare un confronto anche grossolano fra il con: 
tenuto della Fine del dottor Biirger e quello del Diario rumeno o di Una fanciullezza. 
Nel primo (che fu poi ripubblicato col titolo Destini del dottor Bilrger), il giovane 
medico, protagonista del breve romanzo, arriva al suicidio non tanto per la morte 
di una' donna malata che egli ama e non riesce a salvare, quanto perché non può 
raggiungere una concezione d'equilibrio fra la vita e la sua professione. Un Mondo 
tutto in subbuglio è quello del dottor Biirger, în cui il bene e il male cozzano in. 
sieme. Egli è troppo idealista, troppo altruista: vorrebbe aiutare tutti, salvare tutti 
i suoi malati, e insieme non riesce, nonché ad osservare le cose che gli stanno. ine 
torno neppure ad amare se stesso. Perfino nel suo idealismo, nell'intuizione che egli 
vagamente ha dell'unità fondamentale del mondo, ci sono, oltreché residui evidenti di 
materialismo, sensazioni di annientamento e di caos. Invece nel Didrio rumeno, che 
pure è il libro di un'esperienza di guerra, anzi della terribile guerra mondiale, griche 
in mezzo all’orrore delle ferite, alla presenza continua della morte, alita sempre un'a. 
ria di saggezza, vibra una luce di armonia raggiunta, di fiducia — nonostante lito =. 
nella vita. Come questo cambiamento è avvenuto? Come è stato possibile? 

Su questo punto Carossa tace: non vi sono dichiarazioni esplicite nella sua 
ra, che pure, în senso discreto e profondo, è tutta un’autoconfessione; né sara il 
caso che tra la prima edizione della Fine del dottor Biirger e quella di Una fanci 
lezza siano pasati molti anni. Ma chi ha occhi per vedere, non solo nel Diari ra 
meno ma anche in Una fanciullezza, in Trasformazioni di una gioventù è n N Me 
dico Gion e in tutti i libri di Carossa può trovare le tracce e le ragioni. del cambica 
mento. E nelle prime pagine di Una fanciullezza quel bambiro che, inconsalt gi 
fronte allo spettacolo di un funerale di gala fa balzare più svelta © più allegra Jesu 
pallina blu davanti alla finestra, non è un segno di come sia complesso. agli geia 
ormai maturi dello scrittore, lo spettacolo della vita e come esso & Intese ivo 
mente, già in questo particolare, dal modo come erà sentito nella Fine del Uottor 
Biirger? Lì, nel breve romanzo giovanile, sempre la tristezza della distruzione della 


Hl Ministro Bottai in rappresentanza del Governo Nazionale consegna ad Hans Carossa il premio di lire cinquanta 
mila durante l'inaugurazione delle Mostre di pittura, di scultura, del Nazionalsocialismo e mentre si svolge la ceri- 
monia del conferimento del Premio di letteratura ad autore straniero. - Sotto: L'illustre accademico d’Italia S. E. Fa- 
rinelli, membro della Giuria dei Premi San Remo, abbraccia Hans Carossa subito dopo il conferimento del premio, 
incontrato in Itali 


‘mentre la eletta folla applaude lo scrittore germanico, che tante simpatie ha 


vita; qui, in Una fanciullezza, il primo sospetto che la vita e la morte, la gioia e 
la tristezza possano essere legate da un filo misterioso... E la stessa pensosità con cui 
il bambino Carossa guarda la morte di due giovani vipere che il padre sulla strada 
di una palude uccide — la vipera è il simbolo del male, — propone un tema che 
sarà poi ripreso con discrezione, mià con insistenza, în tutta l'opera di Carossa. È in 
fondo l’antico problema del bene e del male: del valore incommensurabile del bene 
ma anche della forza misteriosa del male, che alle volte si trasmuta in elemento 
di vita, in fonte di energia e anche, infine, di bene. 

Questo problema, vivo in tutte le letterature e non meno in quella tedesca, è visto 
da Carossa con occhi di medico, ma soprattutto con occhi di poeta. Già nella Fine 
del dottor Biirger Carossa parla spesso della forza dei Gifte, dei « veleni», usati dai 
medici come mezzi di guarigione; ma mentre in quel suo primo libretto egli si fer- 
mava davanti all’angosciosa domanda: « Come può una forza, che non nuoce in al- 
cuna maniera, essere in qualche modo utile? », nei libri successivi invece egli af- 
ferma audacemente die, heilige und schreckliche Maght, « la potenza sacra e terribile » 
dei microbi, e, nonostaîite tutte le sconfitte e gli aborti di « miliardi di forme» che 
in natura non riescono a raggiungere la meta a cui aspirano, Carossa afferma in de- 
finitiva la vittoria della forza che trasforma die Dorn zum Blatt, das Blatt zur Rose, 
«ia spina in foglia, la foglia in rosa». Questa forza è forza dello spirito. Un senso 
«attivo » dello spirito, un cauto ma profondo sentimento di fiducia nella vita, ha pre- 
so il posto dell'annientamento quasi voluttuoso e doloroso in cui era naufragato il 
dottor Biirger. 

Come si vede, il problema del bene e del male è inteso da Carossa in senso che 
possiamo chiamare goethiano e tutti i libri di lui è stato detto che si colorano e pren- 
dono l’abbrivo nella scia del grande di Weimar. Anche l’ultimo romanzo: Segreti 
della vita matura, 1937, (che, come tutti gli altri volumi di Carossa è una larvata 
autobiografia) a qualche critico ha fatto ricordare*più particolarmente un libro di 
Goethe: Le affinità elettive, Né il Carossa stesso di questa dipendenza fa mistero e 
‘un suo recente discorso, pubblicato in volumetto qualche settimana fa, porta proprio 
il titolo: L'influenza di Goethe nella vita di oggi. 

Ma il problema critico dell’arte di Carossa è proprio qui: vedere in quali limiti e 
în quale misura, entro la grande scia goethiana, si affermi l'originalità del nostro 
‘scrittore. Problema delicato e complesso, che a tutt'oggi non è stato completamente 
risolto, forse anche perché non si è tenuto conto abbastanza, nel valutare l'arte di 
Carossa, di quell’elemento sotterraneo, spesso tenito nascosto dallo stesso scrittore, 
che lo lega a un senso religioso della « provvidenza », diverso da quello di Goethe e 


nel quale confluisce certo, sebbene largamente inteso, 
qualche cosa di quel cattolicesimo in cui il Carossa fu 
‘educato ‘e în mezzo a cui egli, bavarese, sempre ha vis- 
suto e tutt'ora vive. D'altra parte l'accusa di sottigliez- 
za eccessiva che si fa al mondo di Carossa è troppo 
facile accusa. È indubitabile — e come poteva esser di- 
versamente? — che l'armonia dinamica e alle volte gi- 
gantesca di Goethe perde gran parte della sua forza e 
della sua universalità nella concezione di Carossa; ma 
bisognerebbe far vedere, con la dovuta cautela e senza 
perdere il senso delle distanze, come la stessa idea o per 
lo meno la stessa aspirazione abbiano raggiunto, in 
un mondo diverso e forse più sottilmente irrequieto, 
raccoglimenti e pause diverse, vibrazioni forse più mo- 
derne... 

In ogni modo quel « cammin breve» che Carossa vone 
tra il bene e il male, tra la gioia e la tristezza, tra la 
saggezza e la pazzia, ha un riscontro esatto nella sua 
lingua poetica, La quale risulta dall'accoppiamento, che 
a prima vista sembra strano, tra un linguaggio severo, 
calmo, di una precisione quasi scientifica, che ricorda 
forse l'abito del medico, con una capacità, d'altra parte, 
straordinaria a rendere poetiche e aeree anche le cose 
più piccole e reali. Tale unione, che fa questo medico 
assai più vicino ai poeti che agli scrittori di prosa, rag- 
giunge in certe pagine, specialmente quanao Carossa 
parla della sua infanzia e della sua adolescenza o rievo- 
ca la guerra o descrive qualcuno dei suoi malati, una 
lievità quasi miracolosa. E in quel «cammin breve» c'è 
posto anche per una vena di finissimo umorismo; per- 
ché fanciullezza e adolescenza, sanità e malattie, sag- 
gezza e pazzie son viste con l'occhio maturo di un uomo 
di profonda esperienza spirituale. 

Ma dove l'originalità dell’arte di Carossa si mostra ap- 
pieno è quando egli passa con un sottile trampolino, muo- 
vendo con le stesse parole precise e aeree, dalla realtà al 
sogno, da uno strato di solida saggezza a qualche cosa di strano e di non comune.. 
Sì, in tutti i libri di Carossa ma specialmente nel Medico Gion e nei Segreti della 
vita matura vi sono molte osservazioni sottili e profonde sulla vita moderna. E, per 
esempio, basterebbe poter riferire, dal primo libro, l'episodio dell’alga marina che 
dà il titolo a tutto un capitolo e far vedere come da un piccolo fatto di natura, anzi 
da un curioso equivoco, Carossa riesce a toccare il punto vivo del problema dell'amo- 
re nella vita moderna e specialmente nella vita moderna tedesca, per capire facil- 
mente quanta profondità e verità egli sappia trarre anche da ciò che a prima vista 
potrebbe apparire sottile e complicato. Lil; 

Ma meglio che da ogni osservazione, anche se nuova o saggia, il lettore sarà preso 
da quegli incontri con tipi strani e magari un po' pazzi (non è da dimenticare che 
Carossa è stato per qualche tempo specialista di malattie nervose), da quelle rap- 
presentazioni di semplici episodi che poi scoprono un senso profondo, da quelle in- 
tuizioni di anime e di paesaggi che in tutti i libri di Carossa hanno tanta impor- 
tanza. Raramente come nei volumi di questo saggio scrittore s'incontrano tanti matti 
o picchiatelli o almeno gente un po’ strana. E per tornare al libro di Carossa che 
forse in Italia è più conosciuto: Il medico Gion, nulla vale in quelle pagine quanto 
gli episodi del piccolo Toni che fa da guardiano al suo cannocchiale sulla pubblica 
via, le sue liti affettuose con la vecchia nonna, le sue liti vere col pazzo ex combat- 
tente, invalido di guerra, che nél «tempo dell’infiazione », quando la carta moneta 
non valeva più nulla, va in giro a cercare nei cestini delle immondizie tutti i pez- 
zettini di carta per segnare con un lapis quelli che hanno « valore» e quando vede 
il cannocchiale di Toni piazzato sulla via lo crede un cannone, un pericolo vero alla 
pace universale. Ma il bello ‘si è che queste scappate nel comico o nel fantastico 
non disdicono affatto a quella saggezza, anzi si sente che fanno parte in qualche modo 
della natura più profonda e. misteriosa di essa. La vita è un Wunder per Carossa, 
un miracolo: un equilibrio miracoloso, ma lieve, quasi sull'orlo di un abisso, Sullo 
stesso tronco, anche linguistico, del Wunder nascono in tedesco due parole: wun- 
derbar, meraviglioso, e wunderlich, stravagante: tutt'e due da una stessa radice e 
non so se è stata fatta l'osservazione che esse spesso s'incontrano nella medesima 
pagina del nostro autore; quasi a dire che anche il passaggio tra saggezza e pazzia 
può essere alle volte soltanto un sentiero... In questo senso di precarietà o almeno 
di difficoltà a raggiungere oggi, nell’inquieto mondo moderno, una compiuta armonia: 
in questa irrequietudine domata, calmata, ma che trepida ancora del senso vicino 
dell’abisso, è una delle singolarità profonde dell’arte di Carossa. E la sua modernità. 

La luce serena a cui egli è pervenuto dopo lungo cammino, l'umorismo sempre 
così fine e cordiale che affiora da molte delle sue pagine, 
la stessa chiarezza delle sue visioni possono far pensa- 
re all'origine, a quanto pare, italiana di Carossa (da 
un'antica famiglia veronese). Ma ben tedesca ad ogni 
modo è la fermezza con cui egli ha perseguito la sua 
difficile strada, l’audacia di affermare, in certe pagine del 
Medico Gion, le quali furono molto lette alcuni amni' fa 
dai giovani germanici « che vi sono vantaggi perfino nel. 
la sconfitta »: quando un popolo, rifatti i conti con se 
stesso e risalendo alle origini, ritrova una fonte nuova 
di energia. In questo senso, solo in questo senso, sì può 
dire che Carossa è anche uno scrittore politico o che ha 
toccato la politica. Di fatto egli ha vissuto sempre în un 
piccolo’ paese dell'Alta Baviera, lontano da ogni movi. 
mento letterario; esercitando la sua professione di medi- 
co condotto, tranne un breve periodo in cui fu a Monaco 
e gli anni in cui seguì, come ufficiale medico, le truppe 
tedesche sui diversi fronti della guerra. Ancora fino a 
qualche anno fa Carossa non' era mai stato a Berlino, e, 
quando gli fu offerto un posto d'onore all'Accademia let- 
teraria di Prussia, forse con eccessiva modestia, rifiutò. 
Tale il carattere dell'uomo. Ma scavando assiduamente 
nella sua arte, risalendo alle origini di se stesso e cono- 
scendo bene la vita e quelli che gli son vissuti vicino, 
Hans Carossa è' artivato a quel punto in cui maestria 
formale e pensierò, ‘individuo e popolo, arte e politica 
si congiungono. 


BONAVENTURA TECCHI 


1 libri di Carossa usciti in Italia sono: Il medico Gion, tra- 
dotto da Giacomo Prampolini (Sperling e Kupfer); Guide e 
compagni, tradotto da Lavinia Mazzucchetti (« Quaderni della 
Medusa », Mondadori),, Una fanciullezza e Trasformazioni di 
una gioventù, raccolti in un unico volume col titolo Adole- 

scenza, tradotti da Bonaventura Tecchi (« Medusa n). 
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Mentre a Londra l'I.R.A. (di cui qui a sinistra vediamo il capo, Sean Russel) continua la sua battaglia, anche in 
tremo lente si hanno dimostrazioni antibritanniche. I cinesi, quei cinesi che non credono più a Ciang Kai-scek, 
manifestano il loro malumore contro gl'inglesi. - Qui soprà e sotto (a sinistra e a destra) vediamo ‘appunta tre di 
tali manifestazioni. - Qui sopra, si leggono nei cartello le parole: Abbattete la Gran Bretagna. 


La posada messicana di « Rosa di sangue » che si gira a « Scalera Film ». (Nel gruppo delle 
danzatrici, il regista Jean Chour e Marco Ramperti). 


OSSERVATORIO 


ISBOCCIA LUNGA IN' ROMA GRANDE. è MICHELE SCALERA È L'ALLE- 
GORIA DEL NEGATIVO. — Col caldo che'fa ‘inentre tutti sono in bianco, Mi- 
chele Scalera veste di nero. Grande produttore di cinematografia, parla di tutto 

meno che di cinematografo. Oltre a ciò, è un signore ornato, cortese, sensibili: 
simo, e persino un po' distratto. Cioè a dire, insotàma, ch'è il rovescio della medaglia, 
il negativo delle lastre che ormai s'aspetta di trovare nei grandi comandi dello scher- 
mo. Di solito, purtroppo, e non so per quale bisogno o per quale destino, l'uomo a 
capo delle faccende pellicolari è un maleducato: sorte, o necessità, che ho veduto ri- 
petersi in tutto il mondo. Michele Scalera, impresario della ditta omonima, e Vezio 
Orazi, il nuovo direttore della cinematografia italiana; l'uomo compiutamente colto 
‘e gentile da cui tanto speriîmo ed aspettiamo, perché infine si risollevino le sorti 
di un'arte tanto sentita, ma anche tanto sciupata, sono due liete eccezioni alla regola 
funesta. 

Con l'uomo vestito di nero non ho parlato d’attori né d'attrici, di soggetti né di 
noleggi, ma dell'allevamento dei colombi e della Quinta Sinfonia. La musica è la 
vera, benché segreta, vocazione sua. — C'est son violon d’Ingres — ho spiegato al 
regista De Limur, cui Scalera vorrebbe affidare un Ponte dei sospiri troppo dozzinale 
per la sua finezza. De Limur, che a buon diritto ora intenderebbe trasfigurare il 
grosso romanzo di Zevaco sino a ridurlo, grado grado, non più che un’evocazione 
d’antica gloria veneziana, da inquadrare tra il Tiziano e l'Aretino, dietro mio consi- 
glio tenterà di persuadere a ciò il produttore: non però parlandogli di obbiettivi, o 
idi carrellate, ma di Beethoven e di Mozart. Il regista, ringraziandomi, s'è allonta- 
nato accennando un solfeggio. Uomo in tutto previdente, già si preparava. 

Non si gira, attualmente, che un solo film negli stabilimenti Scalera: però talmente 
complesso e laborioso, da occuparne tutti i reparti. L'attrezzatura dei quali, sia detto 
tra parentesi, è quanto di più nitido e preciso sia mai apparso fra noi a servizio 
delio schermo, affidato com'è. nell’amministrazione spirituale, a una triplice d'alta 
intelligenza com'è quella costituita da Longanesi, Perilli e Cafiero. È con la scorta 
di tutti e tre che ne intraprendo la visita. Tre paia d'occhi ben diversi! Longanesi, 
perspicace, si guarda attorno: Perili, vagheggiante, guarda lontano; Cafiero. traso- 
Enato, guarda per aria: e così il servizio esplorativo è assicurato în tutte le dire- 
zioni. Passiamo da un balaustro rococò a un peristilio romano, dalla finzione di un 
carcere al fondale d'una laguna, da una palma vera che sembra finta a un vigneto 
finto che sembra vero. E là in fondo è già apparecchiata, tra lo scenario d'un cimi- 
tero e quello d'un ghiacciaio, la piazzetta sicula d'una Cavalleria Rusticana per cui an- 
cora si cercano le attrici. Lola, chi sarà? Elli Parvo, o Paola Barbara? Oppure quest'e- 
sordiente giovinetta, che sul punto di proferire la sua prima sillaba all'esame diretto- 
riale vediamo impallidire sotto i sette strati di cerone? Ma ecco suon di nacchere; 
e apparire nell'aria affocata, sotto uno di quegli alti cieli di Roma nella cui azzur- 
rità estiva non parrebbe poter vivere che un mito dell’Albani, o una scampagnata del 
Pinelli, tutta una mascherata messicana, o antillana, o venezuelana, ancora non ben 
precisata nelle sue fusciacche, nelle sue mante, nei suoi stivali speronati, nelle sue 
acconciature spaccone, E sguardi assassini! E basette a virgola! E fiori nei capelli! 
E coltellaci alla cintura! Hanno avuto cinque minuti di riposo dal regista — l'im- 
peratorio Choux, calvo come Cesare e urlante come Gengis Khan! — e sì riversano 
qui, dal vinaio che ha bloccato un sentierino d'oleandri, a rinfrescarsi l’ugola con 
la fojetta frascatana. Rischio una guardata al teatro di posa dove un'apocrifa fiori- 
tissima posada attende il ritorno dei beventi dall’autentica osteria, all'ombra d'un 
bellissimo scenario di città sudamericana, la quale potrebbe essere tanto Quito che 
Quiapo, o Messico o Bogotà: intanto che Longaresi, guardandosi intorno, trova uno 
spillo perduto; Perilli, guardando altrove, scopre Viviane Romance tra una folla 
di fazendeiros; Cafiero, guardando in alto, intravvede due farfalle in volo verso 
l'arco ti Tito. 

Rosa di sangue s'intitola il film sudamericano; e chi emerge tra i nappi e le nac- 
chere, le camicie gialle e le fusciacche rosse, è per l'appunto quella Viviane Ro- 
mance di cui l’Italia, dopo la Francia, attende di valorizzare la giovine, esultante, 
conquistatrice energia. Peccato che accanto le stia quell’attore Flamant, che a ve- 
ldlerlo qua in prova — ma può darsi che mi sbagli — davvero non mi piace: con 


quell’arsa pelle e quei duri zigomi da pirata algerino, ostentante dei denti da preda 
e dei bicipiti aggressivi. Ma insomma, vuol mordere, costui, o vuol recitare? Un che 
d'ambiguo ha però la sua violenza: e sulle sue spalle un regista potrebbe gettare, 
indifferentemente, un'erculea pelle di leone oppure un tappetino da buchara: Ma ora 
Viviane balla, su una strappata di ghitarre, in mezzo a un incendio d'oleandri, e 
noi la lasciamo-ai suoi fazendeiros speronati e al suo ringhiante pirata. Sentiamo. 
allontanandoci, l'ultimo comando arrochito di Jean Choux, simile a un ronfo di 
leone, e il «ciak» che dà il segnale di ricominciare: ufficio a cui si adempie, come 
saprete, sbattendo un'assicella contro un'altra, e che attualmente è tenuto (vi aspetta 
un'altra amarezza, lettrici mie!) da quel Palmieri che soltanto quattro anni or sono, 
a fianco di Marta Eggerth, era il vaghissimo Bellini di Casta diva... 

— È vero, Cafiero, quel che si racconta: che quel prepotentone di Flamant vi si 
è presentato, la prima sera, fiancheggiato da due boreurs, sua personale guard'a 
del corpo? f 

— Già: — risponde il collega, che a conti fatti non ha poi tanto la testa nelle 
nuvole come pare — però il giorno dopo io-telefonai a Erminio Spalla, offrendogli 
d'assumerlo come guardia del corpo di Scalera. E da quel giorno le conversazioni 
franco-italiane sono andate abbastanza tranquille. Tutto sta, anche in politica spic- 
ciola, nel premuntrsi.... 

Ceno la sera giù a Trastevere, in piena «festa de noantri», con Massimo Leli e 
Diego Calcagno. Il sapido etrusco dà la replica al napoletano compito, e il rosso 
prosciutto romanesco al dolce fico, al vino pastoso dei Castelli.,1l venticello della 
sera muove le fiamme scoperte sul frontone della chiesa di Maria, e gli estri dei 
cantori a braccia scesi giù dai colli, dalle rocche, dai pasturi a gareggiare per le 
taverne în rime docili e stornellate impertinenti. E che coro, che vasto, vario, incom- 
parabile coro di popolo, qua vagante a masse, là seduto in folla, bimbo in braccio 
e bicchiere in pugno, al desco infrascato e senza tovaglia, nella freschezza dei 
castani mista al fortore del vino! Quello che mi auguro, è che una macchina da 
presa, magari manovrata da un regista italiano, venga qui a girare, dopo tante scene 
di finto Messico, una scenetta di Roma autentica: e non mi pare, via!, di chiedere 
poi tanto. Ho detto che si potrebbe fare a meno, per così poco, anche di Neufeld 
e di Choux. Il quadro è già fatto, taglio e prospettica, musica e colore: la mac- 
china, per riprenderlo, potrebbe girare anche da sola! 

Il giorno dopo, desino con Lucio d'Ambra: ed è alla Casina Valadier. Lucio 
d'Ambra è sempre il più caro, il più affettuoso, il più generoso degli amici. Non 
è possibile, conoscendolo a fondo, esimersi dalla più viva tenerezza per lui, per la 
sua bontà onnipresente, per l'assidua prodigalità del suo pensiero, per tutto quanto 
egli ha la facoltà, unica fra tutti gli scrittori nostri, d'esprimere dall'intelletto in 
pari tempo che dal cuore. Tutto di lui mi piace, tutto di lui m'innamora: sino quel 
tantino di compiacimento che gli fa luminellare l'occhio, dietro la caramella, al 
titolo d'Eccellenza, e impettirsi, augusto, dalla cintola in su, non meno immobile di 
quelle erme che giù dal Pincio ci segnalano, mentre ceniamo, tanti altri uomini 
illustri. Certo io preferisco questa sua vanità ingenua al finto e furbo disdegno 
di omaggi d'altri suoi compagni d'Accademia. Perché dunque si dovrebbe rifiutare 
un ossequio, una volta che lo si è meritato? Ma quella che ammiro in Lucio, sopra- 
tutto, è la fedeltà, fiore di tutta la sua arte, lume di tutto il suo destino: una fedeltà 
che gli è necessaria come il respiro; una fedeltà incorrotta e incorruttihile a uomini 
e cose, a morti e vivi, ad affetti e doveri; una fedeltà spesso ripagatagli con l'ingra- 
titudine: ch'è appunto la prova infallibile, insuperabile del cuore che porta, del 
bene che fa. 

Poiché a Roma gli amici sono tanti, e poiché l'amicizia romana non si può dimo- 
strare che a tavola, pranzo l'indomani non so da quale Mario, o Gino, od Alfredo, 
in vista d'una fontana ch'è tutto quanto viene concesso alla mia regola d’astinente. 
L'acqua basterà agli occhi: ma nel bicchiere non sarà versato che vino, un dorato 
innebriante vino da Cesari, che a furia di berne non ne debba restare all'astemio 
neanche la memoria delle persone e dei luoghi. Qual’era, dunque, la fontana testimone 
di nostra bisboccia? E la piazza dove ci trovavamo? E i commensali, le donne, le 
presentazioni, i discorsi? Ho una visione imprecisa di Trilussa, con un calice nella 
mano, e l’altra dinoecolata che fa segno, forse a una cuspide del Borromini, forse 
a una maschietta che passa. Ho una svaporata memoria di Biancale con un gran 
quadro sotto braccio: un fumoso indizio del regista Gambino, atteso Jà fuori da una 
lunga lunga automobile bianca e da un piccolo piccolo servo moro. Kirsten Heiberg, 
l'ondulosa norvegesina per cui Beniamino Gigli canterà nel nuovo film diretto da 
Maver le sue strofe più intenerite, è alle prese con un baccalà che deve certo ricor- 
darle il suo mare scandinavo. Un archeologo dal naso infiammato parla dei ritrova- 
menti presso il tempio di Vejo: ma essendo al suo decimo bicchiere, sbaglia le date 
e sî fa riprendere da uno storico bavarese, che sta libando appena il suo ottavo. Al 
regista De Limur parlano dell'ormai famosa ortensia di Via Alamanni Morelli colti- 
vata col vino; e De Limur, credendo ad una blague, racconta storie favolose della 
sua Brettagna, non meno incredibili di quella. Ma allora lo storico tedesco fa sapere 
che anche Cicerone inaffiava col Falerno il suo prunus armeniaca: e subito, alla 
notizia, Trilussa tira giù dalla fruttiera due albicocche più colorite delle altre. Tutte 
le tavole all’intorno frondeggiano e fioriscono di deità cinematografiche. Elsa De 
Giorgi è bella, questa sera, d'una beltà forbita e serena di Musa; Maria Denis, 
alzando tina cuffia bionda all'altezza della testa bruna, è garrula e smilza come 
un'Ebe. Viviane Romance ha negli occhi scuri le vampe del sole appena calato; Isa 
Pola, negli occhi chiari chiari, -l’albore della luna che fra poco sorgerà. Presentato 
a Kirsten Heiberg, le dico che la slanciata freschezza del suo corpo è come uno 
zampillo che sì sia dimenticato di ridiscendere. — Infatti — mi risponde, immagi- 
nando la domanda oramai rituale in una lingua che capisce poco, — è la prima 
volta che vengo in Italia. Ma sono già innamorata del vostro paese.. — Si parla 
dei film in lavorazione: di quello sui vigili del fuoco; dell'altro rievocante il volo 
di Chavez: d’un terzo italo-iberico in cui Ugo Ceceri dovrà, unico, equilibrare col 
suo peso d’arte e di corpo quello di Maria Mercader, di José Nieto e di tutta una 
moltitudine di spagnuoli. Elisabeth Resz, l’ungherese che figurerà in Arditi civili, 
pranza con due pesci che le fanno, anche cotti, degli occhi di triglia; ed Elli Parvo, 
in compagnia d'una dolce Annie, leva a un pollastrino il cuore, di cui è ghiotta, 
con un solo colpo di coltello: colpo a cui il collega Cafiero assiste rabbrividendo, e 
che il regista De Limur dice dì voler utilizzare, per l'altre immagini d’assassinio, 
nel suo terrificante Ponte dei sospiri. Qualcuno, intanto, rievoca il recente passaggio 
dalla stessa trattoria di Tyrone Power e di Annabella. Che ridere, il giovine Tyrone, 
quando seppe che la sua sposina, per via di quegli occhi sfuggenti e di quegli zigomi 
alti, era stata presa dai camerieri per l'Imperatrice dell'Annam! 

Imperatrice d'Oriente e reginetta dello schermo sono ormai lontane da Roma gran- 
de: e non saranno state che due ombre fuggitive, fra le perenni dei monumenti, 
dei pini, delle fontane. Cantano le fontane dell’Urbe, questa notte, con una festosità 
che porta su l’anima, insieme al loro spillo, sino alle stelle. E si torna a casa ascol- 
tandole tutte, fra gli archi e il Colosseo. Anche Kirsten Heiberg, zampillo che s'è 
dimenticato di ridiscendere, le considera ricordandosi una sinfonia di Respighi. La 
compagna artistica di Gigli ha il marito musicista: e sempre un motivo va tornan- 
dole, tra l'uno e l’altro discorso male capito, sulle labbra. Anche con lei, come con 
Michele Scalera, non ci si può intendere che per solfeggi. Piano piano, senza nep- 
pure avvederci, abbiamo attaccato tutti in coro l’aria della « Carrozzella »... Ma forse, 
chissà?, poteva anche essere un ritornello napoletano, O una romanza di Schubert? 
Troppo ne avevamo bevuto, di quel vino: e d'altra parte, a certe ore, qualunque 
musica è buona, qualunque canto è felici 
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rebbero imbattute nel 


IL MOSTRO 
DI TÉSIMO 


Ter piccola borgata, di appena duemila abi- 


tanti, situata ad oltre novecento metri di al- 

titudine, è vicina a Lana, cittadina quasi di- 

rimpetto a Merano e centro abbastanza noto 
per le prelibate marmellate di frutta che vi si con- 
fezionano. 

Questo tranquillo paese e la frazione di Foiana, 
stanno per avere il loro quarto d'ora di popolarità. 
Gli abitanti si vedono da qualche giorno visitati, e 
turbati quindi nella loro tradizionale laboriosità, da 
numerosi turisti e curiosi che salgono a Tésimo e a 
Foiana, richiamati dalle prime notizie della scoperta 
di uno stranissimo ed unico mostro, dal popolino 
battezzato «gatto-verme », che lancerebbe a distanza 
fiotti di liquido velenoso, mortale, 

Una antica leggenda che da anni circola fra quelle 
montagne narra che «... il mostro-verme era bestiaccia 
che si contava a decine ed era assai temuta, perché 
non si accontentava di seminare il terrore nelle man- 
drie, ma assaliva anche gli uomini. Bastava che qual- 
cuno sì presentasse al mostro-verme perché fosse 
finita: il mostro, fissata la vittima fino ad ipnotizzarla, 
con un semplice soffio del suo alito velenoso, la man- 
dava all’altro mondo. Un bel giorno capitò da quelle parti un viandante che affer- 
mava di conoscere il modo di liberare la popolazione da tanto flagello, E vi riuscì 
infatti. Si armò di un nodoso bastone, prese seco un misterioso fischietto e porta- 
tosi sul luogo dove sovente apparivano le bestie, cominciò a fischiettare note melo- 
diose. Con lui erano parecchie persone che rimasero sorprese, quando dai vicini 
cespugli videro sortire alcuni grossi mostri, con la testa rivolta in sù, che avanzavano 
verso il suonatore dondolandosi in modo buffo, Il viandante ordinò, allora, alla 
gente che gli stava accanto, di accendere un grande fuoco. In un attimo i bagliori 
di un falò illuminarono tutto il bosco, sul quale erano scese le ombre della sera. Si 
vide una grande croce, e fu quella del miracolo, del Salvatore. I «mostri» conti- 
nuavano a dondolarsi, seguendo il ritmo della nenia che il misterioso viandante 
andava zufolando e quando questi ebbe certezza che tutti gli strani animali avevano 
risposto al suo invito, affuendo numerosi dal bosco, smise di fischiare e dopo d'aver 
pronunciato oscure parole e fatto segni sulla terra col nodoso bastone, si mise a cor- 
rere verso il gran falò, seguito dalla schiera dei mostri striscianti e saltellanti sul 
terreno. Giunto davanti al fuoco, il viandante lo superò d'un balzo mentre gli ani- 
mali volendo seguirlo finivano nelle fiamme, lanciando sibili acutissimi. Soltanto un 
animale, una grossa femmina, riuscì a salvarsi sottraendosi all'incanto del suonatore. 
Il mostro-verme era differente da tutti gli altri sia di forma sia di colore avendo 
questi anziché pelle color cioccolata, una pelle biancastra con macchie gialle, E da 
allora la bestiaccia appare talvolta ancora nelle vallate... ». Così la leggenda. 

‘A Tésimo, dove ci siamo portati, chiediamo subito che cosa ci sia di vero nella 
storia del « mostro-verme ». Ci viene risposto da alcuni che la faccenda non è da 
prendersi alla leggera; altri invece rispondono ammiccando significativamente. 

Del resto il popolo si lascia suggestionare dall'antica leggenda più facilmente di 
‘quanto sia poi propenso a credere al vero. Ci narrano ad esempio che il mostro si 
presenta a distanza d'anni ed ha la facoltà di non farsi mai prendere; secondo altri 
è certo che chi osasse tentare di abbattere il mostro con un colpo di fucile, vedrebbe 
scoppiare la canna ancor prima che il colpo partisse, e chi pensasse di colpirlo in 
altro modo morirebbe tuttavia perché l’animale saprebbe raggiungerlo con un getto 


del suo potente veleno. 


Qui sopra, da sinistra a destra 
« gatto-verme »: il fittavolo 
Auserlecner, il colono Plattner, Maria Tribus. - Qui 
sotto, nell'ordine: Luigi Holzner indica la presunta 

tana del mostro. - I coniugi Knoll. 


tre persone che si sa- 


Abbandoniamo la leggenda e le dicerie e passiamo 
alla cronaca della nostra visita. 

Ci portiamo con la guida di Giovanni Buffa impie- 
gato del Comune di Tésimo in località Caprile, sita 
a cavaliere dello stradale delle Palade, e, abbando- 
nata la nazionale, saliamo al maso Aicher dove abita 
una prosperosa famiglia di agricoltori, quella di Se- 
verino Holzner. La nostra visita lo sorprende un poco, 
ma, conosciutene le ragioni ci fa chiamare i prota- 
gonisti dell'avventura: i due suoi figlioli, Giuseppe 
di anni 17 e Luigi di anni 19, che, in quel momento, 
si trovano a raccogliere fieno, Il primo ci racconta 
che pochi giorni fa, mentre, sì recava in una località 
vicinissima alla sua casa, per raccogliervi vimini da 
fax. ceste, da un cespuglio vide sbucare il «gatto- 
verme +; il mostro aveva due vivaci occhi, potenti al 
punto di poterlo ipnotizzare: era della lunghezza di 
circa un metro, assai sproporzionato. La testa tozza e 
grossa come quella di un gatto, con lunghi baffi color 
grigio e tempestata di macchie giallastre con striscie 
color cenere; il corpo poggiante su due piccole zam- 
pette si delinea a forma .di serpe o di ramarro. Tolta 
la testa il colore del corpo è grigiastro, con chiazze 
bianche. Il giuvane, dopo un attimo di sgomento, udi- 
to un leggero sibilo lanciato dalla bestia, se la diede 
a gambe. Il racconto è alquanto concitato e stentia- 
mo non poco a convincerlo di condurci sul posto del- 
l'incontro. A lui si unisce il fratello Luigi, che, lo 
scorso anno, quasi nella stessa località, vide il mo- 
stro. Il Luigi sul posto, narra che il « gatto-verme» 
dopo aver emesso un prolungato sibilo, appoggiandosi 
sulla coda fece un salto di oltre cinque metri; na- 
turalmente preso anch'egli dal panico, fuggì veloce, 
temendo che la bestia s’avventasse contro di lui 
e potesse spruzzargli addosso il veleno “malefico; 
Anche allora, come oggi, qualche giornale della pro- 
vincia diede la notizia che i giornali esteri riprodus- 
sero, tanto che a Tésimo giunsero due studiosi am- 
burghesi i quali si diedero con lena a cercare lo strano 
animale, ma per quante battute avessero fatte, del mostro nessuna traccia, e, stanchi 
delle ricerche, i due studiosi informarono la popolazione che sarebbero quanto prima 
ritornati: intanto promettevano la somma di lire trentamila in premio a chi avesse 
loro consegnato questo, vivo o morto. 

Abbiamo poi proseguito nelle indagini arrivando fino a Foiana dove abbiamo 
sostato al maso «Saltembichel » abitato dalla famiglia Knoll. Qui ci presentano la 
signora Maria Tribus che, anch'essa, nei pressi del maso, avrebbe incontrato il 
mostro descritto dai fratelli Holzner; così come del resto lo avrebbero incontrato 
il colono Giorgio Knoll e tale Giorgio Plattner. LA descrizione dell'aspetto dell’ani- 
male corrisponde in tutti i racconti. La Tribus ci accompagna sul posto dove 
avrebbe veduto il «gatto-verme » e assistito all'episodio dell'animale che dopo avere 
ipnotizzato un uccellino, spiccato un salto, puntando la coda sul terreno, lo avrebbe 
azzannato e subito divorato. : 

A Foiana conosciamo tale Francesco Auserlecner, di anni 50; anche questi dice di 
essersi imbattuto, nel folto di un bosco, con il mostro, e, mentre stiamo per ripren- 
dere la via del ritorno incontriamo un insegnante elementare, il quale ci conferma 
che molti suoi allievi, hanno ripetutamente affermato di aver veduto lo' stranis- 
simo animale. 

Una comitiva di giovani armati di fucili e tridenti sta attraversando il paese 
Crediamo ad una partita di caccia al capriolo. Siamo in errore. Sono giovani animosi 
che battono in ogni dove la località per catturare vivo o morto il mostro; si capisce 
che sono spinti dal desiderio di dare un po' di pace a quelle genti, ma anche dalla 
speranza di riscuotere il premio di trentamila lire. 

recente una visita a Tésimo ed a Foiana di un illustri ioso, i 
conte Fred Hartig, del Giardino zoologico di Roma, il sla IR I 
mente rendersi conto di quanto c'è di vero o di verosimile sul « caso del mostro di 
Tésimo»: dopo avere eseguito vari accertamenti e sopraluoghi ha dichiarato di 
sa ca trovato tracce visibili di un animale sconosciuto, che po. 
tre! nissimo essere il mostro, il quale si idità È 
stione collettiva? Realtà? = OT 2A pe AD pe 


FERDINANDO MANTOVANI 


si 
un settore abbi 
ticolarmente ai 
gli innamorati del 
del 0 qui a 


“PARATA 
DI MANICHINI 


ER questa stagione la 
to il suo repertorio 
con le esposizioni di 
luglio e con gli ultimi « G. 
Premi + ippici cittadini, uffi- 
cialmente non ha più nulla 
da dirci. Ho detto « ufficial- 
mente », e la specificazione 
è utile in quanto, malgrado 
che i grandi creatori di mo- 
delli abbiano ormai abban- 
donato gli indumenti legge- 
ri per dedicarsi esclusiva 
mente allo studio degli abi- 
ti autunnali, per î sarti il 
programma estivo ufficiosa- 
mente non può ancora dirsi 
chiuso in modo definitivo. 
Vi sono dei vestiti (e questo 
è un fatto comune di tutte 
l: stagioni, ma che si' ve- 
rifica in particolar modo nel- 
l'attuale), che sono suscetti- 
bili di modificazioni conti- 
nue; altri che subiscono in- 
novazioni definitive solo do- 
po un pratico collaudo; altri 
ancora, che, per essere stati 
ideati in uno scorcio di sta- 
gione ormai troppo lontano, 
inte bisogno di es- 
re aggiornati, fors: più che 
nella linea, nelle guarnizio- 
ni colorate, Consideriamo, 
ad esempio, il ramo abiti da 
sera. Quante signore non 
hanno completato questo par- 
ticolare «guardaroba fin dal 
mese di giugno e persino 
anche di magg:0? Certo mol- 
te più di quanto non si pos- 
sa credere. E non si può 
nemmeno dire che all’epoca 
della scelta esse non siano 
state guidate da un criterio 
giudizioso: acquistare, cioè, 
i modelli più importanti en- 
tro la prima metà di giu- 


gno, per dedicare la 
seconda metà del 
mese alla scelta del 
corredo per le pros- 
sime vacanze estive, 
All'epoca della loro 
creazione, su questi 
abiti da sera esor- 
bitavano ancora i 
molti ornamenti. di 
color ciclamo in tut- 
te le gradazioni: ec 
co ora una tinta 
che ‘ha già chiuso 
la sua breve, brev 
sima esistenza. Do- 
po il viola — sfuma- 
romantica che 
e non andrà 
sono certa 
— è questo il colo- 
re che, malgrado la 
larga diffusione 
avuta in tutti gli 
indumenti e acces- 
sori, proprio nessu- 
no escluso (e forse 
la prima ragione 
della sua brevissi- 
ma: vita è appunto 
questa), è passato 
di moda definitiva- 
mente e chissà per 
quanto tempo non 
se na parlerà più. 
Diciamo addio 
enza rammarico al- 
la fredda schie 
delle sfumature ci 
clamo che se r 
andata, e vediamo 
come possono sosti. 
tuirla le signore 
che sono in ville 
giutura col guarda 
ba più importan- 
te colmo di oggetti 
queste tinte, In- 
nanzi tutto esse fa- 
ranno scomparire 
quegli immensi faz- 
zoletti violacei ch 
stanno nel pugno di 
un bimbo e faranno 
uso solamente di 
quelli verdi, azzur- 
gialli, ra- 
me, rosa, in ‘tutt 
le sfumature, An: 
che le guarnizioni 


e le iunghe fusciacche degli abiti da sera dovren- 
no essere di questi colori nelle tonalità più-vi- 
vaci, sempre però compatibilmente con la fantasia 
dei tessuti. E se gli abiti saranno in tinta unit 
‘nto meglio: gli ornamenti di un bel verde smal- 
tato e brillante o di uno scelto rosso ciliegia si 
associano facilmente a qualunque altra tinta. 


La prossima moda da sera sarà caratteri: 
dalla foggia lunga, attillata e fasciante: si pri 
senta dunque facile, alle signore cha ne sono an- 
cora în tempo, l'oceasiona di anticipare di qual- 
che mese la nuova linea, procurandosi almeno 
uno di questi abiti stilizzati ed eleganti che mo- 
dellano la figura. Abbiano però essa una” cui 
speciale nella scelta dei tessuti adatti alla mo- 
derna foggia: che soi a sti a 
quelli usati per aporosi e vaghissimi 
estivi. 

Ci inoltriamo ora nell'agosto, mess in cui qual- 
che temporale mitiga i calori del giorno e rende 
poi più frizzante l’aria della sera: quando si vo- 
glia trascorrere all'aperto queste serate più fre- 
sche, sono consigliabili — ed accettati anche dal 
l'eleganza più raffinata — certi gentili coprispali 
di creazione domestica, che ogni dama può confe. 
zionare anche da sé con la guida di una buona 
cognizione dei lavori a maglia. 

Si tratta di minuscoli boleri dalle cortissime 
maniche, o di speciali scialletti a forma di mi 
eroscopiche pellegrine di maglia angorata bianca 
0 in tutti i colori dell'iride. Provate subito a fab- 
bricare uno di questi deliziosi oggetti, signore, e 
vedrete quanta grazia nuova acquisterà il vostro 
visino, incorniciato dalla soffice nube rigonfia: 
sara come se esso sorgesse dal tepore aereo ‘di 
un vago delicatissimo piumino da cipi 


punta 
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LA COPPA CIANO 
A LIVORNO 


FICA: 
I SFAPI TIPICI adi 


OLI 6. TEL=®: 33302. 


Acquistando Mobiloil 
in bidoni da 2 litri a 
rendere non pagate 
il costo del recipien- 
te, avete la garanzia 
della genuinità del 
prodotto e contribuite 
al successo della lotta 


per l'autarchia. 


Mobiloil 


IL XV 
CIRCUITO 
DEL LARIO 


Cinquantamila persone hanno fatto viva 
frangia d'entusiasmo al XV Circuito del 
Lario, l’appassionante gara motociclisti: 
ca che riunisce ogni anno î più forti 
campioni della moto. Un banale inci- 
dente di macchina capitato a Serafini, 
ha spianato la via della vittoria a Nello 
Pagani, vincitore assoluto della gara col 
tempo di h. 2 34°06” sui 216 km. del 
percorso. Diamo, qui a destra, un pas- 
saggio delle 350 cme. con in testa il 
vincitore della categoria Michele Man- 
gione. - Sotto: la parti delle « 500 » 
Ha dato il via S. E. Starace, ministro 
Segretario del Partito 


Sul campo di regata di Pallanza, a Verbania, si è svolto il campionato del Cinquantenario. Gli eq 
paggi, juniores e seniores, venuti da ogni centro remiero d’Italia hanno dato vita a interessanti com- 
petizioni. Le gare (seniores) hanno dato i seguenti campioni: « Adda » (4 di punta c. t.); « Moto Guzzi » 
(2 di punta s. t.); « Armida » (singolo); « Ruggero di Lauria» (2 di punta c. t.); « Nettuno »> (2 di 
coppia); « Bucintoro » (veneta a 4 vog.); « Livorno » (8 di punta c. t.). - Qui sopra vediamo: gli'« otto » 
pronti per la partenza. - Sotto: i livornesi campioni dell'« otto »; Steinleitner, campione di singolo. 


Pagani, su « Guzzi », ha dato nel Circuito del Lario una nuova prova 
sua bravura. Egli infatti con la media oraria di km, 84,101, ha sta- 
il n. p. della gara. - Qui sotto: Pagani a una curva abilmente ab- 


bordata. 


- Una veduta panoramica delle rampe del Ghisallo. 


ode 


meno 
spende, E... 


5i mantiene in salute / 


Bisogna giudicare il valore e non soltanto il = È 
prezzo di ciò che si acquista. Perciò quando Da n * 
si sceglie una polvere per acqua da tavola A è * #3 
si deve preferire l'IDROLITINA 
superlitiosa, diuretica che scioglie \ 
ed elimina l'acido urico e ne previene \ 


le dolorose conseguenze (gotta, artritismo, 


obesità, arteriosclerosi, calcolosi renale, ecc.) 


“A tavola si forma l'acido urico, 


A. GAZZONI & C. 


BOLOGNA a tavola bisogna combatterlo,, net 


DROLITINA. 


SU PERL ITIÉ£LO >. 


DIURETICA - SCIOGLIE L'ACIDO URICO 


SPORT; 
AVVENIMENTI 
E FIGURE 


La riunione motonautica di Starnberg ha 
avuto come episodio più interessante la di- 
sputa del G. P. di Germania. Due valorosi 
motonauti italiani, Guido Cattaneo e Anto- 
nio Passarin, hanno occupato i primi due 
posti. Mayernburg su « Mathea IIl » e Stuck 
su « Tempo » sono stati facilmente superati. 
Qui a destra: un passaggio di Cattaneo, vin- 
citore del Gran Premio di Germania, sul 
suo velocissimo « Asso R. B. ». 


Il pallone è vendicato. Questa volta nella rete, una. soave 

rete d’amore, c'è rimasto Beppino Meazza, Autrice del pre- 

ciso tiro la gentile signorina Rita Gallone che qui vediamo 

î fianco del «Pepin» all'uscita dal tempio milanese di 

Sant'Ambrogio dopovil rito nuziale. - Sotto: l’incontro di pu- 

gilato tra Casudei e Alessandrini per il titolo dei medi svoltosi 
‘a Milano. Ha vinto Casadei, ai punti. 


Allo Stadio Civico di Milano, si sono svolti i campionati italiani femmi- 

nili di atletica leggera. Diamo qui sopra: gli 80 m. ostacoti. La Testoni 

(vincitrice) precede la Valla. - Sotto: la partenza degli 800 m. Al terzo 

posto mella fila (dall’interno pista) è la signorina Baldo che ha vinto di 

staccando le altre concorrenti. - A destra: la giovane Elda Franco, cam- 
pione del salto în alto con m. 1,45. 


Boccherini 


I Grandi Musicisti 
italiani e stranieri 


Collezione diretta dal Maestro 


CARLO GATTI 


L'Italia, nazione d'anima musicale fervidissima, non possedeva 
ancora in questo campo un patrimonio di studi, che invece 
hanno avuto in. altri paesi d'Europa un ampio sviluppo. Il 
largo favore incontrato da questa Collana la quale, oltre ad 
illustrare*a vita e le opere dei sommi Maestri italiani e stra 
nieri, comprende anche carteggi, memorie, diari inediti e, in 


genere, tutti quegli scritti di personalità del teatro e dell'arte 

che possono servire di documentazione diretta alle monogra- 

fie, dimostra quanto l'iniziativa della Casa Garzanti sia riu- 

scita opportuna e gradita. La Collana s'arricchirà prossima- 
mente di nuovi volumi. 


Volumi già usciti: BEETHOVEN, di R. Specht; BOCCHERI. 
NI, di A. Bonaventura; BOITO, critiche e cronache musi- 
cali; DONIZETTI, di G. Donati Petteni; FACCIO e VERDI, 
di A. De Rensis; MONTEVERDI, di G. F. Malipiero; 
MUSSORGSKY, di M. Tibaldi Chiesa; PERGOLESI, di 
G. Radiciotti; SCHUBERT, di M. Tibaldi Chiesa; VERDI 
NELLE LETTERE DI E. MUZIO AD A. BAREZZI, di L. A. 
Garibaldi; WAGNER, Lettere a Matilde Maier. - In pre- 
parazione: CATALANI, a cura di Carlo Gatti. 


Ciascun volume ‘con numerose illustrazioni 
fuori testo Lire Quindici. Rilegato Lire Venti. 


Nelle principali librerie 0 inviare vaglia alla Casa Editrice Aldo Garzanti in Milano Via Palermo 12 


ALDO 
GARZANTI 


EDITORE 


GROTTE DI POSTUMIA 


(TRIESTE-ABBAZIA) 


Indimenticabili visioni 


fiabesche in un mondo 


irreale di sogno 


VISITABILI GIORNALMENTE 


| DEVE TROVARE 

} IL SUO MASSIMO 
IMPIEGO NELLA 
ALIMENTAZIONE 
DEI BAMBINI 


(foto Egone) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XIV : 


(Continuazione sport) 

— Ancora una volta Ta- 
zio Nuvolari si è salvato 
dal pericolo di un incen- 
dio. Durante le prove per 
il G.P. di Germania, sul- 
la pista del Nurburgring, 
la macchina, del manto- 
vano si incendiava all'im- 
provviso, Per fortuna che 
l'incidente si verificava in 
prossimità del posti di ri- 
fornimento, cosicché il pi- 
lota italiano poteva essere 
prontamente soccorso sen- 
za alcuna seria conse- 
guenza. 


* Varie. Sono in corso 
delle trattative per ospi- 
tare in Italia la squadra 
nazionale di kockey su 
prato della Jugoslavia. 
L'incontro dovrebbe di- 
sputarsi a Ferrara e a 
Roma e precisamente ll 
primo nella giornata del 
22 0 23 settembre e il 
giorno successivo nella Capitale. 

— Sull'antico storico percorso Maratona- 
Stadio olimpico di Atene, si svolgerà 1'8 
ottobre prossimo una corsa di Maratona, 
alla quale parteciperanno sicuramente 
qualche corridore italiano. Per il maggior 
successo della gara una ditta ellenica ha 
messo a disposizione del comitato orga- 
nizzatore la somma di 100.000 dracme (pa- 
ri a circa 20 mila lire) per l'acquisto della 
coppa di argento che premierà il vincitore 
della classica gara. 

— Il presidente della Federazione spa- 
gnola di tennis, marchese De Cabanal, ha 
accolto l'invito a suo tempo rivoltogli dal- 
la F.I.T. di disputare un incontro con la 
squadra nazionale italiana. 


#* Il Comitato direttivo della Mostra In- 
ternazionale della Sicurezza della Strada 
si è riunito a Milano per esaminare lo 
stato dei lavori e definire i particolari di 
allestimento della manifestazione che si 
inaugurerà tra quattro mesi al Palazzo 
dello Sport e rimarrà aperta, in seno al 
Salone dell'Automobile, dal 28 ottobre al- 
l'1l novembre. Ha presieduto, in rapprt 
sentanza del Ministro dei LL. PP.. che è 
il Presidente del Comitato, il Presidente 
dell’A.N.F.LA. Erano presenti il Direttore 
generale della Viabilità e dei Ponti, il Co- 
mandante la Milizia della Strada, i rap- 
presentanti dell'AA. SS., del Ministero del- 
l'Educazione Nazionale, della C.T.1.,, del 
R.A.C.I., dell'Ente Provinciale turistico, 
delle Federazioni. delle imprese di assicu- 
razione e delle aziende municipalizzate di 
trasporto, dei comuni di Milano e di To- 
rino, e il delegato tedesco per la Mostra. 

I convenuti hanno preso atto delle ade- 
sioni straniere pervenute ed hanno coi 
statato l'alto interesse suscitato dalla Mo- 
stra che illustrerà al pubblico i più vitali 
problemi della circolazione e della disci- 
plina del traffico. 

Dall'esame dei progetti di massima pre- 
sentati da ciascun ente in relazione al- 
l'attività svolta in ogni settore della si- 
curezza della strada, sono apparsi l'im- 
portanza e ll significato dei temi che 
Verranno trattati con dovizia di mezzi 
rappresentativi. Dalla rassegna delle ope- 
re compiute per il miglioramento della 
Viabilità alle statistiche del traffico, dai 
dispositivi di sicurezza per i veicoli alla 
propaganda nelle scuole e nelle caserme, 
dall’attrezzamento della strada moderna 
alla regolazione del traffico nei centri ur- 
bani, tutta l’attività italiana e straniera 
sarà illustrata efficacemente nella pros- 
sima mostra i cui fini educativi saran- 
no potenziati anche dall'allestimento di 
una piccola pista-modello con incroci e 
segnalazioni ove, a cura del Ministero 
dell'Educazione nazionale, verranno quo- 
tidianamente ad esercitarsi i bimbi delle 
scuole. 

Impianti di segnalazioni, cartelli di pro- 
paganda, plastici, modelli di macchine, 
fotomosaici, diagrammi, strumenti di con- 
trollo formeranno oggetto di esposizione 
da parte dei vari enti e delle Nazioni stra- 
niere. Notevole sviluppo avrà la Mostra 
tedesca che illustrerà i capisaldi dell'orga- 
nizzazione del traffico nel Paese amico. 
Durante la Mostra verrà proiettata al Pa- 
lazzo dello Sport una serie di film espres- 
samente « girati » per riprodurre scenette 
della strada e episodi caratteristici. del 
traffico e per mostrare agli utenti della 
strada come si deve circolare per la mag- 
gior sicurezza. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


# icco «un altro aspetto dell'autarchia 
che assume un volto quasi paradossale : 
l'intensificazione nell'uso di una data ma- 
teria di importazione allo scopo di miglio- 
rare e decisamente superare in qualità 
taluni nostri materiali su- 
scettibili appunto di esse- 
re valorizzati. È, questo, 
nichel che 


applicazione 
Che l'uso del nichel, me- 
tallo d'importazione, sia 


sotto questo aspetto autarchico è del re- 
sto abbastanza facilmente comprensibile 
qualora si pensi che è appunto in virtù 
della sua presenza nelle leghe suaccen- 
nate che i materiali-base divengono più 
resistenti a sforzi meccanici, più difficil- 
mente corrodibili ecc. dimodoché di essi 
se ne viene a consumare meno di quanto 
per contro se ne consumerebbe se si im- 
Piegassero senza quelle opportune aggiun- 
te. Sì rifletta ad esempio che soltanto la 
ruggine distrugge annualmente nel mondo 
qualcosa come 300:000 tonnellate di ferro 
(così era scritto alla Mostra Autarchica di 
forino) e si avrà una chiara îdea della 
necessità di ricorrere ai correttivi per com- 
battere tanto nemico. Del resto, fino ad 
ora si è parlato del nichel come di metallo 
straniero, ma non è detto che debba sem- 
pre esser così, in quanto che sono ormai 
bene avviate diverse miniere del prezioso 
metallo, ed altre ricerche sono in corso: 
inoltre con un recente decreto si è stabi- 
lito di ritirare dalla circolazione quelle 
nostre monete a base di nichel, e così si 
è «scoperto » un insospettato giacimento 
in casa nostra di qualcosa come tredici. 
mila tonnellate di nichel. Ciò servirà ar 
che a valorizzare un altro metallo, squi 
sitamente nostro però, ossia l'alluminio, in 
quanto che piccole aggiunte di nichel gli 
conferiscono ottime proprietà che lo ren- 
dono suscettibile di innumerevoli pratiche 
applicazioni. 


* È da sottolineare il recente primato 
dell’elettrotreno italiano delle FF. SS. che 
ha superato la distanza di km. 316 fra Fi- 
renze e Milano in due ore meno cinque 
minuti, ossia alla media oraria di 158 km. 
Nella galleria dell'Appennino sì è toc- 
cata la media di km. 180 all'ora e nel 
tratto Bologna-Milano sì è raggiunto il 
massimo di km. 203: sono tutte cifre che 
sembrano incredibili (soltanto l’anno scor- 
so, nel tratto Napoli-Roma si toccò la me- 
dia di km, 145 e giustamente si esultava) 
ed ognuno deve soffermarsi ad imprimer- 
sele bene nella mente, poiché dimostrano 
lo sforzo della nostra tecnica e della no- 
stra industria sempre teso verso il me- 
glio, incurante di soffermarsi sugli allo- 
ri, d'altronde ben meritati. Lo stesso Mi- 
nistro delle Comunicazioni ha chiaramente 
detto che ogni esperimento non è fine a 
‘sé stesso, ma costituisce una base,per con- 
tinui miglioramenti, tanto che sf può ben 
dire che le nostre Ferrovie hanno già ot- 
tenuto, sia nel servizio corrente per il 
pubblico, sia in prove sperimentali, risul- 
tati spesso superiori a quelli ottenuti dalle 
migliori Ferrovie estere. 


#* Il continuo sviluppo della radiofonia 
per masse, ha indotto ì tecnici a miglio- 
rare gli apparati di riproduzione e così 
oggi si dispone di ottimi altoparlanti, me- 
glio denominati ‘anzi « proiettori elettra- 
custici » capaci di diffondere parole e suo- 
ni con. assoluta fedeltà: un paio di essi, 
pur consumando complessivamente soltan- 
to una dozzina di watt, possono essere 
alimentati da un unico amplificatore, e 
sono in grado di servire un'area di 1500 
metrì quadrati interamente affollata di 
persone. Proiettori di tal genere sono co- 
stituiti da un paraboloide nel cui interno 
è collocato l'altoparlante propriamente 
detto: all'esterno un opportuno involucro 
esponenziale è atto a proiettare il suono, 
migliorando ottimamente il fattore di po- 
tenza di tutto l'apparato. Circa il campo 
di funzionamento, sì fa notare che per 
quanto in linea teorica sia assodato che 
la voce umana ed i vari strumenti musi- 
call interessino una gamma assai vasta di 
vibrazioni sonore (da 16 a 25.000 periodi 
al secondo) nella pratica corrente si sa 
che i suoni fondamentali non occupano 
certo tale intervallo, e per quanto ad essì 
si sovrappongano le armoniche che appun- 
to caratterizzano il timbro, è sufficiente 
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che la riproduzione sia fedele fra 50 e 
10.000 periodi al secondo, il che industrial- 
mente è appunto comodamente raggiunto. 


»* Pochi sanno che esistono a Milano al- 
cune autopubbliche funzionanti a metano 
€ ciò è indubbiamente motivo di soddi- 
sfazione per il perfetto risultato ottenuto 
in un campo così delicato ove la clientela 
non vuol certamente soggiacere a limita- 
zioni di prestazione: è quindi da augu- 
rarsi che assicurando le fonti di riforni- 
mento, l'esempio possa servire all'inten- 
sificazione di tali applicazioni così bene 
inquadrate nel campo autarchico. 


* Il vetro sta conquistando a poco a 
poco un campo tutt'affatto speciale: quello 
dell'isolazione termica, acustica ed elet- 
trica. È noto che il vetro può essere fa 
cilmente ridotto in fili (sono più di due 
secoli che sì è riusciti in ciò) ma forse 
pochi sanno che questi fili possono avere 
dei diametri anche di millesimi di mill 
metro, tanto da esser suscettibili di esser 
tessuti come qualsiasi altra fibra artif 
ciale. In tali condizioni, una massa di 
essi si presta magnificamente come iso- 
lante termico; si immagini infatti di ave- 
re una tubazione calda — perco a 
esempio da vapore ad elevatissima te 
peratura — e sì desideri isolarla per ri- 
durre al minimo le perdite. Il più grande 
alleato delle perdite di calore è la con- 
venzione, in quanto che se la tubazione 
fosse in ‘aria calmissima, l'isolamento 
rebbe perfetto, mentre per effetto delle 
correnti d'aria, il calore viene continua- 
mente asportato dalla tubazione verso 
‘ambiente; ecco dunque la necessità di 
«fermare » l'aria attorno al tubo, e lo 
scopo è pienamente raggiunto colla seta 
di vetro, materia resistente al calore, che 
per la sua estrema suddivisione racchiude 
l'aria in minutissime particell 

mente fuori dai processo di convenzi 
Anche nel caso di isolamento acustico, 
l'estrema suddivisione della massa, fun- 
ziona assai bene da smorzatore, generando 
una serie di riflessioni delle onde sonore 
che facilitano lo spegnimento totale del 
tumore: la lana di veiro è particolarmen- 
te adoperata nel caso di edifici d'abita- 
zione, ed è sufficiente circondare le pa 
reti, il pavimento ed il soffitto dei vari 
ambienti di uno strato di lana di vetro 
per esser certi del più soddisfacente iso- 
lamento sonoro. E da ultimo, ecco il cam- 
po'di isolamento elettrico nel quale ei 
lono i materiali atti ad evitare formazioni 
di ioni, e fra questi sono particolarmente 
da citare i tessuti. di filo di vetro impre- 
gnati di resine sintetiche: è anche int 
ressante far notare che questi nastri così 
fabbricati offrono ottima resistenza mec- 
canica anche a temperature abbastanza 
elevate (anche sui 350 C) e tale proprie 
tà, accoppiata alla buona evacuazione del 
calore, porta all'ottenimento di macchi 
nari funzionanti senza inconvenienti a 
temperature di regime più elevate, il che 
significa la possibilità di sfruttare di più 
i conduttori di rame a parità di sezione 
impiegata. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


i Il soddisfacente andamento della pro- 
duzione metallurgica italiana. Sec 

ultime rilevazioni dell'Istituto Cen 
Statistica, nel primo semestre dell'anno in 
corso, la produzione della ghisa è sali 
a 465.398 tonnellate, con un aumento 
87.447 tonn. în confronto alla produzior 
del corrispondente semestre del 1938 che 
risultò di 397.931 tonnellate. Anche 
produzione dell'acciaio ha registrato un 
significativo aumento passando da 1.128.847 
tonnellate prodotte nei primi sei mesi del 
1938, a 1.156.491 dal primo gennaio a 
fine giugno dell'anno corrente. Unitamen 
te a tali progressi realizzati dall'industria 
siderurgica italiana, è da rilevare l'inter 
sificata produzione delle ferroleghe quasi 
raddoppiata nel primo semestre dell’an- 
no in corso rispetto al_ corrispondente 
periodo del 1938: essa è infatti risultata 
di 40.526 tonn. contro 21.883 dell'anno 
precedente, Anche nel settore dei me- 


talli non ferrosi l'attività produttiva si 
è mantenuta ad un livello soddisfacente, 
in particolare nei riguardi del rame © 
dell'antimonio, la produzione dei quali 
è risultata nei primi sei mesi dell'anno 
in corso, rispettivamente di 1.382 e di 
188 tonn., con un aumento în confronto 
all'anno precedente del 18% per il rame 
e 62,1% per l'antimonio. 

Infine, la produzione di alluminio di 
10.439 tonn. nel primo semestre 1938, è 
passata nel corrispondente periodo del- 
l'anno in corso a 13,132 tonnellate, con 
un aumento quindi del 25,8° 


* Forte aumento della fabbricazione e 
della vendita dei tabacchi nazionali. Si 
condo le ultime rilevazioni dell'Ammini- 
strazione dei Monopoli di Stato, Ja quan- 
tità totale dei tabacchi fabbricati in Ita 
lia, nel primo semestre del 1939, ha rag- 
giunto 161.959 quintali, di cui 99.295 q.li 
per sigarette, 28.677 q.li per trinciato, 
28.788 q.li per sigari e sigarette e 5.199 
q.li per tabacco da fiuto, mentre nel cor- 
rispondente periodo del 1938 i tabacchi 
fabbricati ammontarono complessivamente 
a 146.468 quintali. 

La quantità di tabacchi nazionali ven- 
duti nel Regno nei primi sel mesi dell’an- 
no in corso, è ammontata a 148.485 q.li per 
un valore complessivo di 1.875,5 milioni di 
lire contro 140.460 q.li per 1.766,2 milioni 
nello stesso periodo del 1938. 


* L'attività dell'industria cotoniera in 
Italia. Sì rileva che, come risulta dall’in- 
della produzione calcolato dal Mi- 
stero delle Corporazioni l'attività della 
dustria cotoniera nel primo semestre 
mantenuto un andamento abba 
stanza soddisfacente. In effetti gli indi- 
ci delle filature e della tessitura elabo- 
rati dal Ministero delle Corporazioni (ba: 
se 1928 - 100) che segnavano rispetti 
mente 88,8 e 107 nel maggio 1938, sono 
passati a 102,3 e 105,2 nel maggio 1939. 
D'altra parle, sempre nei primi quattro 
mesì dell’anno in corso, le filature del- 
l'industria del cotone hanno messo in la 
vorazione 
di cui 595.5 3 
quintali di altre fibre contro 880.239 quin- 
tali lavorati in complesso nel corrispon- 
dente periodo del 1938. È naturalmente 
diminuita in ossequio alle esigenze autar- 
chiche la quantità 
vorazione, mentre re, 
aumento le altre fibre. 
Nella tessitura i filati posti in 1 
zione nel primo semestre 1939 hanno am- 
a 343.284 quintali di cotoni 
quintali di raion, e 107.221 quin- 
tre fibre. In confronto alle ci- 
fre relative agli stessi mesi del 1938, re- 
gistrano una certa contrazione la quantità 
di filati di cotone, mentre appaiono in 
aumento i filati di raion e le altre fibre. 
Per quanto riguarda l'attività del mac- 
chinarig,;alla fine di maggio scorso in 219 
stabilimenti. censiti con di 10.operai 
risultavano installati 5.45 fusi di fi- 
latura, di cui il 90, tivi mentre in 
719 stabilimenti di tessitura erano instal- 
lati 136.838 telai di cui in attività 116.487 
cioè 1°85,1%. Per tutta l'industria coto- 
niera, la percentuale dei fusi attivi di fi- 
latura e tessitura rispetto ai fusì istallat 
è risultato nel maggio scorso rispettiva- 
mente di 90,5 e 85,1, mentre nello. stesso 
mese del 1938 la percentuale era. risul- 
tata di 863 e 81,2, registrando perlanto 
un aumento sensibile 
Infine secondo gli ultimi accertamenti 
del Ministero delle Corporazioni, nell'ul- 
tima settimana del maggio scorso dell’in- 
dustria del cotone erano occup imples- 
sivamente 207,396 operaì mentre 
settimana del mese preced 
nplesso 204.717 operai 


Il commercio estero del Belgio e la 
partecipazione dell’Italia. Secondo recenti 
rilevazioni statistiche nel primo quadri- 
mestre dell'anno în corso le esportazioni 
dal Belgio Lussemburgo sono ammontate 
complessivamente a 68,2 milioni di quin- 
tali per un valore di 7 miliardi e 144 mi 
lioni di frs. contro 723 milioni di quin 
tali per 7 miliardi e 283 milioni di frs. 
nel 1938. Sempre nel gennaio ad apri- 
lé 1939 le importazioni hanno superato i 
101,9 milioni di quintali per un valore 
di 7 miliardi e 666 milioni di frs., men- 
ire nello stesso periodo dell'anno prece- 
dente avevano raggiunto circa 107 mì 
lioni di quintali per 8 miliardi e 17 mi- 
lioni di frs. Il valore totale degli scam- 
bi commerciali del Belgio Lussemburgo, 
nei primi quattro mesi del 1939, ha regi- 
strato un sensibile regresso in confronto 
al periodo corrispondente del 1938. Ma 
contemporaneamente il deficit della  bi- 
lancia commerciale è diminuito del 28,9 
scendendo da 734 milioni di frs. per il 
periodo gennaio-aprile 1938 a 522, per il 
periodo corrispondente dell'anno in corso. 
Per quanto riguarda l'intereambio del 
Belgio Lussemburgo con l'Italia, le im- 
portazioni dall'Italia sono ammontate nei 
primi quattro mesi dell'anno in corso a 
77,5 milioni di franchi contro 60 milioni 
nel periodo corrispondente del 1938 e le 
esportazioni verso il nostro Paese a 115,9 

milioni contro 82.5 milio- 
ni di frs. nell'anno preci 
dente. 


* Gli scambi commer- 
ciali dell'Italia con la 
Germania - Forte riduzio- 
ne del disavanzo. In base 
ai dati delle ultime rile- 


IMPERMEABILI 
SPORTIVI Germania hanno 


ABBIGLIAMENTI 
Vette 


vazioni statistiche, si co- 
munica che nel primo se- 
mestre dell'anno in corso 
le esportazioni italiane in 


to circa 1.004.4 milioni di 
lire, dei quali 464,7 mi- 
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L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
e la Previdenza per gli impiegati privati 


Come è noto l’Istituto Nazionale delle Assicurazioni ha adot- 
tato svariate forme assicurative convenienti e pratiche non sol- 
tanto per i prestatori d’opera, ma anche per i datori di lavoro, 
come quella detta DELL'IMPIEGO PRIVATO, di cui diamo un 


ESEMPIO PRATICO 


che, per maggiore chiarezza, riferiamo ad un singolo individuo, 
sebbene, di regola, questa forma di assicurazione si applichi a 
interi gruppi aziendali: 


Una Ditta ha stabilito di collocare in quiescenza il 
personale al raggiungimento del 60° anno di età e di 
garantire agli impiegati indennità proporzionali per il 
caso di collocamento a riposo, di premorienza, di in- 
validità totale e di licenziamento. Se un impiegato si 
trova ad avere all'atto della stipulazione del contratto 
‘assicurativo, l’età di anni 28, un'anzianità di servizio 
di anni 3 ed uno stipendio di L. 1600 mensili, ne deri 
veranno, contro pagamento di un premio annuo di 
Lire 1.077,60 le seguenti prestazioni: 


1) Liquidazione per il caso di collocamento a riposo 
al 60° anno di età. ... . . ... . .. .L 56000— 


2) Liquidazione in caso di premorienza ad esempio 
durante il 23° anno di servizio . . . . . . . > 36.800— 


3) Liquidazione nel caso di invalidità ad esempio 
durante il 18° anno di servizio . . . . . . . » 28.800— 


4) Liquidazione nel caso di licenziamento ad esem- 
pio nel corso dell’11° anno di assicurazione . 


TUTTA L'ORGANIZZAZIONE DELL'ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI È SEMPRE PRONTA A DARE 
CHIARIMENTI ED A FORNIRE INFORMAZIONI E PROGETTI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XVI 


. » 11.853,60 


lioni per la vendita di generi alimentari, 
448,5 milioni per materie greggie e se- 
milavorate per le industrie e 91.1 milio- 
ni di prodotti finiti. Nel corrispondente 
periodo del 1938 il valore delle nostre 
esportazioni in Germania era ammontato 
a 986,6 milioni di lire. 

Sempre nel primo semestre del corren- 
te anno, i nostri acquisti in Germania 
hanno raggiunto circa 1.336,4 milioni di 
lire, dei quali 741.1 milioni per l'acquisto 
di materie greggie e semilavorate per le 
industrie, 591,3 milioni per prodotti fi- 
niti e 3,9 milioni per generi alimentari. 
Nei primi sei mesi del 1938 le nostre 
importazioni dalla Germania avevano am- 
montato a circa 1,665,8 milioni di lire. 

Pertanto Il valore totale del nostri 
scambi commerciali con la Germania nel 
primo semestre del 1939 è diminuito di 
poco più di 311,6 milioni di lire in con- 
fronto al valore raggiunto nello stesso 
periodo del 1938. Ma contemporaneamente 
il disavanzo della nostra bilancia com: 
merciale che aveva superato i 679,1 milio- 
ni nel primo semestre 1938 si è più che 
dimezzato nel 1939 raggiungendo 332 mi- 
lioni, Tra i principali prodotti italiani 
esportati in Germania figurano al primo 
posto gli agrumi con un quantitativo di 
1.315.573 quintali per 144,5 milioni di li- 
re, cui seguono fra i generi alimentari, 
gli ortaggi con 1.078.063 quintali per ol- 
ire 79 milioni, le frutta fresche e secche 
con 201.185 quintali per oltre 76,2 milio- 
ni, il riso con 48,208 tonn. per 52,6 milio- 
ni, le patate, 1 vini e vermut, 1 formag- 
gl. i pomodori ecc. 

‘Tra le fibre artificiali Ja canapa e i fi- 
lati di canapa, occupano il primo posto 
con 204.051 quintali per 127,9 milioni di 
lire; seguono le fibre artificiali, 1 ca- 
scami e tessuti di fibre artificiali, e la 
seta greggia. Tra le altre merci sono an- 
cora da ricordare, gli autoveicoli, le mac- 
chine ed apparecchi, il mercurio, gli oli 
minerali lubrificanti, ecc. 

Tra le merci da noi acquistate in Ger- 
mania, nello stesso periodo, il principale 
valore è raggiunto dal carbon fossile con 
un quantitativo di 2.997.091 tonn. per 
412.4 milioni di lire, cui seguono le mac- 
chine ed apparecchi con 182.656 quintali 
per 250,7 milioni, le pelli crude e pre- 
parate, ferri e acciai, lavori di ferro, di 
acciaio e di ghisa, nonché la pasta per 
la fabbricazione della carta, utensili e 
strumenti, macchine fotografiche, prodotti 
medicinali e preparazioni farmaceutiche, 
prodotti chimici organici, ed altre merci. 


* Un tipico esempio della salda strut- 
tura e dei significativi progressi delle no- 
stre Banche Popolari. Tra gli elementi che 
caratterizzano la solidità di un Istituto 
di credito, di basilare importanza è la 
massa dei depositi che ad esso affluiscono 
da parte dei piccoli e medi risparmiatori 
i quali, appunto perché tali, misurano col 
metro) degli sforzi dei sacrifici sostenuti 
per crearsi le disponibilità di sia pure 
modesti risparmi, il grado di fiducia che 
merita l'azienda ‘alla quale questi vengo- 
no affidati per la migliore utilizzazione 
nell'interesse delle attività rurali artigia- 
ne e industriali e commerciali. Tale aspet- 
to del fenomeno assume particolare ri- 
lievo nel caso delle banche cooperative nei 
riguardi delle quali la figura del piccolo 
risparmiatore si abbina molto spesso con 
quella del cliente, creando in tal modo 
più intimi rapporti tra l'istituto di cre- 
dito e le attività che questo è chiamato 
a potenziare. 

Queste nobili tradizioni delle nostre 
Banche Popolari, hanno nel tempo ce- 
mentata la fiducia dei soci il cui numero 
come sì sa, è andato rapidamente cre- 
scendo sino a raggiungere in talune ban- 
che cifre cospicue come è Îl caso ad 
esempio della Banca Popolare di Milano 
che attualmente coi suoi circa 29.000 so- 
ci è al primo posto tra le consorelle d'I- 
talia. Non è meraviglia perciò che que- 
sto Istituto abbia potuto raggiungere una 
consistenza di depositi fiduciari che lo 
pone ai primi piani fra le grandi aziende 
di credito nazionale. Al 30 giugno scorso 
infatti la situazione di bilancio di que- 
sta Banca registrava un ammontare di 
depositi fiduciari di oltre 359 milioni. co- 
stituiti da depositi e risparmi, conti cor- 
renti fruttiferi e depositi vincolati a sca- 
denza fissa. D'altra parte alla stessa data i 
conti correnti di corrispondenza ammon= 
tavano ad oltre 246,8 milioni di lire, di 
guisa che il complesso delle due sud- 
dette voci di bilancio raggiungeva la cifra 
di 605,9 milioni. Il notevole ritmo di in- 
formazioni di questa massa di disponi- 
lente ove si consideri che 
appena sei mesi innanzi e cioè al 31 di- 
cembre dello scorso anno, la corrispon- 
dente cifra era risultata di poco supe- 
riore a 574,7 milioni di lire di cui oltre 
339,5 costituiti da depositi fiduciari e i rì- 
manenti 2352 milioni dai conti correnti 
di corrispondenza. Nel breve volgere di 
un semestre la grande azienda milanese 
ha registrato dunque un incremento di 
depositi e conti correnti superiori ai 30 
milioni di lire e questa cifra meglio non 
potrebbe dimostrare il grado di fiducia da 


PASTI IN FRETTA MA 
NESSUN MALE DI 


IN Zio 
Vuante volte si presentano occasioni du 
costringervi a mangiare in fretta — cam- 
biando treno durante un viaggio — 
alzandovi tardi ln mattina — dovendo 
lavorare più a lungo del solito una sera 
che avete combinato di andaro al teatro 
od al cinema — ed in tante altre occasioni 
in cui è necessario inghiottire un boccone 
di cibo in fretta. Così presi gli alimenti 
fermentano nello stomaco e ne deriva 
eccesso d’acidità che brucia le pareti dello 
stomaco. Questa iperacidità vieno accom- 
pagnata da parecchi malesseri — pesan- 

zza, rinvii acidi, bruciori, insonnia, Ma 
tutti questi malanni possono essere evitati. 
Ogni volta che consumate un pasto in 
fretta od’ad ogni occasione quando sentite 
dolore o pesantezza, prendete una piccola 
dose di polvere o da 2 a 5 tavolette di 
Magnesia Bisurata, Col neutralizzare 
l'acidità eccessiva essa sopprime le com- 
plicazioni digestive più ostinate in pochi 
minuti. In tutte le Farmacie (polvere o 
tavolette) L. 5.50 e L. 9.00. 


DIGESTIONE ASSICURATA 


MAGNESIA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 
(Aut. Pref. Firenze N. 7978-Div. 5 1 3.9-30-KVIL) 


cui essa è circondata nell'operosa Milano 
e nei vicini centri rurali e industriali. 


# Gli scambi commerciali italiani coi 
Paesi dell'Oriente Mediterraneo. I premi» 
nenti e tradizionali interessi economici 
dell’Italia nei riguardi dei mercati che si 
affacciano sul Mediterraneo Orientale, co- 
stituiscono un fattore stabile e determi 
nante della nostra politica commerciale e 
tali quindi che non potrebbero essere tra- 
scurati e molto meno lasciati soverchiare 
da intrighi e manovre più o meno ca- 
muffate. 

Questa condizione di cose risponde d'al- 
tra parte agli stessi bene intesi interessi 
economici dei Paesi in questione che in 
larga misura debbono all'Italia i progressi 
realizzati nel passato quando ancora il 
capitalismo occidentale non aveva giudi- 
cato redditizio investire in terre civilmen- 
te ed economicamente arretrate una parte 
sia pure modesta dei loro celebrati mezzi 
finanziari. 

A queste premesse si deve indubbia- 
mente se ancor oggi malgrado gli accen- 
nati ostacoli frapposti al libero svolgimen- 
to dei nostri traffici con questi Paesi, le 
correnti mercantili si mantengono ad un 
livello non trascurabile almeno per il com- 
plesso dei Paesi stessi. Infatti nei primi 
cinque mesi dell'anno in corso, le nostre 
esportazioni verso tali mercati compren- 
denti la Grecia, la Turchia, la Siria e il 
Libano, la Palestina e la Transgiordania, 


GAARA 


FRAGRANTE 
BENEFICO 


11 sole ed il calore estivo causano 
all’epidermide dei bimbi rossori, 
pruriti ed a'tre dannose irritazioni 
cutanee. Siate quindi provvisti del 
benefico Talco Borato Palmolive 
peri vostri piccoli edanche per voi. 


Questa finissima polvere sanitaria 
previene gli effetti dell'eccessiva 
traspirazione, e, dopo il bagno, dà 
al corpo un immediato benessere. 


Indispensabile per ogni uso della 
toeletta, il Talco Borato Palmolive 
è venduto ovunque în bustine ed 
in eleganti barattoli impermeabili. 


Garantito dalla 
S. A. Palmolive 


INDISPENSABILE DOPO IL BAGNO 


Cipro, Malta e l'Egitto, sono ammontate 
complessivamente ad oltre 241.7 milioni 
di lire di cui 158,5 costituite dalla ven- 
dita dei nostri prodotti industriali finiti 
ed oltre 70 milioni di materie prime ne- 
cessarie ‘all'attrezzatura produttiva dei 
Paesì stessi. 

Rispetto ai singoli mercati Îl primo po- 
sto tra i Paesi levantini è tenuto dalla 
Turchia con 767 milioni, seguito dal- 
l'Egitto con 68,4 e dalla Grecia con 52,5 
milioni di lire. Le nostre esportazioni 
verso la Siria e la Palestina sono am- 
montate rispettivamente a 23,8 e 8,5 mi- 
lioni, e ad esse si aggiungono 9,7 mi- 
lioni per Malta e poco più di 2 milioni 
nei riguardi di Cipro. 

È interessante rilevare che nel comples- 
so le nostre esportazioni verso 1 mercati 
suddetti, risultano in aumento in con- 
fronto al corrispondente periodo dell'an- 
no precedente malgrado la contrazione 
verificatasi nelle esportazioni dirette verso 
l'Egitto che lo scorso anno risultarono di 
circa 86,9 milioni. 

Infatti un sensibile miglioramento han- 
no avuto in particolare le nostre vendite 
alla Turchia salite da 23 milioni a 767 
mentre quelle dirette alla Grecia sono ri- 
maste pressappoco allo stesso ordine di 
grandezza dello scorso anno avendo regi- 
strato un aumento di poco inferiore a 2,5 


milioni, Quanto al nostri acquisi id- 
detti mercati emi in compitmo gono ame 
montati a 191,4 milioni di cui oltre 111,2 
milioni costituiti da importazioni di m 
terie prime principalmente dall'Egitto e 
dalla Turchia e poco più di 77 milioni da 
generi alimentari, fornitici in prevalenza 
dalla Siria, dalla Turchia e dalla Grecia. 

Nei confronti dei singoli Paesi risultano 
al primo posto le importazioni della Tur- 
chia con 63,2 milioni a cui segue l'Egitto 
con 59,5 milioni di lire. Vengono poi la 
Grecia e la Siria con 32,4 e 30,5 milioni, 
mentre i nostri acquisti dalla Palestina 
sono ammontati nel periodo in esame a 
poco meno di 5,4 milioni di lire. 


* Il patrimonio minerario dell’Unione 
Sud-Africana. Secondo recenti statistiche 
ufficiali la produzione mineraria sud-afri- 
cana (escluso il carbon fossile) è nel- 
l'anno testé decorso, sensibilmente dimi- 
nuita, in confronto all'anno 1997. 

Infatti, nel 1933 la produzione minera- 
ria sud-africana, ha ammontato comples- 
sivamente a 1.311.472 tonn. contro 1 mi- 
lione 340.624 tonn. prodotte nell'anno pre- 
‘cedente. 

L'Unione è uno dei principali paesi pro- 
duttori di cromite. La produzione è an- 
data rapidamente crescendo negli ultimi 
anni. Da una media annuale di tonnella- 
te 25.595 nel triennio 1931-33 è salita a 
90.430 nel 1935, raggiungendo nel 1938, 
176.561 tonn. Essa proviene quasi inte- 
ramente dal Transvaal. Tra gli altri mi- 
nerali sono da ricordarsi: il ferro con 
un quantitativo di 505.316 tonn. contro 
461.796 tonn. nel 1937. I minerali di man- 
ganese che da 630,290 tonn, prodotte nel 
1937 sono scesi a 551.742 tonn. nel 1938, 
lo stagno e tungsteno ammoniati l'anno 
scorso complessivamente a 1.167 tonn. con- 
tro 877 tonn. nel 1937; il rame con 10.940 
tonn. contro 11.108, l'asbesto con 21 mila 
tonn. contro 25.980 nell'anno precedente. 
È interessante rilevare che la Unione sud- 
africana è fra i maggiori produttori di 
asbesto del mondo, venendo quarto dopo 
il Canadà, l’U.R.S.S. e la Rodesia meri- 
dionale. Infine, quantitativi minori pre- 
sentano i minerali di mica, ocra, spato- 
fluore, ecc. 


CINEMA 


* Casa lontana è il titolo definitivo del 
film in doppia versione italo-tedesca, già 
ainunziato con quello provvisorio di Un 
passo nella notte che l'Itala gira a Ci- 
necittà. 

In questi giorni, al grande teatro n. 5. 
è stata approntata dalle maestranze di 
Cinecittà, sotto la guida degli architetti 
Pinzauti e Giilstorif, la ricostruzione del 
palcoscenico di un teatro lirico su cui è 
stata girata una scena del secondo atto 
della Giulietta e Romeo di Zandonai — 
autore anche delle musiche del film — con 
Beniamino Gigli, protagonista di. Casa 
lontana. 

Il titolo definitivo del film dell'Itala, 
trae origine da una canzone che in esso 
canta Beniamino Gigli e che la Casa Ri- 
cordi lancerà prossimamente sul’ mercato 
musicale. 


* Per conto della nuova Società Excel- 
sior Film, in compartecipazione con la 
Casa distributrice Minerva, in questa pri- 
mu settimana di agosto viene messo in 
cantiere a Cinecittà un grande film mu- 
sicale del quale è protagonista Vittorio 
De Sica. 

Questa interessante produzione, che ha 
per titolo Finisce sempre così, sarà di- 
retta dal regista argentino Enrico Susini, 
noto in Italia per il successo riportato alla 
Mostra di Venezia dello scorso anno con 
il film La Cismosa e per aver curato la 
regia della Carmen alle Terme di Ca- 
racalla, il quale sarà coadiuvato dal no- 
stro Giorgio Zambon. 

Accanto a Vittorio De Sica vi sarà un 
complesso internazionale di eccezione. 
composto di attori ed attrici già larga- 
mente affermati. Tra essi vi sono: l'at- 
trice argentina Nedda Franci, lo spagnolo 
Roberto Rey. interprete del Barbiere di 
Siviglia, la nota cantante romena Assia 
di Busny, stella dell’Operetta, la nostra 
Pina Renzi e numerosi altri elementi ita- 
liani e stranieri. 


# Con l’arrivo a Roma dell'attrice Bet- 
ty Stockfeld e dell'attore giapponese Ky 
Duyen, la Compagnia del realizzatori del 
nuovo film Eia, il cui titolo provvisorio 
è Uccidiamo il chiaro di luna, è al com- 
pleto. Il primo giro di manovella è stato 
dato a Cinecittà il 1° agosto con la regia 
di Mario Bonnard il quale sì avvale del- 
l'originale soggetto di Biancoli e Falconi 
e di un ottimo complesso artistico inter- 
Nazionale che vede riuniti i seguenti at- 
tori: Dina Galli, Antonio Gandusio, Vivi 
Gioi, Giuseppe Porelli, Giulio Stival, Ti- 
tina de Filippo, oltre ai due artisti stra- 
nieri su nominati, L'architetto Gastone 
Medin ha ideato «interni» originali e 
sfarzosi, curando scrupolosamente la loro 


(gg BETULLA 


TV Lozione 
per capelli 


LA PIÙ VENDUTA 
4 IN TUTTO IL MONDO 


L. 15 Casafondata nel 1850 


;ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


Genova, 7 novembre 1938 XVII 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirle a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro. 
L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia. 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio, 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 

Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


1938 «av 


Napoli, 23 sottembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione, 
Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


Aut. Pref. N. 26291 del 9 -12 


Bologna, 23 gennaio 1924 Il 
L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 

Prof. AUGUSTO MURRI 
re Clinica Medica R. Università di Bologna 


ves-Le affermazioni di questi tre immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tralascia- 
re per brevità) non lasciano dubbio che l'Ischirogeno porta il primato come ricostituente. 
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giorno e Comi. 
to Interpro- 
vinclale per Il 
Turismo. della 
Venezia Giulia 
Trieste 


XVII — L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


RATA, ARIA 


PEG 


TARE 


esecuzione che è già molto avanzata in due teatri di posa. 
La complessa organizzazione di questo grande film Eia 
è stata fatta dal direttore di produzione Giuseppe Amato. 


* Al regista Carlo Campogalliani verrà affidata la di- 
rezione di due nuovi film di prossima realizzazione. Il 
primo di essi, che sarà prodotto dalla Società O. F. I., 
nella organizzazione del produttore Cairella, avrà per ti- 
tolo La notte delle beffe e la sua interessante trama si 
aggirerà nell'ambiente dell’ '800 napoletano. 

Ti secondo film verrà prodotto da Giuseppe Amato; i 
suo titolo è Don Cesare Bazan, soggetto di Campogalliani, 
Reanda e Pastorini, sceneggiatura di Campogalliani ed 
Amidei. Sarà una produzione eroicomica ambientata in 
Spagna, epoca XVII Secolo. Quasi certamente di questo 
film sarà protagonista Amedeo Nazzari. 


* Durante il 1939-40 la produzione della RKO com- 
prenderà 58 film normali e 39 cortometraggi ed inoltre, 
fuori programma, il cartone a lungo metraggio di Walt 
Disney Finocchio, che sarà pronto per essere presentato 
a Natale. 

Walt Disney attualmente ha 8 cartoni in lavorazione e 
10 in preparazione. Egli inoltre ha in allestimento 2 car- 
toni a lungo metraggio e cioè Bambi ed un altro la cui 
colonna musicale verrà incisa sotto la direzione di Leo- 
poldo Stokowsky 


* La traversata delle alpì compiuta da Chavez, con 
magnifica audacia e sorprendente sangue freddo, è stata 
rievocata a Cinecittà dove si sono girate in questi giorni 
le seguenze più emozionanti dell'episodio, che fa parte 
del grande film sulla storia dell'aviazione intitolato La 
conquista dell’aria. Per queste riprese è stato usato l'ap- 
parecchio stesso col quale Chavez tentò la leggendaria im- 
presa, e la parte dell’eroico trasvolatore è stata interpre- 
tata da Elio Steiner, sotto la guida di Romolo Marcellini. 

Come fu detto altra volta La conquista dell’aria è una 
accurata ricostruzione dei numerosi tentativi compiuti da 
gli uomini, dai primi albori della civiltà ai giorni nostri. 
per carpire alla natura il segreto del volo, È dunque 
questo film non soltanto una storia dell'aviazione ma una 
vivace rappresentazione dell'imperitura aspirazione degli 
uomini a conquistare le vie del cielo. Chiunque dedicò 
a questa conquista la sua energia, il suo pensiero, la sua 
Vita, trova nella Conquista dell’aria ‘a celebrazione della 
battaglia combattuta per la lontana ed aspra vittoria che 
doveva dopo tanti sforzi dare all'umanità, dopo il do- 
minio della terra e dei mari, anche quello dell'aria. Dal 
mitico volo di Icaro fino ai primati di velocità e dì al- 
tezza conquistati dai nostri contemporanei, dai tentativi 
di Danti e Leonardo, da quelli dei fratelli Montgolfier a 
quelli di Blanchard e Jeftries, Lilienthal, Wright, Bleriot, 
Lathan, Chavez, tutte le fasi della magnifica lotta im- 
pegnata dall'uomo per la conquista del cielo trova in 
questo film la sua rievocazione appassionata e palpitante. 
Il periodo dei vani tentativi sarà seguito dalla rievoca- 
zione degli episodi principali della Guerra mondiale e da 
quella del volo su Vienna di d'Annunzio. Infine seguirà 
una visione sintetica della lotta per la conquista dei pri- 
mati d'altezza, velocità e distanza fra le aviazioni delle 
varie nazioni, prima fra tutte l'Italia, oggi più di jeri al 
l'avanguardia delle più ardite imprese. Molti fra i pi 
noti attori del teatro e del cinema nazionale partecipano 
a questo grandioso film, veramente degno della massima 
attenzione, tanto per la serietà con la quale si è provve- 
duto alla sua preparazione, quanto per la larghezza di 
mezzi con cui si provvede alla sua realizzazione. 

La Società produttrice della Conquista ‘dell’aria è la 
«Mander Film» che ha girato il film direttamente sui 
luoghi dell'azione. o pure negli Stabilimenti di Cinecittà 
affidandone l'interpretazione ad attori come Memo Benassi, 
Carlo Nînchi, Dria Paola, Elio Steiner, Maurizio D'Ancora, 
Giovanni Grasso, Andrea Checchi. 


#* In questa prima decade di agosto hanno inizio a Ci- 
necittà le riprese di Donne di Spagna, un film in doppia 
versione italo-spaguola prodotto dalla S.A.F.I.C. per la 
regìa di Carlo Borghesio e Roberto De Ribon. Interpreti 
principali: Germana Montero, Felice Minotti, Juan De 
Landa, Rafael Rivelles, Pastora Pena, Luis Pefia, Rafael 
Calvo. : 


* A Venezia sono cominciate nei giorni scorsi le ri. 
prese in esterno del film Il carnevale di Venezia, coi 
mezzi tecnici di Cinecittà. La lavorazione degli interni 
avrà inizio negli Stabilimenti del Quadraro verso la metà 
di agosto. 

Il soggetto di questo film è opera di Giuseppe Adami. 

Sceneggiatura di Giuseppe Adami e Luciano Doria. La 
regia è affidata a Giuseppe Adami. Protagonista è la ce- 
lebre soprano Toti Dal Monte, Altri interpreti: June 
Astor e Cesco Baseggio. 

I costumi sono di Sensani. Operatore: Gallea, Direttore 
di produzione: Carlo Benetti. 

Produzione Romulus-Lupa. 


arblotaria 
i big itoliani 


ÎINRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


L'ELEGANZA DI 
UN GIOIELLO E 
LA CAPACITA' DI 
UN CALAMAIO 


Priva di molle e gom- 
ma, a riempimento 
automatico pratico 

e sicuro, moderna 
nella forma e di 
accuralissima 
lavorazione. 


La OmasLucens 

ha inoltre 

il pregio di 
una maggiore 
ema rip conci tè 
controllabile per 
la sua trasparenza. 


ALL’INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


La moda, l'abbigliamento, hanno questa volta il posto 
d'onore. Pitta chiamansi certe fibre tessili che sì rica- 
vano da alcune agavi e specialmente dall'agave foetida. 
Doliman è voce turca che serve a distinguere un abito 
sacerdotale formato da tunica e cappuccio. Da questa 
voce è derivato Dolman, nome di certa cappa parimenti 
a cappuccio che tutte le nostre signore conoscono. Quanti 
dolman ‘quest'anno al mare! Ora però spetta ai Sette 
Sapienti di porre una domanda: perché non scegliere 
un nome italiano, anziché turchesco, a indicare una cosa 

nissima? 

Pietre dure o gemme, non sono affatto la stessa cosa, 
come dimostra di credere la lettrice che ci scrive. Pietra 
dura è nome generico di molte varietà di pietre pre- 
glate che vengono talvolta erroneamente chiamate gem- 
me. Sono pietre dure l’agata, l’onice, il porfido, il dia- 
spro, l’opale, il turchese, la sardonica. Gemma è invece 
la pietra preziosa tagliata e faccettata. C'è un linguaggio 
delle gemme, come c'è un linguaggio dei fiori: il gia- 
cinto esprime fedeltà, l'ametista pace. lo zaffiro inno- 
cenza, lo smeraldo amor felice, il topazio amicizia, ecc. 
Troppi linguaggi evidentemente. Ne esistono già tanti 
parlanti, che bisogno c'è di ricorrere a quelli muti? 

Chi era Irnerio? ci chiede un abbonato. Fu uno dei 
più famosi giuristi del Medio Evo. Visse nel XI secolo 
€ viene considerato come il restauratore del diritto ro- 


mano. Le sue glosse furono Inserite nella raccolta di 
Accursio, suo discepolo. La sua fama era tale che venne 
chiamato Lucerna $uria: Giovanissimo insegnò a Ravenna 
e a Bologna dove costitui il primo nocciolo di quell'A- 
teneo. Fu consigliere della contessa Matilde e assai caro 
anche all'imperatore Enrico V che si valse più volte 
di Jui e Jo colmò di onori. 

\*So che la Notte di San Bartolomeo fu qualche cosà 
di terribile — ci scrive una signora — ma come anda- 
rono realmente le cose? ». Ecco, «come andarono real- 
mente le cose» non possiamo accertarlo perché fortu- 
natamente non eravamo presenti al fatto. Però. secondo 
narrano le antiche cronache e molti libri meno antichi. 
nella notte di San Bartolomeo, e cioè nella notte dal 23 
al 24 agosto del 1572, per ordine di Caterina de Medici 
e di Carlo IX, si fece strage in Francia degli Ugonotti. 
Bestiale macello col quale si volle impedire il diffon- 
dersi di certo protestantesimo. 

Gog, personaggio di cui parlano le Sacre scritture 
era principe di Magog. Questo signore. eccitato da Sa- 
tana, condurrà i suol armati contro le genti d'Israele, 
ma sarà sterminato dal fuoco celeste. Contro il principe 
e contro il principato si scagliò il profeta Ezechiele con 
profezie di morte e di sterminio. Ora Gog e Magog sono 
due parole che vogliono indicare cosa favolosa € lontana 
nel tempo e nello spazio. 

Michele Pozza. detto Fra Diavolo, nacque a Itri in 
Calabria nel 1780 e morì impiccato in Napoli nel 1806 
E' un errore crederio un brigante. Fu piuttosto un capo- 
banda assoldato dai borbonici per fare la guerriglia ai 
francesi quando costoro invasero il Napoletano. Iì car- 
dinal Ruffo lo volle con sè nell'impresa della riconqui- 
sta di Napoli e fu tanto contento di lui che gli conferì 
le spalline di colonnello. Divenuto popolarissimo e aiu- 
fato dalla popolazione, Fra Diavolo diede molto filo da 
torcere ai francesi finché, caduto prigioniero nelle loro 
mani. fu impiccato, come abbiamo detto in una piazza 
di Napoli. 

Fredegonda fu prima concubina, poi moglie di Chil- 
perico di Neustria (503-597). Si mantenne sul trono con 
intrighi e delitti. Debellò le milizie di Chilberto. dopo 
di che fece il suo trionfale ingresso in Parigi accolta 
con scene d'entusiasmo popolare. Dove ‘si vede che. non 
sempre i malvagi hanno cattiva sorte. 

L'Ombra di Banco è un personaggio — se così sì può 
dire di un'ombra — reso celebre da un famoso dramma 
di Shakespeare. Banco. condottiero scozzese. fu compa- 
gno di un altro condottiero, Macbeth il quale, ucciso il 
re Duncan suo cugino per regnare in sua vece, compì 
un altro nero tradimento facendo assassinare anche il 
compagno Banco. Shakespeare. nel terzo atto del suo 
« Macbeth ». fa apparire l'ombra di Banco che si siede. 
terribile, sul trono del re usurpatore e assassino. 

Nulla dies sine linea. E' motto dell'antichità, da Pli- 
nio attribuito ad Apelle. Significa: Nessuno senza linea: 
Si ripete con significato pedagogico per indicare che nes- 
sun giorno dev'essere lasciato passare senza esercizio. 
In senso ironico si dice per significare l'avvento gior- 
naliero di fatti o notizie moleste o peggio. Come dire 
Tutti i giorni una, tutti i giorni un guaio! 

Ea eccoci alle domande gravi: Cos'è un Elzevir 
E l'Esaustione? Cosa sono le Leghe di Heusler? Cos 
l'Hiatus? 

Elzevir è il nome di una famiglia di illustri stampa- 
tori olandesi in cui l'arte si tremandò per generazioni da 
padre in figlio. 

Il primo degli Elzeviri, Luigi, nacque nel 1540 e morì 
nel 1617; l'ultimo, Daniele, nacque nel 1626 e morì nel 
1680. Uno dei commonenti l'illustre famiglia. Abramo. 
creò un nuovo tipo di caratteri, distinti ancor oggi coi 
nome di «elzeviri», caratteri che vennero fatti dise- 
gnare, sembra, niertemeno che al sommo Van Dyck. 
Modernamente si chiamano col nome di elzeviri anche 
gli articoli di varia letteratura che trovano posto nella 
prima colonna della terza vagina dei giornali. 

Chiamasi Esqustione il procedimento logico, seguito 
tin dai tempi antichissimi nelle matematiche elementari, 
per dimostrare l’uguale estensione di due figure, anche 
quando non è possibile scomporle in un numero finito 
dì parti uguali due a due. Il metodo consiste nell'esau- 
rire lo spazio compreso fra le figure interne alla figura 
che si considera e quelle che comprendono la figura 
stessa. 

Le Leghe di Heusler sono quelle che*lo scienzifito di 
questo nome trovò in princinio del secolo fondendo in- 
sieme rame, manganese e alluminio. Queste leghe sono 
rimarchevoli soprattutto per i loro spiccati caratteri fer- 
romagnetici dati dalla presenza del manganese, caratteri 
che si possono variare d’intensità col variare delle pro- 
porzioni di quest'ultimo. È noto che prima delle leghe 
di Heusler sì conoscevano solo tre metalli elettroma- 
gnetici: ferro, nichel e cobalto. 

Hiatus, voce che viene dal latino hiare, sbadigliare, è 
il nome che alcuni anatomisti dànno a certe aperture. 
Così: hiutus aesophageus, apertura del diaframma per 
la duale passa l'esofago, hiatus aorticus, apertura del 
diaframma dalla quale passa l’aorta; ecc. 


segno inconfondibile 
di gusto e signo 


LINETTI, PROFUMI, VENEZIA 


S. A. ALDO GARZANTI Editrice-proprietaria 


C'è una casa ad un sol piano, 
senza tetto e senza porte: 

è una casa d'un sol vano, 
senza vetri e senza corte. 
Non la donna qui si vede 
‘ima dei maschi la baldanza: 
si combatte e pur si cede 
nell'angustia d'una stanza. 

Un signore în camicetta 

in faccende sempre appare: 
se si dorme, în tutta fretta» 
deve mettersi a... contare. 
Questa casa, al par di cella, 
per posar fatta non è; 

mio lettor non è storiella: 
constatarlo puoi da te. 

Ha stranissime pareti, 

pure è tutti aperta è ognor: 
per nessuno ha dei segreti 

ed ha spesso un vincitor, + 


Corsoro Biondo 


2 Incastro (xxx00oxx) 
IN DIFESA DI UN COLONIZZATORE 
Come sì può affermare che sia debole 
se infonder sa un benefico vigore 
e dì pulsante nuova vita aneliti 
che rammentan Colombo esploratore? 
Come le caravelle su l'oceano, 
così, guidate dal suo polso esperto, 
‘marciare su le sabbie or vedi impavide 
lunghe teorie di navi del deserto! 
hi Artifex 
3 Frase doppia a cambio di 2 vocali 
Cox ANAXAKAK = x' xXO KOxxXX) 
LA BELLA AVVENTURIERA 
Da Lutezia proveniente 
questa femmina mondana, 
di una folla riverente 
è melliflua sovrana. 
Fioretto 


4 Anagramma 
AD UN NEO PITTORE 
Per affermarti‘avrai molto a sofîrite, 
ché in x000x è dura assai l'x a salire. 
È Xarigiàn 


5 Crittografia a dom. e risp. (frase: 10-7) 


CONGATTIVENTI 
% Cene della; Chitarra 


SOLUZIONI DEL N. 29 


» 2. La moltiplicazione, — 3. PANegl- 
riCO. — 4 Moto, mota, — 5. l' -A- 
leggete -d'-ESCA = la legge tede- 


ne Neo 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Garzanti. Le soluzioni devono essere in- 
viate non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


! Le soluioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, 


EE na RU VE ITALIANA 


| 
Soluzione Enimmi N. 32 | 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Soluzione Cruciverba N. 32 


È 


dl 


ir <A 
Mirto 
| 


Orizzontali Verticali 

1. Sbozzature. 1. Marcimento. 
2 Dattero. 2 Nottata, 

3 Tema. 3, Tabe. 

4. Ossa, 4, Nidi. 

5. Pia. 5 Età. 

6. Settimanale. 6 Scappellata 
7. Tea 7. Mal 

8. Etti. 8. Leda. 

9. Caro, 9. Arto. 

10. Litanie. 10, Sonerie. 
ll. Canottieri. 11. Matrìmonio. 


N.B. Ciascuna delle definizioni date è l'anagramma della pa- 
rola da inserire nello schema 
Il Bulgaro 


CASELLARIO D'ANAGRAMMI 


I 
O) 


STOLIDA 
AMBISCO 
PROTESI 
STORION 
VILLANE 
RICCONE 
BORSINA 
‘TIMPANO 


I 
O 


LU 
OI JU 


Le parole a margine dello schema sono gli anagrammi di quelle 
da inserirsi nelle righe corrispondenti. Se la soluzione sarà esatta, 
nelle due colonne segnate dalle frecce, potrà leggersi quello che 
suol chiamarsi un blocco d’acciato. 


Fioretto 


CONCORSO PERMANENTE A. PREMIO 

Per ogni cruciverba, (schema inedito e non più di 19 quadretti 
per lato) occorrono due disegni: uno vuoto € l'altro pieno. A parte 
le definizioni, in versi, Indicare nome, cognome, motto e indirizzo 
per l'eventuale conferimento del premio di L. 20. A parità di 
lerito sarà preferito chi aggiungerà al cruciverba un gioco 
tipo vario (casellario, anagrammi ad acrostico, ecc.) idoneo alla 
pubblicazione. I lavori non prescelti non verranno restituiti. 


SOLUZIONE DEL N. 29 


[ARA TE TARNIR | ]v]1] 
(elH[r]afcc{t IN 
(ola jolR [ta [mja[1[s] 
(RIEN ITA [RIO[] 
SUSE ANTE 
(EIRINTI nat | 


Premiato: L. Corponi - Trissino Netto 


devono essere inviate a L'Ilustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui sì riferiscono, 


PARTITA GIOCATA A ROMA na 
fra | signori C, De Gregori (Bianco) e A. Gentili (Nero). 


23.20-10.14; 22.18-5.10; 28.23-1,5; 
32.28-12.15;  27.22-7.12; 20,16-15. 
20; 16.7-20.27; 30.23-3.12; 2420- 
12.16; 22.19 (Vedi diagramma) 
9.130) 18.9-11.15; 19.12-8.24; 26. 
22 b)-4.7;  21.18-14.21;  25.18-10. 
13; 23.19-16.20; 19.15-5.10; 29.26- 
22.19-7.11; il nero vince. 

a) 8.12 patta. La mossa del testo è molto più forte. 

d) 2117-14.19; | 23.14-10.19;  26.22-19.28; 29.22-16.20;25.21-5.10; 
21.18-4.7; 22,19-23.20, ecc.; Îl nero vince, 


PROBLEMI 
(a premio) “a: 


N. 126 del Dott. A. Gallico 
(Mantova) 


N. 125 di Tomaso Codifa 
Quistello) 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


Il Bianco muove e vince 
in 3 mosse 


(non a premio) nd 


N. 128 di Massimil. Telò 
(Asola) 


N. 127 di Vittorio Gentili 


(Roma) 


ll Bianco muove e vince 
in 6 mosse 


Il Bianco muove e vince 
in 6 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 29 


N. 113 di P. Piacentini: 30.27; 21.18; 6.2; 2.27. 

N. 114 di G. Berto-Gagliardi: 18. 13.10; 15.20; 20.27; 15; 
17.13; 5.9 forzata; 27.23, ecc. Vince. » 

N. 115 di F. Piccoli: 19.14; 16.12; 18.14; 2.27; 13.15. 

N. 116 di O. Casini: 20.16; 16.23; 23.28; 21.18; 30.21; 21.18; 
25.11; e vince. 


NOTIZIARIO 


Fiexze. Al torneo regionale toscano hanno partecipato le rap- 

presentative della Federazione provinciale di Firenze, Livorno e 

Pistoia. Interessanti le competizioni e gran ni 

nati presenziavano ]e gare così conclusesi: lo 

della F. D. F.; ® B. Crisafulli e A. Marielli della F. D. F. a 

cul seguono L. Pratoli e G. Sambaldi della F. D. L. a pari merito. 
€ 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra. 
quelli editi dalla Casa Garzanti. mM 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scdochi e Ponte) 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


Soluzione Dama N. 32 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 
Soluzione Scacchi N. 32 


435 
F. Saemisch B. 


Il Bianco matta in 2 mosse 


Problema N. 717 
G. CRISTOFFANINI 
(Sehachv.. 1931) 
1° Premio 


abbandona 
1A Contaralia! di Besrutschko Bogoljubow 
105. Broglia PRI EBUTE) Gi Li04 «5 | 19. Td3  Dia2 
436 Partita Est-Indl: 1° E. Napoli » dia » 7 2, da 108-120 1:66 4 
Torneo di Kemeri - Riga, marzo 1939 4° G. Bombig VEE TI CI De i Coe ET TI 
M. Feigin L. Szabo 4 M. Mercurio » Ma 7 ; air e 
1. di Cie i 14. ds) > Abr Od Sgr EEA 55 | 21 Dime near 
Lo, #6 | 15 Dea cids 8 R Garberia Oni ASI | 25 TdT4 RIG 
+80 \S|IEC Gt e cosi vinile pole talamo de 
5, Db3 = d:cd | 18 ASS Tag Ira 1 primi tre classificati alla pari CÎ6 | 28. Ae& — Red 
6: Dicd . 0-0 | 19. Dh: Cfg. del gruppo B è stato adoftato.il sl- A:f5 | 29. Tda+ Res 
7. ed €8 | 20. C:h71 Ceg .. stema Sonneborn-Berger, 0-0 | 30. Tds+ RIG 
8: Ae2 b6 | 21 C:f8 T:f8 In seguito, quindi, ad una partita K:15 | 31: Ad4+ Re7 
9. Dad —Chs | 22: Ag Deé suppletiva disputata fra i primi due a5 | 32. Td7} Reg 
10, 0-0 Cd7 | 23. A:e7 classificati dei due gruppi, Castiglio- e6 | 33. Ab5? 26! 
11. e5! CbB ni e Cantarella, Ìl titolo è stato as- Ced | 34 T:b7+ a:b$ 
12, hg Ahs il Nero segnato al giovanissimo Ferruccio Cie | Bianco 
Il Bianco matta in 2 mosse 13. Tdl cei abbandona Castiglioni. Da$ abbandona 
ù 


Partita Ortodossa 
Torneo di Hastings (Riserve), 1938-29 


Campionati di Zona 


Milano. - Campionato di 1» cate- 
goria della 2* Zona che comprende 


Honlinger 
DIA 


le provinele di Milano, Bergamo, 
AG Bresei l'Ofico Goa Perle Pia: 
\iff enza. Sondrio e Varese. Il torneo 


GRUPPO A - CLASSIFICA 


1° F. Castiglioni punti 8% 

20 I. Montuoro 8 
3° L. Cane 

d U. Fapazafirop 
de U. Papazafiropulo 
5° C. Passoni 

6* L: Valsecchi 

7. D. Surace 

7° G. Austrua 

9° A. Brocchetti 
Ippolito Montuoro di Milano ha 

giocato il torneo fuori classifica. 


438 Partita Siciliana 


Tel Di 
Das ne Tì Bianco matta in 2 mosse 
Dice piè 
f + 
Rf Dbl+ Problema N. 719 


CCXII. — IL TORNEO OLIMPIC DEL 1939. - È un torneo 
mondiale organizzato in America e diretto da Culbertson, che si 
svolge con sfogliate preparate ed inviate preventivamente in 
tutte le parti det mondo, dove in una data sera dette sfogliate 
vengono giocate. Quest'armo ben 56 paesi vi hanno preso parte. 
Le sfogliate giocate sono state 20; di queste, 4 erano distribuite 
dal Presidente della Fiera mondiate di Nuova York, e quindi 
non erano preparate e non avevano un problema 0 un tema de- 
finito in precedenza. E poiché tali sfogliate non erano contras- 
segnate, i giocatori si trovarono di fronte all'incognita di qualche 
afogliata non preparata, per cui non dovevasi cercare la soluzione 
imposta dalla. Commissione organizzatrice. 


Ecco la prima sfogliata del Torneo. 
Il tema per Est-Ovest è 7 cuori, Nord dichiarante. Tutti in 
prima partita 


4% Di N A 16 

Q rst 5 x V _A-R-D-10-9-6-3 
O 16482 O ARF 

de rp de i 


PONE 


Culbertson nell'analisi della sfogliata dice che la licitazione re- 
lativa è abbastanza semplice: N passa. E apre con 2 cuori. S 
passa. O appoggia con 3 cuori e E senz'altro va a 7 cuori. Io 
penso che in omaggio agli stessi principi culbertsoniani E avreb- 
be potuto indugiare in qualche altra dichiarazione prima di di- 
chiarare il cappotto a cuori e per esempio una dichiarazione in- 
terrogativa di 3 picche, sarebbe stata a mio parere molto op- 
portuna. Evidentemente Ovest avrebbe risposto con 4 fiori an- 
nunziando il punto di R e D a fiori, e ciò avrebbe molto tran- 
quillizzato Est che avrebbe visto il modo di collocare la picche 
perdente, e i ‘pericoli ridotti solo alla terza quadri. * 

Lo svolgimento è interessante poiché Est sulla. fiori buona, di 
Ovest può scartare la picche e tentare poi il passetto a quadri. 
ma, visto che, caduti alla prima battuta gli attù avversari, può 
entrare ben tre volte al morto adoperando accortamente i piccoli 
atti, decide di scartare sul Re di fiori il Fante di quadri, fa buo- 
na la quinta quadri di Ovest e su di essa scartare la picche per- 
dente. D'altronde egli si è potuto assicurare in pre che la 
Dama di quadri non può essere che quarta, perché dopo battuti 
gli attù esplora le quadri battendo l’Asso e si assicura di quanto 
sopra, vedendo che tutti rispondono a quadri. 

Ecco la soluzione del problema proposto nel numero scorso. 

Do il quadro completo delle carte (v. grafico a destra). 

La licitazione sì è svolta così: 


s lo) N E 
1 fiori passo 2 quadri 2 cuori 
3 fiori passo 4 senz'attù passo 
5 fiorì passo 6 fiorì ‘passo 


passo ‘passo 

Quest è uscito col 9 di cuori, 

Come deve giocare Sud per fare lo stramazzo? 

Anzitutto Sud supera al morto col 10 di cuori, Est supera col 
Fante e Sud prende col Re di cuori. 

A questo punto considera che ha due mani perdenti a quadri, 
ma calcola che molto probabilmente l’Asso di quadri deve essere 


in Est, che per dichiarare sopra la dichiarazione forzante di 2 
quadri di Mord, deve certamente essere in forze e poiché alle 
cuori dichiarate mancava Asso e Re, tali forze non possono es- 
sere rappresentate che dall’Asso di quadri. 

Sud osserva inoltre che l'Asso e l'8 di cuori del morto sono in 
forchetta se la giocata viene da Est. Egli quindi decide di ridurre 
Est in condizioni da dover forzosamente cadere sotto tale for- 
chetta. Batté due volte attù, prendendo di Asso la seconda volta, 
poi fa Asso e Re di picche del morto, quindi rientra in mano 
giocano la terza atti del morto e batte tutti gli attù e anche la 
Dama di picche e cioè complessivamente fa dieci mani. Necessa- 
piemante tt; è: rimasto. con} FARO dI Guidi e, Dema' seconda a 

Sud gioca quadri: Est prende con l’Asso e deve dare le ultime 
due mani al morto. * 

p'AGO. 
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SI 

» 
& 5-7-55-132 N 
2» o. E 


“e s 


F-T 
R-D-F-10-9-5 


LIBRI, 


LA MISERIA VIENE IN BARCA (II Parte del 
romanzo storico Il Mulino del Po) di Riccardo Bac- 
chelli (Garzanti Editore, Milano). — «Il secondo vo- 
lume di questo Mulino del Po intitolato La miseria 
viene in barca rimane fedele al disegno del primo, 
che portava il titolò Dio ti salvi, il motto di padron 
Lazzaro Scacerni, il soldato di Napoleone fattosi mu- 
gnaio. Gran disegno è certamente quello dell’opera, 
o «poema molinaresco » come il Bacchelli stesso la 
chiama in un suo passo dichiarativo. 

.. pagine del Bacchelli non sì saltano, essendo egli 
scrittore che, quantunque non vada per le spicce, ha 
il fatto suo da dire in ogni pagina e non permette al- 
l’attenzione di volatilizzarsi. 

... la sua è una bella potenza che gli fa nascere 
così generose e così belle, le creature umane care 
al suo cuore ed ai suoi occhi: quelle che hanno bontà, 
gagliardia, coraggio nella vita, sentimenti fedeli, sa- 
nità morale e fisica organicamente fuse. Tali creature, 
in molti scrittori, hanno il noioso della perfezione. È 
‘un piacere invece quando il Bacchelli ne fa campeg- 
giare l’una o l’altra nel suo quadro; è un piacere an- 
che l’ascoltarle: perché egli sa farle parlare ». 
(Piccolo della Sera) Sitvio Benco 


| GIULIA GONZAGA, di Siro Attilio Nulli (Gar- 
zanti Editore, Milano). — « Siro Attilio Nulli ha trac- 
ciato la biografia di Giulia Gonzaga in un recente 
libro apparso in questi giorni a Milano vivace di 
stile, saporoso per contenuto, che non cede alle lu- 
singhe del romanzato, e si raccomanda a quanti vo- 
gliono conoscere la storia vera e non quella che nasce 
dalla fantasia di chi scrive». 


(La Sera) ALessanDRO CUTOLO 


GRUITI:CI 


IDILLI MORAVI, di Bonaventura Tecchi (Gar- 
zanti Editore, Milano). — «Pochi narratori, come 
Tecchi, rappresentano la vita d’oggi con tanta squi- 
sita sensibilità e pronta fantasia. . 

Questi Idilli Moravi ci rappresentano Tecchi inda- 
gatore d’anime dunque, e volto a dar significato, pri- 
ma che alle cose, agli uomini, che quelle cose inter- 
pretano e vivificano di momento in momento è 

La Tribuna 


TRINCEE DI SPAGNA, di Renzo Segala (Garzanti 
Editore, Milano). — « Nella prosa piana, non mai tra- 
scurata ma nemmeno verbosa senti lo scrittore di 
razza, che sa osservare, scegliere e mettere in luce 
quanto, nella cronaca, merita di diventare storia. 

Per chi scriverà gli annali dell'amicizia italo-spa- 
gnola in questa gloriosa guerra, sarà questo libro un 
documentario fondamentale ». 
(Arte Cristiana) 4 EF. 


‘ BASSO PROFONDO, di Orio Vergani (Garzanti 
Editore, Milano). — « Non c'è nulla di più buffo che 
il rapporto tra la voce e i tipi del melodramma. Tut- 
ti quei tenori destinati a morte precoce, mentre..can- 
tano con facce prosperose, quei soprani leggeri, tal- 
volta dal collo taurino, malinconicamente incitanti ai 
più romantici sentimenti, i truci baritoni, i bassi pro- 
fondi dalle lunghe barbe ‘che echeggiano cavernosi 
boati fra le mura di una chiesa gotica o dal centro 
di un chiostro o fra: pietre druidiche son veramente 
elementi di grottesco e di r 
sono ispirati a questi motivi, pieni di caricatura bo- 
naria, ma nessuno deliberatamente come Orio Ver- 
gani in questo recentissimo libro Basso profondo con 


sereno. Parecchi si _ 


E AUTORI 


illustrazioni di Novello. Si può dire che in tutto que- 
sto non sia per Vergani che un pretesto di poesia, di 
quella poesia di contrasti, di umorismo delicato (lo 
hanno detto crepuscolare) nella quale da Io, povero 
negro a Domenica al mare ha dato vita alle impres- 
sioni raccolte in una esistenza di continuo movimen- 
to, di attività giornalistica, di osservazione immedia- 
ta di tante cose belle brutte nuove vecchie. Pagine 
di spasso anche son queste, di brusche illuminazioni, 
di improvvisi accostamenti ». 
(La Nazione) ErtoRE ALLODOLI 

AURORE, di Ezio Maria Gray (Garzanti Editore, 
Milano). — « Massimo pregio del libro è proprio nel- 
la capacità del Gray di parlare di uomini diversi 
adattando ad ognuno di essi lo stile che meglio gli 
si appropria, sul rispettivo piano politico, scientifico, 
letterario o teologico o dottrinale. 

Le sue documentazioni sono solide e ordinate; la 
sua potenza di espressione è magnifica: i suoi po- 
stulati sono categorici ». 

Corriere Adriatico 


E DOMANI CHE FAREMO?, di Ottavio Morisani 
(Garzanti Editore, Milano). — «Il libro presenta del. 
le belle descrizioni, non si diffonde eccessivament 


-in particolari troppo minuti, ed è molto notevole ‘ha 
je ja- 


un autore alla sua prima prova. E domani 
rera9? può dirsi un libro d'una personalità sicura 
d’artista, che vorremmo veder impegnata in opere 
narrative di più vasto respiro ed in situazioni meno 
particolari ». 

Rassegna Nazionale 
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Ore piccolissime. 


sughero! 


Fhal Sì, piccola, quel manichino è il mio sostituto. Le finestri 
lo studio, 


— Pensa, Emilio, tra poco le nuove case si costruiranno col 


— Bene, così potremo aprire la porta col cavaturaccioli! 


(New Yorker) 


CRONACHE PER 
TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 

di quanto accade in questo basso mondo 
nemico della critica opprimente, 

che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 
vi dirò tutto in rapide battute, 

senza guastarvi il sangue e la salute. 


Hanno scoperto negli Stati Uniti 

un rosicante ancora sconosciuto, 

dai denti enormi. Cibi preferiti 

le noci e il grano. Quando l'ha saputo, 
Roosevelt ha detto in preda al malumore 
— Con questa crisi, un altro roditore!... — 


Grazie a una nuova legge umanitaria, 
tutte le bestie, in caso d'una guerra, 
lasceran Londra e a trenta miglia d'aria 
saran fatte portar nel retroterra 

Se quel decreto andrà in vigore, è certo 
che il Parlamento resterà deserto! 


A Nuova York, i figli d'un nababbo, 

per incassare un patrimonio immenso, 
dovranno prima, per voler del babbo, 
sostenere un esame di buon senso, 

— Fortuna che mio padre — Eden ha detto — 
non ha fatto anche a me questo scherzetto!... — 


A Londra, una felice centenaria, 
arzilla ancora e dal cervello sano, 

ha dato la ricetta necessaria 

per vivere cent'anni: « andare piano » 
Strang e i suoi soci franco-moscoviti 
vivranno duecent'anni garantiti. 


Fra le rive d'un lago americano, 
c'è un piccolo isolotto che s'è messo 
a viaggiar col vento. Il fatto è strano; 
se gli accade, però, ciò che il più spesso 
accade a un uomo che col vento vada, 
quell'isolotto potrà farsi strada. 


Nei circoli di Londra è stabilito 
che presto sir Neville andrà... in vacanza 
In quanto a quell'accordo tripartito, 
Eden ha perso l'ultima speranza 

— Aspettan me, — diceva sir Antonio; — 
Stalin fa patti solo col demonio... — 


Secondo una statistica, in America 
vi son venti milioni di fissati 

collezionisti ch'han la smania isterica 

di raccoglier gli oggetti più svariati. 

Lo stesso Presidente — il mondo caschi — 
altro non cerca che famosi fiaschi... 


A un tratto, un giornalista inorridito 
S'accorge che il barbiere che lo rade 
20 furiosissimo, fuggito 
somio. A_Chamberlain, accade 
lo stesso su per giù: Stalin, con zelo, 
gli sta facendo barba e contropelo! 


In base ad una legge, ch'è in vigore 
nell'isola di Giava, s'ha il diritto 
di bastonare a sangue il debitore, 
0 l'inquilino che non paga il fitto. 
Ma no, ma no, saran delle panzane! 
Non diffondiamo certe usanze strane! 


I Giapponesi avrebbero abbattuto 
altri cento velivoli sovietici ' 
(quanti ce n’hanno?). Chamberlain ha avuto 

dai suoi fidi gli applausi più frenetici, 

mentre altri ancora gridano: « Al capestro! 

Qui tutto bene. Musica, maestro! 


ALBERTO CAVALIERE 
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Colazione 


Pizza di funghi - 
Pollo alla Catalana 


Formaggi: 
Bich, Robiolina di Melzo 
Frutta - Caffè 
\ Vino: Sassella 
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PIZZA DI FUNGHI. - Veramente, della pizz 
Sarebbe più appropriato il nome di « torta » 


portante. 


Prendete 200 grammi di farina doppio zero (e setacciata) e fatene un 
to sull'asse da pasta. Unitevi 150 grammi di burro, lavoraridolo 
tti e con la punta delle dita. Mettete una presa di sale ed un 
cucchiaino (piccolo) di zucchero. Quando la vostra pasta sarà bene 
amalgamata la lascerete riposare per un'oretta, dopo di che la po- 
trete stendere col rullo, e riempirne una tortiera di alluminio puro. 
Ricoprite il fondo con una carta imburrata e riempite con fagioli 
secchi affinché non si gonfi la pasta. Spingete a forno ardente per 


venti minuti. 


Intanto potrete cuocere i funghi, tagliati a fette, con poco olio e 
:zemolo trito, e polpa di pomodoro. Salate, teneteli piut- 
iate cuocere da 20 a 30 minuti a fuoco moderato. 
Intanto preparate una salsetta, con burro e farina, sale e pepe, e 
quando sarà ben vellutata e liscia unitevi due cucchiai di panna dolce. 
Versate sui funghi cotti e tenuti in caldo, sformate la torta, levate i 
fagiuoli e riempitela coi funghi, servendo subito il tutto caldissimo. 


burro, pri 
tosto secci 


, e la. 


POLLO ALLA CATALANA. - Perché riesca bene, bisognà adope- 


rare o il Porto, o il Monica sardo. 


In un tegame di terracotta o di pirofila un po’ grosso mietterete 
a fuoco un piccolo pezzo di grusso di vitello, facendolo fondere. In- 
tanto tagliate a pezzi un pollo novello al quale avrete fatto, in pre- 
cedenza, una rigorosa pulizia. Mettete i pezzi di pollo a rosolare nel 
tegame, e subito aggiungetevi circa 200 gr. di prosciutto cotto ta- 


gliato a dadi piuttosto grossi. 


Rosolate tutto per un momentino, e poi, col cucchiaione 0 col me- 
stolo, levate tutto, pollo, e prosciutto. Nel sugo del tegame mettete ora 
un paio di cipolle tritate finemente, assieme ad un mazzetto di prez- 


zemolo. 


Appena le cipolle prendano colore, e diffondano il loro aroma, ver- 
sate nel tegame sei cucchiai da minestra di riso, che farete rosolare 
bene prima d'irrorarlo con un cucchiaio da minestra pieno d’acqua, 
ed un altro pieno di « Monica ». Mescolate bene, e poi mettetevi il 
pollo ed il prosciutto, nonché un mazzetto di odori, ed una buona 
quantità di polpa di pomodoro fresco. Salate, mettete un pizzico di 
pepe rosso, coprite ermeticamente il tegame, e lasciate cuocere in 
modo da ridurre bene il sugo. Con una forchetta assicuratevi della 


giusta cottura del pollo, e poi mandatelo caldissimo in tavola. 


Accompagnate in tavola con un piatto di peperoni gialli e rossi, 
dolci, che ognuno prenderà a volontà. I peperoni saranno tagliati a 


sottili fettine e conditi con poco sale ed olio d'oliva. 


Bice Viscont 


PROFUMO 


ha soltanto il nome... 
Ma è ottima, sì pre- 
senta molto bene e può essere il primo piatto di una colazione im- 


SETA 


si "TIPOGRAFIA GARZANTI MILANO 


